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ALLA SANTA 

OMANA CHIESA 

MADRE VNIVERSALE 
de’ Fedeli di Giesv Christo 
in Terra. 



O s s o da quell’Amore, che per affetto 
di Religione dourebbe fìngolarmente 
con infiammato zelo ardere , & auam- 
pare nel petto di qualunque Catolico, 
e vero Fedele, e fpinto da queU’effica- 
ce gelofia,che viue in me radicata nel- 
l’intimo del cuore, sì dell’honor di voi Santa Romana 
Chiefa diuotiflìma , e Santiffima Madre , come della fa- 
iute de’ miei cari, e diletti fratelli nel Signore, vedendo, 
che gliHeretici con loro falfe,e perucrfe dottrine, e con 
appettati documenti alla giornata vanno più macinan- 
do, e congiurando contro l’honor voftro , e contro la fa- 
iute de* Catolici figli voftri , facendoui molte diaboliche 
obiettionij onde orgogliofi con temerità grande pro- 
pria di loro , e con ogni diligenza di mal’impiegato ftu- 
dio, tentano, non tanto di far sì, che non vi fia dato quel- 
1 honore , & oflequio, che vi fi deue , quanto che di pri- 
uare , fpogliare , e denudare noi Fedeli di sì benigna , e 
cofi Santa Madre $ affercndo eglino ( contro la fana , & 
orthodofa Dottrina fempre tenuta in Santa Chiefa) che 
fia cofa vana, e fcnza verun fondamento, anzi contro la. 
verità, pofta quella particola ne’ Catechifmr, ches’am- 
maettrano li figliuolini ne’ primi erudimenti di noftra 
; aa Fede, 


; ; 
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Fede, cioè quella dittione, Romana, eflèndoiui impref- 
fo, che deue crederli tutto ciò, che tiene, e crede la San- 
ta Madre Chiefa Catolica Romana j perche defiderofi 
eflì di rtafcondere la vera Chiefa rifiutano quella Mar- 
ca, quello indelebile impronto , quello figillo di tutti li 
figilli, con cui fi ftabilifce , e con canonica ficurtà fince- 
ramente fi conofce la verità della Fede Catolica 3 non 
volendo miferi, che la vera Chiefa fia Romana , per far , 
che verfi in dubbio, qual fia la vera Fede 3 onde à bell’a- 
gio loro pollino poi infinuareli falfilfi mi Dogmi, e le 
praue opinioni, che iniquamente profFelTano - 

Di qui è , che di giorno in giorno va più crefcendofà 
xilalfatione de fedeli , per la zizania , che và feminando 
l’impietà di quelli Minillri infernali nel cuore de’ crer 
denti vollrij perche da voi partendoli, e ribellandoli , 
fcuotinfi da gli humeri loro il foauc giogo di voi , e la fa- 
lutare difciphna vollra , e feguino poi la libertà del fen- 
fo, e gli errori, in che fono 3 acciò di trefpo, intrefpo* 
di balzo , in balzo vadino diroccando con veloce corfo 
nel precipitio d’ogni dannatione > cofa in vero deplo- 
randa con lagrime di fangue la gran llrage y che hanno 
fatto, e tuttauia fanno fimili dottrine inbreue corfo di 
tempo in Santa Chiefa, permettendolo Iddio per giullo 
calligo de’ peccati nollri . Per il che fi come per offizio 
di Carità (benché indegnamente) ammaellrando io in' 
Venetia li figliuolini nella Dottrina Chrilliana , impulfo 
dalfillelTa Carità giudicai opportuno impiegarla mia 
penna,sì per difendere qirella,e l’honor vollro, come per 
aiuto à fedeli , perche quella relalfatione non vada più 
crefcédoj& anco per abbaflare in qualche parte (fe pof- 


fibil fia)il temerario ardire, & il fuperbo orgoglio di que- 
lli tartarei Moftri, di quelle furie infernali,dando in luce 
il prefente Trattato, che rifolue,e fpiana le molte obiet- 
tioni, le varie contradittioni,le vànecauillationi , che in 
diuerfe occafioni contra quella particola fecero mecp 
deputando molti Heretici,Scifmatici, & altri infetti j ma 
in particolare vno de’ moderni Oluinifli, efponendofi 
formalmente il inodore l’ordine , con che di tal materia 
in diuerfe giornate in voce, & inifcritto efattamente, & 
appoflatamente difcorreffimo infieme $ introducendofi 
rHeretico,che difputando s oppone al Catolico,il qua- 
le rifluendo, e fodisfacendo à gli argomenti, a dubbij, 
e difficoltà propofle, procura far capace f Heretico ( co- 
me in quello tale occorfe ) e ridurlo alla cognitione del- 
la verità, e nel grembo voflro fantiffimo , dimoftrando* 
fegli con le ragioni theologiche,co’l parer de’Sacri Dot- 
tore Santi Padri Grecie Latini, con l’autorità de’ Con- 
cilij, e co’l Vangelo diChriflo,quanto fia conueniente,c 
neceflario alla falute noflra crederete tener per fede, che 
non può efler Chiefa, nè vera, nè Catolica, fe non e Ro- 
mana : E quindi è , che con fano penfiero la Dottrina 
Chrifliana ammaeflrandoci nella vera fede dice , & efi- 
prefìamente infegna. Romana : Perche voi alla fine fete 
la veraja Santaja Catolica,e l’ApoftolicaChiefa diGie- 
sù Chriflo,e fiior di voi non fi troua falute:Che però dif- Gratta. 
fe Gratiano, Cathohcos dici eos folos y qui Lamafi Romani Pon- 
tificis communioncm amplexarentur j e per ciò illamjòlam prò cap.io. 
Orthodoxa^ Catbolica fide agnofci iubet , quam Damafus ( all - 2 
hora) Romanus Ponti fex approbaret . Della quale parlando 

ancora Maifiniino Imperatore, dille - Hoc fide Roma ipfa c*tb. 

ruenc- 


Maìc. rvcnehl/ilis pi loriatur , cuius etiam in hoc parte Principati^ e fi ; 
nYpiji. La cui fatica me parfo bene dedicarui , e con ogni riue- 
renza di diuoto affètto humilmente confacrarui ; ancora 
,,0r * che non afcenda à quel colmo di perfetdone , che ricer- 
ca l’importanza della materia $ Si perche fauorita dalla 
voftra Tanta protettione , e dalla benignità della grada 
fantiffìma voftra , faccia quel frutto , & habbia quellefi- 
to , che pretendo pergloria del Signore nella Chiefa di 
Dio j Si perche con l’autorità voftra deftiate penne più 
fcgnalate, e foggettipiù fmgolari,che fupplendo all’im- 
perfetto mio/pieghino con più eccelcnza materia, (for- 
fi dal fallace penfier humano poco ftimata)tanto impor- 
tante, e neceflaria per fgannar gl’ingannati, e preferuar 
i deboli , che non cadano in quello precipitio ; Si final- 
mente ancora j perche fi fcuopra , come da quella fèli- 
cilfima, e fola Imperatrice dell’ampio Seno famofiffimo 
d' Adria, da quella Dea del Mare fingolar Verginella, Fi- 
glia di voi diletta efcono puri, calli , e ben purgati fem- 
* pre li fanti penfieri diCatolicaFede: Onde confidato 
nella benignità di voi, fpero , che aggradirete quel po- 
co, ch’io poffo, per il molto, che dcfidero, e deuo in fer- 
uiruij con che genufieflo a’ piedi voftri,e del vifibile, ca- 
ro, & amato Spofo di voi* Vicario di Giesù Chrifto,Suc- 
ceflor di S.Pietro, baciandoli humile,e riuerente il Sacra- 
to Piede, prego la voftra, e la di lui fauta benedittione . 

Di Venetia ip. Nouembre 1647. 
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Di Voi Santifs.& Sacratifs. mia Jpirituale Madre 

H umili fs. figliuolo 

e 

Bernardo Moretto Venetiano Gioiliera 

Opentrio dtll* Dottrin*ChriflÌAtut~ 
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A’ Catolici Lettori. ' - 

^Erche t impietà de gli Heretici và femore maci- 
nando contro la fana Dottrina de Catolici ,• poiché 
fedendo loro nella Catedra di pcfìilenz,a, vorrebbe- 
m infettar tutta la Chic fa s Quindi è , che di conti - 
nuo vanno sfoixandofi con loro falfc Dottrine di fouuertir noi 
Catolici dalla •vera fede ; che però me parfo bene comunicar à 
• voi fedeli la prefente Difputa occorfami già convno de' moder- 
ni Calumi /H , circa il principal fondamento per conofiere qual fa 
la vera , e la Catolica Chic fa , in che confifie la fabitc et ogniuno , 
perche leggendo, e confiderando bene il prefente T ruttato , c fen- 
do auuertiti , & infieme ammae prati in Dogma cofi importante , 
Bando bene oculati \ pojfiate altoccafione di fender ui, e prefimar- 
uì da quefii falp Profeti ,i quali, come dice Chrifto No prò Signo- 
re : Vcniunt ad vos in veftimentis ouium , per ingannarui , 
intrinfecus autem funt Lupi rapaces , per far preda delta, 
nime: Però attenditc., attcndite à falfis Prophccis, e nel no- 
me del Signore cominciamo. 
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lKDl'CE^LFJBETICO DELLJ S^C\sA SC^ITTV^A 
Pecchia, e Nuoua, Sacri Concili j , Santi Tadri antichi, e moderni, Greci, e 
Latini, & altri tutori citati nella prefente Opera , 


A lti de gli Apofloli . 
$. Anacleto Papa. 
S.Attanafio. 

S. Agoflino. 

S. Ambro/io. 

Agatone Papa . 

Antoaiano Vcfcouo d’Africa • 
Arnaldo Albertino. 

Antero. 

AriRotile. 


S-TT Afilio, 
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S. Bernardo . 


C Antico della B.V. 

Cantica. 

Concilio Cartaginefe. 

Concilio Confhntinopolitano, 
Concilio Conrtantienfc. 
Concilio Calcedonenfe . 

S. Cipriano. 

S. Cirillo. 

S. Cirillo Aleflandrino , 
Clemente Aleflandrino. 
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D Auid Profeta . 


Deuteronomio. 

Daniel Profeta. 

S. Dionifio Arcopagita . 

Damalo Papa. 
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E Saia Profeta. 

Efdra • 

Eccleiìaflico. 

Epifanio. 

Eugenio Cartaginefe Arciuefcouo, 
Egeiippo. 
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F Abiano Primo Papa. 

Felice Papa, e Martire . 
FcJiciano Ningarda Maioriccnfc. 
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S.(^ louanni Euangelirta. 


S. Gio. Grifortomo. 
S. Gregorio Nazianzeno. 

S. Giouanni Damafceno. 

S. Gregorio Papa Primo. 

S. Ct iralamn 


Giulio Papa. 

Gaerano Cardinale . 
Gratiano. 

.Giurtiniano Imperatore. 
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•S.T T Illario. 
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S. T Sidoro . 

X S. Ireneo. 
Innocenzo Papa. 
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S. T Vca Euangelirta . 

JL, Lugdonenfe Concilio. 


S. Leone Papa Primo. 
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S 'M Atteo EuangeliRa 


S. Marco Papa 

Marcello Papa. 

Miflìno . 

Maffimino Imperatore 
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* Iceno Concilia 
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Nicolò Papa. 
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Origene, 


Tatto Mileuitano. 
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P /.alo Apolli 
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S. r> /.alo a portolo . 
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Papi a . 
Platina. 


J^Vffino. 


R 


Rabano, 


S inodo Aleflandrino. 
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T Ridentino Concilio. 

Teodoreto . 
Tertulliano. 

Teofilato, 

5. Tomaio Dottor Angelico , 
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y Ittorio Primo Papa» e Martire « 
V Vcfcoui di Egitto. 

Valeriano . 


*7 Accana Profeta. 




PROPV GNACOLO 


DELLA CATOLICA» 


apostolica, vniversale santa 

Romana Chiefa alle falfe obiettioni de’ Satinatici, 

& Heretici , contra la parola Romana . 


HERETICO . 


Sfendo famofiflìma la quellione, chab- 
biamo con voi altri Papifti j Vtrùm , fe 
fia neceflario , ò nò quella parola Ro- 
mana, aggiunta da voi per fegno di co-* 
nofcer la vera Chiefa , come impreflo 
nelle voftre Dottrine Chriftiane , di- 
cendo , che deue crederli tutto ciò , che tiene, e crede la 
fanta Madre Chiefa Catolica Romana : Onde douendo 
noi infieme longamente difcorrere , per ventillar quello 
punto , fon per farui veder, e toccar con mano , quanto 
fattamente^ alieno da ogni apparenza di verità, e man- 
cheuole di qualunque fondamento, fta vanamente polla 
quella parola, Romana; Errore molto graue,ardire trop- 
po temerario , volendo voi altri Papifti divoftro capo 
aggiungere, & inferire nella Santa fede quello, che non 


rem- 


z Propugnacolo della Catol. Apoft. 

eonuiene , nè può da lei fenza gran nota d’errore in ve- 
run modo efler abbracciato j e per venir aH’immediate $ 
vi domando io , fe la ChiefaCatolica conforme à voi è 
quella, eh e fparfa pertutt’il Mondojperche aggiungete 
in tanti luoghi quella parola , Romana ?. 

C AT OLI COI 

* t 1 

I O fon per difeorrer volontieri có ogni affetto di Cari- 
tà con voi fratei mio ingannato circa la propofta ma- 
teria, fperando con fingolar confidenza nell aiuto diuino 
fgannarui dVn tanto errore , che priual’huomo del fon- 
damento, e ficurezza di vera fede : Ma ben vorrei vna 
gratiada voi , che vi difponefte meco decorrere con 
quella modeftia , che eonuiene , à chi profeffa ragione , 
e Religione, ponendo da parte tanta alterezza , e teme- 
. rario ardire , con che hauete cominciato* auertendò voi 

Luc , ponderate quellaltro di S. Paolo , che Deus fuperbis re - 
fi flit , bumilibus autem dat grattarti , e confiderete attenta- 
mente ciò che dice la Vergine San ti (lima Madre im- 
CMtìc a maculata di Giesù Chrifto nel fuo Cantico : Depofuit 
Virg* r potente s de fède , ct * exaltauit Immite s . Ma prima eli co- 
minciare ,, ricorro à voi Santiffima Vergine immaculata 
Genitrice di Dio humilmentegenufleflo , pregandoui, 
che riguardiate in noi con l’occhio benigno della voftra 
clemenza ; affinché protetti dalla voftra fanta grada , & 
aiutati dall’efficace interceffion voftra , & io poffi haue- 
ioi ,e <i ue l talento, e quello Spirito, che fa bifogno per fpie- 

aar 


per falutare documento v offro al detto di quel' gran Sa- 
che Iddio cxcelfa, deprima * & depreffa extoUi: y e 


uio 


Vntucrfale, S. Romana Chiefa. j 

« 

gar materia tanto importante; & egli<juel lume nècelfa- 
rio, con che auuedendofi dell’errore fi conuerta , e fi fal- 
lii : Hora tornando à voi fiatel mio ingannato, e rifpon- 
dendo al voftro primo quefito, per dar forma alla noftr; > 
Difputa , dicoui , che mettiamo , Romana ; perche vera 
Chiefa Catolica è fola la Romana- 


Pponendomi à quello dico, che fe, fecondo voi al- 


tri Papifti , la vera Chiefa Catolica è Vniuerlàle, 
perche è fparfa per tutto il Mondo; come può eflèr dun- 
que vero, che la Chiefa Catolica fia fola la Romana, non 
elfendo Roma tutto il Mondo? fe non volete reftringere 
quella vniuerfalità ad vna parte fola, in che fecondo voi 
non può conofcerfi la vera Chiefa; Adunque è errore 
raggiungere, Romana* 


N On mi marauiglio punto , fe non capite li termini 
della verità; perche elfendo voi lontano dalla ve- 
ra fede , è di maniera offùfcato fintelletto voftro dalle 
denfe tenebre de gli errori , che non potete capire , nè 
apprendere il lume di quella , dal quale dipende la retta 
intelligenza del credere; Coli mi dia grada il Signore, 
che hoggi fodisfacendo alle obiettioni voftre , infonda 
lo fpirito retto in voi, con cui dilucidando fintelletto vo- 
ftro, polliate conofcere la Catolica verità che fon per di- 
moftrarui: Onde inrifpofta alla difficoltà propofta,dico, 
che hauendb Iddio con la voce del fuo Verbo, conforme 
à tutti li Santi, e Carolici Padri, chiamati molti in vn gré- 


UER ET ICO. 
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bo , l’vnione de’ quali è in credere alla Tua voce fecondo 
vn medefimo fenfo del Verbo diuino per l’interpretatio- 
ne de’ Santi Apoftoli , e loro Succeflbri, la qual interpre- 
tatione habbiamo ficuraméte dal fommo Pontefice Ro- 
mano, ch’è indubitatamente Succelfor di S. Pietro, Capo 
de gli Apoftoli, e di tutta la ChiefarQuindi è, che S.Giro- 
lamo à Damafo Papa fcriuendo , ed’efponendogli ciò , 
che credeua,ditfe:Quefta è la fede Beatiflìmo Padre,che 
hò apportato nella Chiefa Catolica, s’io erro in qualche 
parte, come imperito, ò incauto , defidero efler corretto 
da te ,• poiché tieni la fede, e la Sede di SJPietro , che fe il 
giuditio del tuo Apoftolato approuarà la cófeflìon mia , 
io protefto arditamente à qualunque vorrà macchiarmi, 
che non farò io ignorate > ma farà egli maligno poco Ca- 
tolico,& anco heretico : & eccoui in conformità il Tefto 
di lui : Hac efi fides Papa Beatijfime , quarti in Catholica 
didicimus Ecclejia , in qua fi minus perite 3 aut parum cau- 
te ali quid pofitum eft , emendavi cupimus a te 3 qui Petri 
fidern 3 (s* Jedem tenes : fi autem hac noftra confcjfio A- 
poflelatui tui iudicio comprobabitur 3 quicumque me culpa- 
re r voltierit 3 fe tmperitum , r vel maleuolurn 3 aut etiam 
non Catholicurn , fed hprcticum comprobabit : Mà di più an-» 
cora all’ iftéflo Damafo dice quelle ftupende parole ; 
Beata quella voftra Terra Padre Santo , oue fi ferua in- 
corrotta la fede de’ voftri PadrijQuì li mali figliuoli han- 
5$”. 110 con ^ umato tutto d Patrimonio , il buon grano , come 
foftocato ne’ folchi in quelle fecche arene è degenerato 
in loglio , oue la voftra Roma feconda fempre di diuino 
feme * & inacquata da celefti gratie hà fruttificato nel- 
» l’ifteffa^urità cento per vno: Voi Romani fete il Sale 


Vntuerfale S. Romana Ghìe fa. y 

della terra , voi fete li vati doro , e d’argento , qui fono 
vafi di terra, e di legno, che hanno bifogno,ò d’incendio, 
ò di verga ferrea . Per li miei peccati mi trouo in quella 
deferta folitudine della Siria ne’ confini de’ Barbari, non 
pollò Tempre venire alla Beatitudine Voftra per doman- 
dar vn poco del Teme fuo Tanto ; hora dunque vi prego, 
infognatemi quello, ch’io debbo tacere , ò dire Topra la 
fede delle tré Hippoftafi, ma tacerò il Tello Latino, po- 
tendofi vederlo nel luogo citato per non tediami . Quei 
grand’Attanafio à Papa Marco d’Oriente TcrifTe, che 
per quietare le confidenze di quei Popoli gli mandale 
certi reTcritti, e ftarebbono tutti alla Tentenza Tua. Quel 
VeTcouo Ruffo , effendo in Oriente nato quel dubbio , 
s’era lecito giurare il vero , per riToluerlo Tenza errore , 
fcrifle al Pontefice Romano, al gran Cornelio, e flette al 
giuditio Tuo . Il grande Aurelio Imperatore , ch’era an- 
co nemico di Chrifto nata Therefia di Paolo SamoTeta- > 
no in Oriente, non accordandoli li noftri VeTcoui Topra 
di ciò, di commune conTenTo loro, rimiTe la q ueftione al * \ 
Papa di Roma , perche dal Tuo giuditio fofle dcciTa , e 
determinata . Il Concilio Niceno, oue fu fatto il Simbo- 
lo , non rimife ogni cofa al Pontefice Romano dopo la 
determinatione ad approuare , à reprouare, a mutare, à 
correggere, come volea? U Concilio Maleuitano non Auoufl. 
fece TiftefTo ? doue fi trouò anco Sant’Agoftino con Tef- 
Tanta VeTcoui, e cofi tutti gli altri Tuccefiìuamente . E fi- Tom.de 
nalmente ancora tutti gli Tacri Dottori , e li Tcrittori Ca^ C ° H ' 
tolici, gli Tcritti, Topinioni,e le dottrine loro hanno Tem- 
pre Tottomeflò, e Tottomettono al giuditio della ChieTa 
Romana, & alla Cenfiira del Romano Pontefice; perche 


Tfat. 71 . 
«E/4. 2. 


B 


6 Propugnacolo della CatoL Apoft. 

in fomma , come d’vnanime confenfo diffinifeono i Pa- 
dri : ìlio, eft 'vera Chrijìi Ecclefia, qua a C bri Pio Vetro medio ori* 
ginem duxit 3 e>* hucufque per Pontifkum fuccefsionem {inceri 
perfeuerauit . Però da quefto capo l’viiione di quei Chri- 
ftiani, che credono à'queft’vnico fenfo,.come dilli piglia 
la denominatone , e fi addimanda Chiefa Romana : La 
onde il gran Mifiìno , fcriuendo à gli Orientali, difTe : 
Omnes fìnes Or bis terra 3 qui Domino feruire receperunt 3 &* vbi- 
que terra.ru Catholici <-veram fìdem confitente sin Pontificem Ro^ 
manum 3 tamquam in fole refpiciunt ,• perche, come vuole 
Epifanio: Per RomanumPontificem femper , quod in fide ma- 
ni fé fiumi & certum e fi , 0 fendi 3 ac dee larari . Quando fenti- 
te dunque Chiefa Romana, non douete intendere, come 
malamente fate , la Diocefi fola di Roma ,• ma s’intendo- 
no tutti li Fedeli d’ogni lingua, d’ogni clima,d’ogni gen- 
te , che conuengono nella fede del Pontefice di Roma , 
che però dice Dauid : Cor am ilio procident JEtbiopes, c?- inL 
mici eius terram Ungente adorabunt eum omnes Reges terra 3 0* 
omnes gentes feruicntei : Et E £aia : Fluent ad eum omnes gen- 
tes : Che fe bene Roma non è tutt’il Mondo, è però Ca- 
po del Mondo Chriftiano, dal quale ci ipende^e riceue la 
vita tutto il Corpo miftico di Santa Chiefa $ perche chi 
non crede quello, che determina il Pontefice di Roma, è 
del tutto fuori della Chiefa Catolica 5 Onde habbiate 
per Sinonimi Chiefa Romana, e Chiefa Catolica, perche 
intanto è Romana , in quanto che vniuerfalmente ella 
dipende da Roma ; però fola quefta è la Chiefa vera- 
mente Catolica , cioè , vniuerfale $ perche comprende 
tutti li Fedeli, e quelli, che non fono comprefi da quefta 
Chiefaj fono aflòlutamcnte fuori della Chiefa Cattolica,- 

nnn 
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non fono nella Chiefa y fono nella Sinagoga di Satana , 
della quale dille Iddio per vn Profeta: Odiui Ecclefiam ma- 
lignantium : Di modo che v’ingannate voi, che dicendoli 
Romana, fi riftringa la Chiel'a ad vna parte tanto, nò, mà 
ben fi riduce ad vna fola vnità necelfaria per conftituire 
la vera Chiefa, che coli appunto dille il Meliuitano con- 
tra Donatifti : Negare non potè fi {ciré te, in Vrbe Roma Retro £***• 
primo Catbedr am Epifiopalem effe collatam,in qua federit om- ub.i. ci- 
murri Apofiolorum caput Petrus, njnde , O* Cepbas appellatus e fi, 
in quo una Cathedra 'vnitasab omnibus feruaretur , ne cateri 
Apoftoli jìngulas {ibi quifque defenderit j <ut iam Schifmaticus , 

& peccator ejfiet, qui contra fingularem Cathedram alter am col- 
locaret s II che è confirmato in due luoghi dal gran Padre 
S. Cipriano , oue dopo hauere alquanto difeorfo della 
potellà di San Pietro , riducendo anch’egli l’vnità della 
Chiefa alla Sede Romana dell’iftelTo Pietro , dice 5 che 
Cimilo fuper illum <-unum adificat Ecclefiam fuam, & Uh pa- Cypr. de ■ 
feendas mandat oues fuas } e che quantunque dopo la fua 
refurrettione diede à tutti gli Apoftoli eguale poteftà $ " e 
dicendogli Sicutmifit me Pater, & ego mitto <~vos $ accipitc 
Spiritum SanSlum $ fi cui remiferitis peccata, ere. Nondime- 
no alTerifce , che , <vt ^vnitatem mamfeflaret, '~unam Cathe- 
dram conflÌtuit,& rouitatis eiufdem originem ab r vno incipiente 
{ita auHoritate difpofuit. Che le bene voi altri per diftrug- 
gere quella Angolare vnità , e per leuare quella premi- 
nenza di Primato à San Piétro, & à i Succelfori di lui , di- 
te, che Pietro era vn Vefcouo, come gli altri Apoftoli, il 
che non pregiudica punto , & è veriflìmo, e lo confeffia- 
mo ancor noi * come c’infegna quello Santo Dottore fe- 
guendo in tal forma : Hoc erant c vtique , O* cateri Apoftoli y 

quod. -, 
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quod fui t Petrus pan confortio pr aditi 3^ honoris 3 potè fia- 

ti s . Ma perche come diffinifcono i Sacri Teologi due 
poteftà fi confiderano nel Pontefice Romano : Poteftà 
d’ordine , e poteftà di Giurifditione , tutte due abbrac- 
ciate da quefto Santo , & antico Padre 5 perche quanto 
alla poteftà debordine , confiderandolo infignito della 
- Sacra Mitra , come gli altri Apoftoli difle : Hoc erant uti- 
que 3 & caten Apofioh , quod fuit Petrus pari confortio prediti, 
& honoris potè fatisi Mà quanto alla Giurifditione lo 

confiderà Capo fopra gli altri in modo tale , che da lui 
dipendea la loro giurifditione, douendo ciò hauer origi- 
ne da vn folo principio , non potendoli, nè anco in buo- 
na Filofofìa dare più principi; . Onde dice anco Sant’Ifi- 
doro . In nouo T e fomento pofì Chriftum Dominum à Petro 
capri Sacerdotali Ordo s & dandone la ragione fiegue ; 
Qua ipfi primo Pontificata in Ecclefia datus e fi dicent e Domi 
noadeum : Tu es Petrus fuper hanc Petram ccdifkahoEc - 
clefiam meam , &c . E per dimoftrare , come dipendeuano 
tutti da quefta fola ynità , benché dicefle : Hoc erant uti - 


que, & cateri Apofloli, &c. ciò s’intende, come dichiara la 
Glofa j in ordine 3 dignitate confecrationis , non in adrmm- 

fratioms plenitudine s che in conformità prima difle . Vt 
umtatem manifeflaret 3 <~vnam Cathedram confituri unita- 
tis etufdem ortotnem ab r uno incipiente fua aufioritate difpofuiu 
Non douendo la Chiefa efTere vn corpo monftruofo à 
guifa d’idra 1 e però fu dato folo il Primato à San Pietro 
per conftituirevnafola Chiefa, & vna fòla principale 
Catcdra , che taf è appunto la Conclusone di quefto 
Santo, che finalmente dice : Sed exordium à bomtate prò t. 
fa fci tur Primatus Petro datur A <1 rt una Chrifti Ecclefia 3 & 
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Cathedra runa monfireturi Habbiamo in conformità San 
Tomafo Dottor Angelico , anch’ egli dicendo nel 4. 
delle fentenze . Quamuis omnibus Apofiolis data Jit commu- s.Tho. 
niter potè fi as ligandt', Cr foluendi 3 tamen a >t in hoc poteftate or- 'Uff™ 
do aliquis panificar etur , primo foli Vetro data e SÌ , nst ofienda- 
tur, quod ab eo in alios debeat ifia poteftas defiendere 3 cmo- 
ftrandone il fondamento fegue : Propterquodetiam ei di- s c ;J r b9 ' 
xif fin pu lari ter C hrifius > Confirma, fratres tuos , O* pa/ce oues Gtnt. c. 
meas {*<jr contro Gentes , dice ancora , che Chrifto foli Petto 76 ’ 
promi fit, Tibi dabo claues Regni Ccelorum , 'vt oHenderet pote- 
fias clauium per eum adalios deriuanda , adconferuandam Ec- 
clefia r vnitatcm: E San Leone nel Sermone terzo.cofi par- 
lando dice ; Multo dignius e fi ad Bcatiffimi Petti glori am con- s Leo 


templandam dcicm mentis attollere , Or bunc diem in itlius poti/- 


fimum rvener ottone celebrare , qui abipfo omni C harijmatum 
fonte itacopiofis e fi irrigationibusinnundatus, rvt cùm multa fo- 
lus acceperit, nihilin quemquam fine eius participatione tron- 
fienti Però finalmente corroborando quefto fondamen- 
to diciamo con S. Gio: Chrifoftomo, con San Gregorio, 
e con San Cirillo j con Grifoftomo : Petrus afilio fuper om- cbryf<£. 
nei, qui fili j fitnt y potefiatem accepit, non <vt Moyfes in gente ' 

•vnafed in Vniuerjo Orbe , deente Domino ipfi,Pafie oues meass 
Con Gregorio : C urici is Euangelium feientibus liquet 3 quod 
•voce Dominica fonilo , 0 * omnium Apofiolorum Principi Vetro, Aiaur. 
totius Ecclefia cura cornmiffa efifipfi quippè dicitur : Pctreamas 
me,Pafceoues meas ; Con Cirillo: Nulli diio , quam Petro chriiMì .. 
Chrifius , quod fuum efi, plenum commifit, fed ipfi fili dediti Thtja. 
Due nel Concilio Confiantinopolitano in dichiaratione 
della fotr.ma riuerenza, rifpetto , & honorc , che deue , 
chi che fia Potentato di quefto Mondo alla Santa Sede 

& Ano- 
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Apoftolica , e che niun temerario ardifca contra quella 
fcriuere, ò cos alcuna comporre , come fece fotto vani 
pretefti vn certo Fotio , e prima di lui Diofcoro giudi- 
candoli degni di quella iftcfla pena , che a loro da Santa 
Chiefa fu data, dimollj-ando il. (ingoiar Primato di San 
Pietro decretarono quei Santi Padri in tal forma : Defini - 
mus neminem prorfus Mundi Potentium quemquam eorurn qui 
Patriarcalibus Se dibus pr&funt y inbonorare , aut mouerc à pro- 
prio T rono tentare , fed omni reuerentia , O* bonore dionos indi- 
care 3 prxcipue quidem Sanfiijfemum Papam fenioris Roma 3 dein- 
ceps autem Confi antinopoleos Patriarcam s deindè 'vero Alexan- 
dria 3 oc Antiochi a, atque Hierofelymorum j feednec alium quem- 
quam conferiptiones contra San fi ijjimum Papam fenioris Roma, 
oc <~uerba complicare y •irei componere liceat , fub occafione quafi 
dijfamatorum quorum dam criminum, quod & nuper Photiusfe - 
cit , & multò ante Diofeorus . J^uijquis autem tale facinus con- 
tra Sedem Petri Principis Apofiolorum aufus fuerit intentare 
aquale m , c 0* eamdem 3 quam illi condemnationem acci piate 
Nell’altro luogo trattando pure San Cipriano deH’iftef- 
fa materia fopra quelle parole della Cantica: Vnaefl Co r 
lumba meay tsrV. in conformiti dice : Hanc Ecclefea ynitatem, 
qui non tenet, tenere fee fidem credit ì Ma di che vnità parla 
egli ? fèntite da quello, che fegue 3 ^ui Ecclefia remtitur 
O* refi flit 3 qui Catbedram Petri , fetpra quam j un data e fi Ec- 
clefea deferii 3 in Ecclefea fe effe confidit ? La cui verità fi con- 
ferma con vn’altro Tello di lui nelli/lelTo luogo , con 
che viuamente ftabilifce dipendere quella vnità dalla 
Romana Chiefa dicendo : P feudo Epifeopo fibiab Haretici * 
confiituto nauigare audent , & ad Petri Catbedram , atque ad 
Ecclefeam principalem (e notate qui) ^vndè vnitas Sacerdota- 
li s- 
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HsexortaeflaScifmaticis 3 O* profinis litteras fine 3 neccogU 
tare eos effe Romano: (quorum fide s Apofiolo predicante, lauda- 
ta e fi) adquos perfìdia habere non pojfitacceffum: Penfiero fta- 
bilito anco prima da Santo Anacleto quarto fucceflore 
di San Pietro pure di Natione Greca, elTendo Tuo Padre 
Antiocheno j II quale trattando della Sede Romana, 
AleHandrina , & Antiochena 3 volendo (pianare quefto 
dubbio, e rifoluere quella difficoltà dice : Prima Sedes efl An4eL 
ccelefli beneficio Romana Ecclefix 3 quaw Beati/fimi Petrus , & Z%if. 
Paulus JUomartyno confecrarunt j E dopo hauer difcorfo di 
quelle tré Sedi , non riconofcendo altroue dipendere , 
che da Roma la (ingoiare vnità di Santa Chiefa, final- 
mente dille : Beati Apofìoli inter fi fiatuerunt •‘vt Epifiopifih- 
gularum fiirent gentium, quis inter eos primus ejjet , quatenus 
ad eum potior eorum fiolicitudo pertineret . Impero che vi fù 
anco fra di loro qualche dillintione , che quantunque 
tutti follerò Apoftoli $ nondimeno il Signore conferì à 
San Pietro, & TiftelTo ancora gli Apoftoli tra di loro in 
conformità ftabilirono , che folle fuperiore San Pietro à 
tutti loro , douendo egli come Capo racchiuder in fe il 
fonte dell Apoftolato, infegnando coli egli à fucceftòri 
Tuoi, come gli altri Apoftoli à Vefcoui, che quella (leda 
forma douelfero tenere , come solferua fin’hoggidì in 
Santa Chiefa, feguendo cofi quefto Santo : Nam èr* inter 
beatos Apofiolos quadam fuit difiretio , & licet omnes effent 
Apofloli , Petro tamen à Domino e fi conce ffum , ts* ipfi inter fi id * ■ 
ipfurn njoluerunt) njt re li quis omnibus praeffet Apofìolistf Ce- * 

phasj id efi 3 C aput , & Principium teneret Apofiolatus 3 qui , O 4 
eamdem forrnam fuis fiucce fforibus , & reli qui Apofi oli Epifio- * 

pis unendam tradiderunt : La onde coftando per Fede Ca- ' ’ 

” B 2 tolica. 
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tolica , che qucfta vnità fi riferifce alla Romana Chiefa , 
.comead vnica Madre de Fedeli di Chrifto, rifpetto al 
Succedo r di San Pietro fuo caro Spofo . 

Quindi è, che Sant’ Agoft ino, ouero fecondo altri San 
Fulgentio (.& è cofa, che vi porrebbe il ceruello à parti- 
to, oflferuandola , e ponderandola bene ) aflerifce , che 
quantunque l’huomo infignito (la del Sacro Carattere 
Battifmale , e che con larga mano abbondi in fuftragare 
Ij pouerelli di Chrifto d’elemofine , ancorché grandiflì- 
me ; anzi dice di più cofa ftupenda 5 fe bene ancora rice- 
uefle la morte per confezione del nome di Chrifto , va- 
neggiarebbedic’egli, fepenfafle faluarfì, quando che 
non teneffe l’vjiità della Chiefa Catolica, chequefta è 
kj. dt appunto la fua formai fentenza : Omni homini } qui EccUJta 
?ttrum Catholica nontenet r vnitatem,neque Baptifmus , neque eleemo- 
fina, quamuis copiofa , ncque mors prò nomine Cbrtfti [ujeepta 
proficere poterà ad falutem, , e con ragione $ poiché nè anco 
il Martirio fuor della Chiefa può dar falutejdTendo così 
graue il peccato del Scifma , che fpargendofi il proprio 
{angue, non fi cancella, come fi fanno gli altri peccati ; 
concorrendo vàiamente nell’ifteffo parere San Gio. Cri- 
foftomo ( nel che non difeorda il commun parere de’ Sa- 
cri Theologi, ) il quale così graue ftimò l’error di quelli, 
che fi diuidono da qucfta vnità, che ponderandolo bene 
byfifi diffe : Peccatum yi de licei ijlud , ne martyrij qui de m fanguìne 
cpiB. deieri ; E San Cipriano vuole, che macula ipfa 3 nec [angui- 
\fr.dt ne abluitur ,• parole fue formali: Che però l’iftefto Crifo- 
»pj“- ftomo, dopohauer alquanto difeorfo di tal materia in 
quella fua Epiftola confiderando la grauezzadi que- 
tXcci. fto peccato foggiunge cofi. Dico\ } & obtejlor , Ecclefiam 
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[cinderenon minus effe peccata/», quàmin H are firn incidere z 
E tanto credo > che fia {ufficiente per fodisfare al voftro 

jt 

HE RETI CO. V 

N On poflo , fé non fommamente lodarui, perche 
veramente vi affaticate molto, e con gran valore 
in difendere la voftra opinionede bene io non la tégo in 
nefiìin modo per vera; È ciò mi dà a credere;perche con 
tutto che fin fiora l’habbiate fingolarmente fpulleggiata 
con sì nobil difeorfo , internandoci noi in quello ragio- 
namento veggo aprirmifì vn campo di difficoltà , che 
contradicono, ami totalmente diftruggono il voftro mal 
fondato penfiero j fapendo voi beniffimo, che la verità 
dipanatura è tale, che (eco non apporta oppofìtione 
alcuna, nè vi ècofa , che poffa ofcurarla , e che dal ven- 
tilarla fi viene maggiormente à feoprire la* fua candi- 
dezza, cofa, che non fornirà al certo in voi nella prefente 
materia , quando che fentirete le contraditioni veriffi- 
me , che fon per farui . 

■ , - . "i 'ir 

CATOL1CO. C / j 

V O I dite bene ; mà Tappiate fratei mio ingannato, 
ch’il Diauolò, quanto più egli vede , ch’vno saf- 
fatica in far coniare la verità , egli , ch’è Padre della bu- 
gia, maggiormente cerca con inganni d’impedire, ch’el- 
la fia conofciuta , che però và fomminiirandoui , e trat- 
tenendoui in difficoltadi 5 perche non veniate in cognjr 

tione 
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rione, che la vera Chiefa Catolica fia la Romana: E per- 
che è vero , che la venta non può ofeurarfi , ma piu, che 
di quella fi tratta, ventilandola meglio fi conofce j cofi 
quanto maggiori difficolta da voi faranno propofte, 
tanto più, mediante l’aiuto diuino , farouui chiara appa- 
rire la verità » e vi prego per carità , e per quanto amate 
la propria falute, che ad vn tanto lume non facciate re- 
fiftenza , & à guifa di Pipiftrello , ò cieca Talpa v'inter- 
niate nelle ofeure fpelonche dell’heretica oftinatione, 
volendo intendere lecofeà modo voftro, come pro- 
prio de gli Heretici ,• ma fe defiderate hauere il lume , e 
la cognitione della vera fede , ofieruate , e ruminate be- 
ne con (inceriti di cuore , e purità di niente , quanto vi 
ho detto, e fon per dirui , che non mancarà Iddio di ri- 
durti nel feno della Santa, Catolica, Romana Chiefa : 
E prima di proporre altre difficoltàj concedetemi , ch’io 
aggiunga vn’altra ragione, à quanto dilli , e poi feguire- 
te ì’altre obiettioni voftre . 

H ERETICO. 

D ite pure quanto vi piace, che ftò volontieri ad 
vdire li voftri , fe ben non veri , almeno ben di- 
fpofti , & ingegnofamente fpiegati penfieri . 

CATOUCO 

E ' Conuenientiflima, e di neceflità ancora alla Chie- 
fa quefta voce , Romana , perche l 'infallibile Re- 
3 °M°o gola della vera Fede, e Dottrina fu in San Pietro Vefco- 
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uo di Roma, oue morì , al quale Chrifto con TOratione, 
che fece al Padre Eterno impetrò , che non mancafle la 
fua Fede : Rogavi prò te Petre , ‘xtf non deficiat fides tua ; Al **• 
qual Pietro , e nella cui Fede fuccedono li Pontefici Ro- 
mani Vefcoui Patriarcali di Roma, & infieme di tutta la 
Chiefa Catolica , li quali hanno Tempre conferuata illi- 
bata la vera Fede nella ChiefaRomana,come dille Aga- 
tone Papa: Che però in tutte le difficoltà^ tutti li difor- 
dini importantijche fortifcono in Santa Chiefa, & 
particolare in cofa di Fede deuefi ricorrere alla Chiefa 
Romana, perche iui la Fede non può riceuere imperfet- 
to alcuno, dicendo San Bernardo adlnnocentio Papa: 

Oportet ad njeflrum re ferri Apofiolatum : pericula quoque , & Btm.ad 
fiondala emergendo in Regno Deii e a prafirtim, qua de fide con- 
tingunt i Dignum namque arbitrar ibi potijfimum re farciri darri* l f°* 
na fideiy vbi non pojjit fides fentire deffeftum : Modo, rego- 
la, & ordine ofieruato con rigor tale nelle antiche carte 
figura di quello figurato , che nelle più importanti que- 
ftioni foggiaceuano alla pena di vita, non ricorrendo per 
la diffinitione al fu premo Tribunal del SacerdotiojelTen- 


dofcritto: Si difficile , & ambiguum apudte tudictum effe 


profpexerisy&c. farge, & afiende ad locum , quem elegerit Do- 
tninus Deus tuus , <-v eniefque ad Sacerdotes Levitici generis, e> 
ad ludicem, qui fuerit ilio tempore, quarefque ab eis, qui iudi- 
cabunt tibi ludici j ueri totem, er* facies quodcumque dixerint , 
qui prafunt loco , quem elegerit Dominus , & docuerint te iuxta 
legem eius fiquerifque fententiam eorum, nec declinabis ad dex* 
teram,neque ad fini/lram. ^ ui autem fapcrbuerit nolens obe- 
dire Sacerdoti Imperio , qui eo tempore mini (Ir at Domino Deo 
tuo, ex Decreto ludicis morietur homo ille : E San Damafo di- 
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Damaf. ce, che la Chiefa Apoft dica ,. intendendo la Romana è 
Tiepb. d fatta da Dio fermo , & immobile , e ftabiliflìmo fonda- 
ci* mentore Capo di tutte faltre Chiefe j in modo tale, che 
non può hauer Dio per Padre, chi non hà per loro Ma- 
dre la Chiefa di Pietro j perche la fede , eh e il Teme di 
tutta quefta generatone , fi domanda Fede di S. Pietro : 
Lue. zi. Rogaui prò te Petre, ut non dejìciat fides tua .- Di qui è, che la 
Chiefa Romana fi chiama Chiefa Vniuerfale j poiché la 
Fede di Roma è Fede Vniuerfale , come notò il grande 
Ad Ro Origene fopra quelle parole di San Paolo : Fides ue~ 
tap.K ’ flra,crc. della quale parlando ancora in fpirito Dauid 
difle : Dominabitur à Mari ufquead Mccre&r à flumine ’vfnue 
adterminos orbisT errarum Ónde chi difeoi da dalla tede 
della ChiefaRomana,difcorda in tutto dalla fede vera, e 1 
Catolicaj ma tutto ciò per S. Pietro . Che fe ben egli fh 
prima Vefcouo della Chiefa Vniuerfale , che Vefcouo di 
Roma, pure facrando con la fua morte pretiofa quefta 
Chiefa Romana , e lafciandolacon la vita , e col fangne 
hcrede dogni fua cofa , come Spofa cariflima 1 l’hà fatta 
vna nuon^i Gierufalemme tutta fama, e facra, non meno,, 
che fe vi fofle morto l’iftefto Chrifto perche anco tornò' 
in Roma ad efler crocifiifo per Chrifto $ quando gli ap- 
parue il Signore dicendogli : Vado Romani iterurn crucifigi ; 
di manieradhe bafta quefto folo àfarevnhuomo here- 
bìco, il ribellarti dalla Chiefa Romana : Perche come dì- 
rar'cìt ce ^ Dottore Angelico Tomafo Santo : Quicumque dicit 
non ejffe obediendum in bis 3 qua per P'apam infhtuuntur 3 in hx- 
ì?* c ' rejtm labi tur s Che però Santo Anfelmo Arciuefcouo' 
Cantuarienfe fi dolfe con quel Vefcouo Vualeramo,. che, 
non lo poteuafalutare , perche fapeua , che non haueua 

la 
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la gratia, e la communione del Vefcouo di Roma $ e con 
ragione > perche Gregorio Settimo aggraua tanto il ca- 
fo , che tiene per error di Paganalìmo , chi proflèflando 
cfler Chriftiano , fprezza poi il foggiacere à quella obe- 
dienza zPeccatum Pagani tatù incurva qui fquis,dumChriHia- Grtg. 7, 
num fe ejfe afferit i Sedi Apoftolic* obedire contemmt i Onde q^fJu 
poi intefo da Santo Anfelmo , che quel tale Vefcouo fi 
era conuertito > e fitto obediente alla Chiefa Romana y 
in vn’altra Epillola lo falutò con tant honorem e fi ralle- 
grò feco, come fe fulfe refufcitato tte morte a vita ; per- 
che in fomma , come afferma il Dottor del Paradifo nel 
luogo di fopra citato . Hoc Priuilcgium Cbriftus Romana Ec- 
eie fa contulity Vt ornnes illi , fìcut Chrifio ob e diunti Si che fana- 
mente bifogna conchiudere , che perneceflìtà di falute 
bifognaprofeffare, e confefì'are la Santa Chiefa Catoli- 
ca Romana - 

BERETica. ■ ■ 

* " * — * t . pi f * r f X My - • *■ • - 

* • , i 

E T io vi dico, che in verun modo può conuemr alfa 
Chiefa quello- nome di Romana,- perche quelli > • 
che ci diedero la vera Regola del credere * che furono 
gli Apoftolr,,diflero nel loro Simbolo Santi am Ecclefam 
Caxhalicami blamente. 

:) , ; 5 . ;• ^ Hj fi * ‘ 9 *. 

CATOLÌCO. * 

F Riuofa, e di niunalufliftenza èlobiettione voflra ; 

pofciache il Simbolo fu fatto prima > che la Chiefa. 
hauefle polla la fui Seggiain Roma - 

C 
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HERET1C0. 


N On è tanto friuola, come vi penfate , e ve Io pro- 
uo j perche gli Apoftoli non diedero quella Re-, 
gola di credere per allhora folamente , nè da loro fteflì $ 
ma come quelli, che compofero il Simbolo dettati dallo 
Spirito Santo anco per il tempo venturo j Onde vedia- 
mo 3 che ancora voi à voftri ponete auanti di tempo in 
tempo quella Regola di credere, come infallibile data 
da gli Apoftoli 5 però dicendo l’articolo Nono i SanSiam 
Ecclefiam Catholtcam folamente , adunque non fenza gran 
fondamento fi precide quell’aggiunta , Romana j polla 
da voi altri di vollro capo . 


CATOL1CO. 


F Acile farà ilrifpondere à quella obiettione tanto da 
voi ftimata, con vna diftintione,che fcioglierà que- 
lla difficoltà 5 perche non intendendoli le cofe dillinte , 
cagion e, che l’intelletto s’intrica in mille errori . 

La Chiefa può confederarli in due modi $ quanto al- 
rVniuerfalità, e quanto all’vnità : Quanto alTVniuerfali- 
tà rifpetto alle membra, che fono li Fedeli per il Mondo 
fparft, come dice Cirillo Gierofolimitano : Catbolica njero 
Ècclejia efti quia per r vmuerfum Orbem T errarum ejì diffufa a 
finibus Terra njjque ad extremum : E quanto airVnità ri- 
fpetto al capo, ch’è la Romana, fedendo in quella il fuc- 
ceftor di Pietro* il Vicario di Chrifto fupremo , Capo vi- 
abile di tutta la Chiefa dicendo Giuftiniano : Summi 

Tonti - 
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Pontificatus api ce m, apud Romano s Pontifices effe, nemo e fi , qui Min. 
dubitct : E San Girolamo: Inter duodecim <~unus elioitur , <~vt Moni. 


capite confiituto Scifinatis tollatur accapo : Onde tutte le diui- l *l 


Hitr. 


{toni, le feifme, e l’herefie fono nate, e nafeono per non con. /« 
dare quello capo fupremo in Santa Chiefa ; ma per vo - utn ' 
ler certi con vna fuperba loro profontione propria de 
gli heretici ; fprezzare queft’huomo honorato,& infigni- 
to con la dignità diurna {limandolo indegno : Che coli 
appunto dice San Cipriano : Inde enim Scifinata,& H*re- 
fes o botta finti O* oriuntur , dum Epifcopus,qui r vnus efl,& Ec- P*t- 

eie fi* ptaefi, fuperba quorumdam prafimptione contemmtur^jr <*./,£. 
homo dignitate Dei honoratus indignus ab hominibus iudicatur : ** 

E pure dice San Girolamo, che la falute di Santa Chiefa 
confifte nella dignità Pontificia , alla quale non dandoli 
la fuprema poteftà , quanti fono li Sacerdoti nelle Chie- 
fe, tante farebbono le diuifioni, e le feifme : Ecclefi* filus Hìtnn. 
( che fono le fue parole) in fimmi Sacerdoti s dignitate pen- Lh “ 
de t 3 cui fi non exor s quxdam ab hominibus eminens detur potè- 
fias, tot in Ecclefi js ejficientur Scifmata } quot Sacerdotes .] Che 
però San Tomafo Dottor Angelico fò quella conclufioi 
ne, che tutti coloro , li quali non riconofcono quella fu- 
prema potellà nel Pontefice Romano , fono veramente s Tht 
Scarnatici, come quelli, che diuidono l’Vnità di Santa *** «* 
Chiefa : JVui bone fitpremam poteflatem negant in Romano 
Pontifico, fcifinatici die un tur, quap diuiferes Ecclefi* Vnitatis . 
Quindi è, che la cura di tutta la Chiefa Vniuerfale fpetta Gjw.* 
principalmente alla fola Sede Romana di San Pietro, jjffv. 
come bene lo dimoftra Leone Magno dicendo: Ad *vnam 
Retri Sedem yniuerfalis Ecclefi* cura confluenti & nìhil njfi Thef. 
quam d fico capite diffideret.’Attcfo che Chrillo di tutto que- Sm 

C a Ho 
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fto Mondo hà eletto vn folo Pietro , & in lui fucceflìua- 
mente tutti li Romani Pontefici , perche nell’Vniuerfità 
di Santa Chiefa à tutti gli Apoftoli , e Prelati folle ante- 
poftò j che fe bene tra fedeli yi fono molti Sacerdoti-, e 
molti Pallori; nondimeno rutti deuono propriamente 
efler gouernati da Pietro , chi vuol fapere, fe principal- 
mente fono retti da Chriftoj Eflendo tale il penfiero del- 
rifteflo Leone dicendo : De tota Muti do njntis Petrus dipi- 
•' ■* fur 3 qui 3 & yniuer forum Pentium f uocationi , C 2 * omnibus Apo- 

flolisi cunfffque Ecdcfix Patri bus praponatur , yt quarnuis in 
P spulo Dei multi Sacerdotes fint , multi que Pa/lores, omnes ta- 
men proprie regat Petrus 3 quos principalitcr regit , O* Chrijlus ; 
perche in fomma da quello capo dipende la diffusone 
concorde di tutta la Chiefa, come nota San Cipriano di- 
OP r - 1 ‘- rendo : Vna Ecclefia per toturn mundum in multa membra di- 
A ni fa e fi 3 12* Epifcopatus runus Epifeoporum mult&rum concordi 

numerofitate dijfufts : Quindi fi fcuopre , che fi come I £ 

Chiefa è vna fola in molti membri diuifa, coli vi è vn fi> 

* • 

lo primiero Vefcouo , dal quale , come da capo tutti gli 
altri dipendono : Che quello fia il Papa Romano , oltre 
che coli viene riconofciuto da tutta la Chiefa Vniuerfa- 
Cjfr. u. le, rifteflo San Cipriano l’alferifce dicendo : Nosinquiunt 
idearti, quidam reuerft adEcclefiam Carne lium Epifcopum Santi ijjtma 
Catholiac Eeclefue elefìum à Deo omnipotente , &Cbri/lo Domi- 
no neftro fitmus , Di qui è, che folo il Pontefice Romano 
fi può chiamare , e chiamafi Vefcouo della Chiefa Vni- 
Trefr,b. uerfale : Onde ditte Martiniano à Leone Papa; Tuam 
cedòn. San&itatcmPrincipatum in Bpifcopatu fidei obtinentem roga* 
mus ad celebra» dam finodum te aurore: Confirmando ciò* 
»j>.i6jV . Santo Agollino anco dice ; Si orda Epifeoporum fibi fecce - 
6 * d * dentium 


Vnìticrfile,S. Chiefa, 21 *1^6 \ 

dentium confiderandus e fi, quanto certiùs,& njerè falubriter ab 
ipfe Vetro numeramus, cui totius Ecclcfie figurarti gerenti Domi - 
nusait: Super lune petram adificabo Ecclefiam meàm,& porta 
ìnferorum non r viucetit eam ì E però Eugenio Cartaginelè 
in conformità ftabilifce, ch’egli fia omnium Ecclefiarnm ca - jSSS. 
put -, <&* Optato , Princeps Epifioporum ì E V aleriano dice, che 
Romana Ciuitatis Epifcopo Princwatum Sacerdoti j fifper ownes 
antiquitas contulit : Per venir dunque alla conclulione di- ter. j. in- 
coili) che gli Apoftoli ditterò: Credo Santtam Ecclefiam 
Catholicam, hauendo folo rifpetto alle membra, pofciache inmtr. 
del Capo, che douea eflère la Romana, come verificoflì, 
hauendo iui fondata , e (labilità lafuaSede San Pietro, 
Chrifto lo fignificÒJtanto chiaro , dandoci quefto fegno 
infallibile dicendo : Tu es Petrus , O* fitper banc petram fdi- Mattk 
ficabo Ecclefiam me am, porta Inferi non praualebunt aduer- 1 6 ’ 

fus eam , che però non parue à loro opportuno dirne al- 
tro , potendoli col Vangelo di Chrifto feorgere, qual 
Chiefa douea etter infignita di vn tanto Priuilegio , Mà f : * 

fondata poi la Santa Chiefa Romana fuperior à tutte »;W.> 
1 altre Chiefe, eflendo il Capo di quefto Corpo, non tro- 
uandofi altroue la legittimai non mai interrotta Succef- 
fìone della Santa Sede Apoftolica, necelfariamente con- 
ueniua vnir'infteme le membra con il Capo , il detto de 
gli Apoftoli con quel di Chrifto , volendoli conftituire 1 

v**o perfetto, che però dille Cirillo 5 Vt membra ma- cirU u 
*e, in nofiro Apofiolico Trono Romanorum Ponti fi T ht[*. 
(um maneamus , H quo noflrum efi quarere , quid credere , quid 
tenere debeamus ,• e eongiungenefo inlieme dice ; La Santa 
Chiefa Catolica Romana ,• per dimoftrare , che non folo 
la vera Chiefa conforme à gli Apoftoli , quanto à mem- 
bri „ w 
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bri è Catolica ; ma anco iuxta la verificatione del Van- 
gelo lignificata in Pietro rifpetto al Capo , è Romana > 
acciò niuno ardifca conftituire vna Chiefa Scifmatica , 
, monftruofa, accefala, fenza capo:La cui neceflaria anef- 
fione viene fingolarmente corroborata da Leone il Ma- 
gno già denominato; oue anch’egli riducendo le mem- 
bra à quefto vnico,e vero capo in quella fua Epiftola alli 
Vefcoui , volendo perfezionare il Corpo della vera 
Chiefa Tonificandoli quella verità dice i Che quel culto 
di diuina Religione , che douea per diuina gratia nel)’V- 
niuerfo diffonderfi , Giesu Chrifto Saluator noftro infti- 
tuì, che la verità di quella legge conforme le predizio- 
ni Profetiche dalle canore Trombe Apoftoliche à com- 
mune falute per tutto il Mondo fi propalale , conforme 
al Vaticinio di Dauide , e quelle fono le parole formali : 
Diuina cultum Religioni s 9 quem in omnes gente s: omnefque na- 
2 ”/^ 8j>. fìones 3 Dei voluti gratia, corrufcare ; ita Dominus nofter lefus 
fer Pie Chriflus bimani Generis Saluator inflittiti s 'Ut Veritas,qua an - 
HgS* tea Legis Prophetarum pr aconio continebatur, per\Apoflolicam 
i Tubam in faìutem Vniuerfìtatis exiret, ficut fcriptum efl . In 
1 omnem Terram exiuit fonus eorum y O* in fines Orbis T erra 
rverba eorum s che fin qui vediamo la difpofitione de* 
membri . Mà riducenaoli allvnione dell’vnico Capo 
della Chiefa Romana, foggiunge dopo in quella forma; 
Sed buius muneris Sacramentum, tiàDominus ad omnium A ' 
flolorum affi cium per t inere voluti, Vt in Beatifflmo P 
lorum omnium fummo principaliter collocaret: E quello non 
àcafo ; mà à fine, che da etto, come da Capo li fuoi doni 
nel rimanente di Santa Chiefa fi difFondelTero ; <vt ab ipfi 
K ( che cofi fiegue) quaji quodam capite dona fua , uclut tn cor - 

p*f 
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pus omne diffunderets acciò fapelfero quelli, che non vo- 
gliono communicare con la Chiefa di Pietro, come fono 
fuori della forte de' mifterij diuini , quando ardifcono ri- 
tirarli dalla fermezza di lui : Vtexortem fe myfierij intellt - 
geret effe diurni, qui aufus fuiff et à Vetri fòliditate recedere : E 
quindi è , che adonto Pietro ad vna tanta dignità , volfe 
Chrifto adequarli il nome cóforme all’officio dicendoli : 

Tu fei Pietro, e fopra quella Pietra edificarò la mia Chic- 
falche co ft appunto dice quello gran Dotrore:H««c enim 
in conjòrtium diurna n vnitatis affumptum id, quod ipfe erat 3 r z>o~ 
luit nominar i 3 diccndoiT u es'petrus>& Juper barn petram adì - 
ficai o Ecclefiam meam ; lignificandoci , come per lìngolar 
dono della diuina gratia mirabilmente in Pietro fu aflò- 
data, e llabilita l’edificatione di quella Chiefa ; Vt atei'ni 
codificano T empii mirabili munere gratia Dei in Vetri foli ditate 
confi fieret j corroborandola con quella tal fermezza^ per- 
che nè humana temerità potelfe accoflarfegfinè le Por- 
te infernali contra quella preualere : Hac Ecclefiam fiuam 
firmi tate corroborante vt Uhm, nec humana temer itas poffrtap- 
petere, nec Porta contra illam Inferi praualerent : Che però à 
San Pietro, non folo diede la potellà fopra gli altri Apo- 
lidi } mà più fpecialmente ancora li commife la cura di 
pafcere le pecorelle $ che fe per auuentura qualche te- 
merario ardiflfe negare quello Primato , e Principato 
fuo, non però punto può pregiudicare, ò diminuire la di- 
gnità, e potellà, che tiene 5 mà ben quello tale gonfio di 
vn fpirito di tanta fuperbia demerge felìeffo nel pro- 
fondo de gl’infernali abilfi, concludendo coli quello lu- 
blime Dottore dicendo : Cui Vetro cum pra cateris fòluen~ 
di 3 & ligandi tradita fit poteftas 3 pafiendarum tamen ouium 


& 
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tur a fpecidius mAndatA e fi s Cui quifquis PrincipAtum aflimat 
dcnegixndum illius > qmdem mila modo poto fi mimere dignità 
tem j Jed infUtus fpiritu. fuperbU fia femetipfum in InfernA 
demergits e tanto dourebbe fodisfarui, e quietami * 

H ERETICO. 

V olete dir altro ì feguite pure, fé vi refta,che dire, 
fenonfeguirò io contradicendo à quanto haue- 
te detto, facendoui vedere, eh e molto mal fondata que- 
lla voftradiftintione tanto da voi ftimata , per farmi cre- 
dere, quanto dcfideratej onde mi fpiace molto, che tan- 
ta fatica fìaui per riufeir vana ► 

CATOLICa l 

N On voglio per anco difperare il negotio, fperarr- 
do nel Signore, che prima che ci partiamo, fia per 
non effer ifearfo con la fua grada à voi y perche proffef- 
fando d’eflfere perfonaragioneuole fiate per auuederui 
: • dell’errore ,• E quando bene riefea vana riipettoà voi la 
mia fatica ; non volendo dar luogo alla verità, non refta- 
rà però, che appreflo Dio, non fia per eflere premiata, e 
- tanto più caftigata 1 oftinadon vofira ; perche f i come in 

fine nullum impunitxms così nullumbonum irremunerAtum 5. 
rendendo egli (come dice San Paolo) 'vnicuique , proyt 
gefjit fitte bomm 3 [tue mnlum : Però à maggior flabilimen- 
to di'quanto ho dettofoggiungo ; che deue dirli Roma- 
na ancora per molte ragioni : Prima;, perche habbiamo 
ne ll a Conilitutione di Leone Decimo , qual comincia 1 
JCTir^nr PaJIov 

1 1 I * 
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Paflor aternus ,d al Concilio Lateranenfe approuata, che 
non può eflere nella Chiefa , chi abbandona la Catedra 
del Romano Pontefice. In Ecclepa effe non potè p, qui Roma- 
ni Pontipcis Catbedram neolexerit . . 

Secondo perche li Concili; legitimi,pergeneraliflìmi, 
che fiano (lati , hanno Tempre voluto lapproiiatione , e 
confirmatione de’ loro Decreti , e Dogmi dal Capo fe- 
dente nella Chiefa Romana : Laonde li Padri del Conci- 
lio Calcedonenfe , nel quale interuencro più di feicento 
Vefcoui, venerato da San Gregorio , come TEuangelio 
dilfero : Omnes ita credimus , pcut Leo, fotto il quale fu rau- 
nato quel gran Concilio ; perche quando non fono con- 
firmati dal Pontefice Romano ; ancorché fiano genera- 
rmi, non fono di valore, potendo da loro fteflì errare , 
come in fatti errò de* Prouinciali l’Antiocheno , il Seleu- ‘ 
cino, & il Cartaginefe ,• e de’ Generali il Conftantinopo- 
litano fotto Leone Imperatorejancorche foffe di trecen- 
to Padri, TAriminenfe, l’Eflfefino fecondo, & il Bafilenfe. 

Finalmente perche quanto di poteftà Sacra , e Sacer- 
dotale, e di fpirituale giurifdittione è in tutte le Chiefe,e 
ne Miniftri di quelle, procede dalla Chiefa Romana, cioè 
dal Romano Pontefice vero fuccefTor di San Pietro , co- u» r 
me da primo fonte $ Afferendo San Leon Papa , che , In . 
Petro ergo omnium fortitudo munitur , O* diurna grafia ita or- 
dinatur auxilium, <~ut firmitas , qua pcrCbriftum Petro tribui- & 

tur, per Petrum ApoBolis conferatur . E (Tendo il Papa, come chr yf- 
dice San Gio: Grifoftomo : Totius Orbis Magi Ber , e con- S 
forme Sant’Ambrofio : RetforDomus Dei s e fecondo San cutZt. 
Damafceno : Totius Ecclepa foto Orbe dijperfa Princeps $ e *• Deut - 
non volete miferi voi, Chiefa Romana ? , otZ'7: 

. - - 'b D BERE- ET* : 
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H ERETICO. 


M A non la vogliamo al certo , e con ragione i per- 
che fé folle ftato conueniente alla Chiefa quello 
nome di Romana, li Padri nel Concilio Niceno compo- 
nendo il Simbolo, che voi altri pure leggete nella Mefla, 
non aggiunfero in quello Articolo, Romana; lìcome ag- 
giunfero quelle due parole; Vna,& Apoftolica,e dilfero; 
V nani San fi am , & Apoflolicam Ecclcfiam , C pure all’ho- 
ra era già fondata la Chiefa Romana : Si che non veggo 
verificarfi il voiflro penlìero . 


CATOLICO. 




V Eriflìmo è, quanto dilli, e facile farà la folutione di 
quanto opponete , feruendo filleira ragione ap- 
portata già: Non dilTero gli Apolloli , nè manco aggiun- 
sero li Concili;, Romana, ancorché folTe fondata la Chie- 
fa di Roma, fupponendo quello per fondamento princi- 
palillìmo vfcito dalla bocca di Chrillo Maeftro veraciffi- 
mo nollro rPofciache quale la vera Chiefa? quella , che 
* dille Chrillo di bocca fua s Et fuper banc Petram adifkabo 
Ecclefìam meam , tweeter. Ma quella , qual’ è, fe non la Ro- 
mana? edificata fopra San Pietro, & impallata col fangue 
di lui Pietra fondamentale di quella Chiefa ? Quindi è , 
che li Concili; non formorono Canone in dimollratione 
di tal verità hauendolo già formato Chrillo di bocca 
propria dicendo ? Et Jùper barn Petram a ai ficaio Ec± 
cleftam meam : Mà giache quello non vi fodisfa,- benché 

doue- 
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douerebbe fodisfarui, attendete ad altre ragioni: Di più 
polliamo dire, che quello , che gli Apoftoli y e li Sacri 
Concili) hanno dettò in tate parole, Vnam y Santtam , C *- 
tholicam , & Apofiolicam Ecclefiam , min dichiaratone, e 
per ammaeftramento a r fedeli in credere la Chiefa Ro- 
mana per la vera Chiefa di Chrifto, detto prima da lui in 
vna fola parola à Pietro : Ecclefiam meam t Che però 
Monfigore Reuerendiffimo Panigarola nelle file lettioni 
fopra Dogmi contra Caluino, Libro vsiliflìmo per fgan- 
ntr voi altri miferi de voftri errori ,dimoftra, che la vera 
Chiefa conforme à gli Apoftoli, & a* Sacr7(oncilij,è 
vna, fanta Catolica, & Apoftolica, e che quefta è la Ro- 
mana, la quale douea elTere, fi come fempre fu , è , e farà 
della Dottrina Apoftolica , c vera fede Maeftra à tutte Y 
altre Chiefe defMondo Chriftiano.La onde San Cipria- 
' no, Sant’Agoftino^San Girolamo , Sant’ Ambrofio , San 
Cirillo, & altri, come appare chiaro da’loro Libri , come 
fi può vedere, e vedremo a fuoi luoghi, confeffano la ve- 
rità della Dottrina Apoftolica trouarfi nella Chiefa Ro- 
mana* e nella Succeflìone de’Romani Pontefici . Onde fi 
è veduto col variar di tempi in tutte le altre Chiefe fon- 
date da gli Apoftoli in tante Prouincie del Mondo effer 
mancata la fede Catolica , ma nella Chiefa di Roma , c 
nel Popolo Romano fempre efferfi conferuata incorrot- 
ta, il cui Priuilegio Chrifto gli concede dicendo à Pietror 
Tu es Petrus , cr fuper hanc Petram adificabo Ecclefiam meam 
C> Porta Inferi nonpraualebunt aduerfus eam ; Rogatù prò te 
Petre , njt non deficiatfides tua\ Ma fe per anco non fete ap- Luc.iiu 
pagato, vdite altre ragioni più pratiche , che vi leuaran- 
no affatto quefto rcfiigio > con cui hauete con tant’ap- 

D 2 paren- 
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parenza coperta, e fpallegiata la falfa opinione voftra : 
In oltre polliamo anco con verità dire , che il Concilio 
Niceno non aggiunfe Romana , perche non era all’hora 
in difficoltà vna tanta verità ,• ficome aggiunfe al Simbo- 
lo Apoftolico per dichiaratione di queU’Articolo, volen- 
do confondere l’errore di quei tempi, Vna, & Apoftoli- 
ca , Che fe all’hora quello necelTario fondamento folfc 
llato reuocato in dubbio, mi perfuado , che hauerrebbe- 
ro al certo quei Santi Padri aggiunto anco , Romana , fi 
come aggiunfero quelfaltre due parole, fi per diftruggjl- 
re vn tanto errore, come per infegnar à non riconofcere 
altra per vera Chiefa di Chrillo che la Romana , come 
all'hora credeuano,e fempre da buoni Catolici fu, e farà 
vniuerfalmente creduto; Laonde perche in così corrotti 
tempi gli Scifmatici , & Herctici moderni molti anni fo- 
no, che s affaticano in negare l’infallibile Regola del cre- 
dere concerta da Chrillo nella Chiefa Romanajperò per 
allotanarfi da vna tanta cecità, e da vn errore così here fi- 
caie, anzi porta , per cui fono entrate , & hoggidì entra- 
no nel Mondo tutte l’herefie . E per indrizzar li fedeli in 
negotio tanto importante concernente la falute dell’a- 
nime li Sacri Dottori , e tutta la Chiefa vera , e Catolica 
vniuerfalmente aggiunge , Romana ; perche di là dipen- 
de la vera Regola del credere, e la rettitudine della fede 
Catolica,* Dimaniera che fi come li Padri del Cócilio Ni- 
ceno nel loro Simbolo , eS.Atanafio nel fuo molte cofe 
aggiunfero, che non fono nel Simbolo de gli Apolloli à 
maggior dichiaratione, & intelligenza de gli articoli del- 
la fede, neiriflelfo modo ; se aggiunto, Romana ; perche 
- contri le praui opinioni de gli Heretici , chiaram ente fi • 
O- conofca . 
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conofbtj qual fia la vera, e la Catolica Chiefa, che fi affa- 
ticano nafcondere., e per dimoflrare , quanto vaneggia- 
no quelli, quali fi perfuadono di ritrouare vera Chiefa 
Catolica, che non fia Ronr.ana : Però per conclufione di 
quefto punto 3 vdite Sant’Ireneo Succeffor de’Santi Apo- 
lidi, fe poteua dir meglio àfauoreddla Chiefa Roma- 
na , & h or Piai chiariteui di quella heretica opinion vo- Jrrtn 
ftra . Maxima 3 antiquij]tma 3 & ab omnibus cognita 3 àgloriof- adutr. * 
fitnis duobus Apofiolis Petro , e>* Paulo Roma^fundatafyf conjli - 
tuta Ecclefia 3 eam 3 quam habet ab Apofiolis tradì itone m 3 0* an- 
nuntiatam bominibus fidem 3 per fuccejfiones Eptjcoporum perue- 
nicntem yfque adnos indicante s , con fundimus omneseos 3 qui 
quo quo modo 3 uel per fui placèntiam mal am 3 <-v elvanagloriam , 
njel per caci tate m 3 & ma/am fententiam pr ater quam oportet 
colligunt : Ad banc enim Ecclefiampropter potentiorem principa- 
li tate m necejfc ejl omnem conuenire Ecclejiam 3 hoc e fi 3 qui funt 
*vndique fide le s 3 in quo femper ab bis , qui funt njndique confer- . 
nata e fi ea 3 qua e fi ab Apofiolis 3 T raditio : Volete parole più 
inuincibili? defiderate Tentenna più irrefragabilef Volete 
teftimonio più apertiffimo.^adunque confeflate pur meco 
la Santa Chiefa Catolica Romana . 


un 


HERE T ICO, 


N On così facilmente fon per confeflarlo , non man- 
candomi, oue ricorrere per difendere la rettitudi- 
ne della noftra opinionerpoiche abondano li refugij alla 
veritàjAnzi che dico, che quando pure fi douefle aggiun- 
gere à Catolica qualche altra dimoflratione , oltre delle 
già dette, efTendoui molte altr e Chiefe Catoliche perii 

Mon- 


ì 


jo Trofrtignacolo della Catol. Apojl. 

Mondo fparfe , fondate da gli Apolidi , oltre la Roma- 
na j il che negarete al certo , farebbe più conueniente 
eh’ ognuno aggiungere àCatolica il nome del Regno 
loro in vece di Romana, e dire Catbohca, Gallica, Hy/pa- 
nica s & và decorrendo quando fi volefle qualche fegno 
più particolare , che quella ò farebbe vna dimoftratio- 
ne euidentifiìma deirVniuerfalità della Chiefa, che con 
quefta voce Romana non può conofcerfi, perche fe Ca- 
tolica fecondo voi vuol dire Vniuerfale , hor cofi fi ve- 
drebbe l’Vniuerfalità di lei feorgendofi, in quanti Regni 
è dilatatale difufaj di modo che non è lecito dire.Roma- 


na. 


CATOUCO . 


S E bene quello voftropéfiero à prima fronte pare, che 
habbia qualche colore j qualche apparenza di verità 
tuttauia conlìderandolo, & efaminandolo bene fi fcuo- 
pre , ch’egli è vn pe filmo errore Scifmatico $ e però deue 
da noi Catolici eflere abborito,e deteftatojperche fi por- 
rebbe la Chriftiana Religione in gran pericolo onde il 
Diauolo à fuo piacere piu facilmente potrebbe inuentare 
molte, e maggiori Scifme di quello, che ha fatto per na- 
fcódere la vera Chiefa/e ciò lì concedette, elfendoui mol- 
ti ingannati, tra quali fete ancor voi, che fi fingono, e fabri 
cano di fuo ceruello vna Chiefa Catolica à loro guftormà 
no Romana, dalla quale fi fono difuniti,e fegregati, abor- 
rendo quello nome molto più , che non aborrisce il Dia- 
uolo quel di Giesù, outfro il fegno della Croce Santa ; c 
però volendo troncare ogni pericolo di difunioni,e Scif- 
- me, la nollra fanta fède dà, come per fegno di tutti li fe- 
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gni , con cui ficuramente può conofcerfi dalTaltre Con- 
uenticole infami di Scarnatici, & Hcretici, qual fia la ve- 
ra Chiefa Catolica,che fono tutti quei fedeli per il Mon- 
do fparfì, che credono conforme alla Chiefa Romana , e 
fecondo che determina ilfommo Pontefice di quellaje 
quelli fòlamente fono la Chiefa Santa, la Chiefa Catoli- 
ca dipendendo da quello fonte^e da queftoxapo l’infal- 
libile verità della noftra Catolica fede : Quindi è , che 
difie San Bernardo ad Innocenzo Papa luogo citato an- 
Cora : Oportet ad -vefirum re ferri Apoflolatum gemuta qua qua 3 
42* fiondala, emergendo in Regno Dei 3 eaprafirtim 3 qua de fide 
contingunt : Dignum namque arbitrar ibi potijfimum refarciri 
danna fidei 3 rubi non yojfitfidesfentire de feSlum : ESanBafi- B*[U. 
lio affermando ciò aflerifce , che Romano quippe Pontifici à £w *‘ 
Domino datum ejfe 3 quod adulterinum eft 3 à legitimo , & puro 
difiernere 3 ac fidem Patrum finitila Jubtra&ione predicare s 111 orìg. 
che conuenendo anco Origene dice fopra quelle parole 
dette da Chrifto a San Pietro^ Quodcumque hgaueris 3 qmd- 
cumque filueris : Vide autem quantampoteftatem habet Petra 3 
fuper quam adificatur Bcclefia eius , njt etiam iudicia mancant 
firma 3 quafi Deo indicante per ea : T utte le Chiefe particola- 
ri, oue hanno predicato gli Apoftoli fono mancate della 
Dottrina loro , e della fede vera di Chrifto: Gierufalem- , 
me, Efefo, Alexandria, Conftantinopoli, Smirna: Roma 
fola oue predicò San Pietro Prencipe de gli Apoftoli 
non è mai mancata dalla fede di Chrifto.’NelT altre Chie- 
fe non fi sa la Succeftìone de Prelati Succefibri de gli A- 
poftoli, fe non di pochiflimi, di Policarpo , d’Ireneo ; d'I- 
gnatio : In Roma da San Pietro fin’hora , che Regna Pa- 
pa Innocenzo X. Si sa il Catalago,e di quanti Pòtefici fo- 
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no mai flati , in fegno che l’altre fono declinate , e que- 
lla Chiefa Romana è fiata Tempre fermale non mai acce- 
fala : Il che afferma Sant’Agoflino dicendo j T enet me in 
M’fn.' Ecclejìa Catholica ab ipfa Sede Petti Apoftoli cui pajcendas oues 
%nd°ca f UAS ?°ft rejurreclionem Domina s commendauit 3 njfque ad 
«4 . prafentem Èpifcopatum fuccejjìo Sacerdotum 3 & altroue ,• Non 

iifc.17. dubitandum in illius Ecclejìa nos condere gremio^ qua ab Apoflo- 
lica Sede Romana per/uccejjìones Epijcoporum culmen aut borita- 
tisobtinuit . Dunque non potendoli per le altre Chiefe 
fapere, qual fìa la vera fede ,• ma perche polliamo ben 
faperlo per la Romana , però fi deue vniuerfalmente di- 
re, Romana* twà 
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C On mio gran guflo vado offeruando il modo inge- 
gnofo, e le belle ragioni , che apportate , per in fi- 
nuare nel petto mio il defiderio voflroj mà dubito molto 
che ci farà , che fare: poiché non fono tanto priuo di na- 
turai difcorfo , che non mi accorga delle accortezze vo- 
flre j però feguite pure, che volontieri flò afcoltandoui 
per contradir poi, quando giudicarò opportuno . 
nvlù ài-, > > . v'/W., ;> ,;.-To'u;nnnoa 
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E T io tanto più fpero la voflra conuerfìone , quanto 
che proffelfate maturità di difcorfo , che offeruan- 
do bene quel, ch’io vi dico j e fon per dirui trouarete, eh' 
è pura verità finceramente apportata j Onde fe volete 
maggiormente fratei mio ingannato, venire in cognitioi- 

ne. 
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ne, quanto fia neceflario alla Chiefa Santa di Dio quefto 
nome Romana , vdite le autorità irrefragabili , che dilu- 
cidano quella verità : Li Santi Dottori famigliano la 
Chiefa ad vnbelliffìmo Albero, che dogn’intorno ger- c 
moglia, e fpande li fuoi gratiofi rami $ Hora San Cipria- «mj .or 
no dice , che la radice di quefto Albero , è la Chiefa Ro- 
mana ; perche ella diffondendofi con moltiflìmigermo- Ctr ” • 
gli in Albero, crefce in Catolica, cioè , Vniuerfale la qual 
è Madre di tutti in Terra, fi come Dio è Padre di tutti in 
Cielo i Nè può per fentema dell’iftelfo Santo Martire cyyr. de 
hauer Dio per Padre , chi non hà la Chiefa per Madre , Esci. 

& intende la Romana, dicendo , che in Pietro fi moftra C4 '*- 
vna Chiefa , & vna Catedra : Il che afferma Sant Ago- 
ftinodicen do fopra quelle parole ; Pafie agnos, pafie oues Augtt ^ 
Vetro Primaturn tribuit l efus perfionaque gerebat Ecclefix <ve- 
luti Eptfiopus in Sy nodo generali perfonarn fax reprefintat Ec- 
clefi aut Princeps fui Regni . Perche conforme Ariftotele 
ancora : Ciuitas efi id } quod principale e fi in ex : Sant’Attana- v#r* . % 
fio Dottor di tanta ftima trà Greci j e molto più reputa- Eth ’ 
to da noi Latini con tutti li Ve fcoui del Sinodo Aleflanr- Svt0j 
drino , doue erano congregati per difenderfi da gli He- , 
retici di quei tempi, ad efempio , & antico coftume de j». 
loro anteceffori,non ardirono niente dafe fteffìincofa 
così importante di fedej mà ricorfero alla Chiefa Roma- 
na dicendo in quella tale Epiftola à Felice Secondo 
Pontifice Romano : V e firo fanti 0 fuggerimus Apojìolatui , njt 
nofiromore J olito filicitudinem ger ere dignemini 3 Ideò Pater 
Beati ffirne 3 qui femper antecejfores nofiri 3 &nosà nteftra Apo- 
fiohca Santi a Sede auxilium haufimus ì <&* nofiri nos curam babe - 
re agnouimus prxfatam Apofiolicatn , Z5 3 Surnmam expetimus s 
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tuxta Canonurn Decreta Sedenti vt inde auxilium capiamus^nr 
de Pradecefjores nofiri ordinationes 3 & Dogrnata , atque fuble” 
untume s caperunt . Conofcendo beniflìmo eglino, che d’ai" 
tronde, che dalla Romana Chiefa non poteuano hauere 
il puro , & incontaminato latte della vera , e ficura dot- 
trina j dalle cui facre poppe doueuano fucchiarej rapen- 
do , che come cara Madre non fi fcordarebbe deTuoi a- 
mati parti : Onde feguono : Ad exm quoque , quafi ad Ma- 
tte m recurrimus , <~vt eius n uberi bus nutrì xmur 3 quoniam non po- 
tefi mxtrem obliuifct inf antem '-uteri fui\ Perche, come fu dif- 
ferì» 8 finito nel Concilio Niceno , efla è la Madre del refugio 
ì Vefcoui nclli trauagli loro, dicendo : Omnes Epifiopi , qui 
f . c.i. m in quibu/Ham grauioribus pulfàntur/vel criminantur caufisiquo - 
Oritru tiesnecefsè fuerit , libere Apoftolicam appellent Se dem 3 atque ad 
f tZi *o- eam} tdMatrem eonfugiant 3 njt ab ex ( ficut fcmperfuit ) 
tfter. pièfulciantur 3 defendantur , & liberentur : Poiché in vero el- 
la fola è quella , à cui principalmente fpetta pafcere l’a- 
nime noftre della vera fede , non trouandofi fuori del 
»<*• grembo fuo communicatione di falute , dicendo chiara- 
mente Arnobio : J£ui exierit foras ab Ecclefìa Vetri fitt perire 
E San Girolamo à DamafoPapa : Quicumque tecumnon 
colligi t 3 /pargit s quicurnque extra bone Dornurn Agnum comedit, 
prophantis eSl ,* Si quis autern in Arca M oe non fuerit , peri bit re- 
gnante diluuto . Et in vero così è , pofciache tutti quelli, 
che dalla Santa Romana Chiefa fi fono fegrcgati,ò fi fe- 
gregaranno , fi fono fommerfi , ò fi fommergeranno nel 
diluuio deirherefie,e del reprobo fenfo : Non ha naufra- 
gato la Grecia Imperio tato famofo, non folo quanto al 
Spirituale: ma anco quato al temporale per tal fegrega- 
tioioii t i° ne principio , e fine della rouina fua? Qual fu la caufa, 
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che fi diftrufie la Catolica Religione in molte parti 
della Francia, nell’ Alemagna , ne’Paefi baffi > e nella fa- 
mofa Anglia , & in molti altri Regni* e Prouincie , fe non 
per non voler riconofcere la Chiefa Romana per loro 
Madre vera * non volendo abbracciare li Tuoi ammae- 
ftramenti , e le fue corretioni ì Chi può dunque nega- 
re vna tanta verità , che non conuiene alla Chiefa 
quella voce , Romana ì S’ella è la radice ; e la Madre , 
e fiior di quella non vi è falute alcuna? Perche à dir il ve- 
ro troncandofi Romana,* non farebbe altroché precider 
le radici all’ Albero , e priuar di Madre il figlio : E come 
potrebbe viuere Albero fenza radice, e figlio fenza Ma- 
dre, fe la radice dà il vegetare all’Albero , e la Madre il 
latte al figlio ì Quindi è, che il grande Attanafiocolfo- 
piradetto Sinodo fondato nel Decreto del Niceno Con- 
cilio in quella fua Epiftola già citata à Felice Secondo 
Pontefice Romano volendo ridurre la Chiefa à quella 
fol radice, à quell’ vnica Madre de’fedeli di Chrillo dilfe : 

Si qm/quam Epifcoporum^aut Metropolitanorum ,* aut compre- 
uirtcides , 'vel ludices fufpetios habuerit , r ziejlram Santi am Ro- 
manam interpellet Sedem : Ma perche ? fenza ragione? cer- 
co che nòjMà con fiindatiffimo fentimento ; poiché dice 
egli , che la Sede Romana j ab ipfo Domino poteftas ligandi , 
ac foluendt /pedali efi Prtuilegio Juper alias conce (fa . Che però: 

Ipfa enirn firmamentum à Deo fixum 3 & immobile percepiti Om. 
ipfàm formam r vniuer/òmm titulomm lucidtjfmam Dominus 
lefus Cbri/his <~ue/ìram Apoflolicam conflituit Sedem$ oggiun- 
ge per ciò . Ipfa efl enirn Sacer verrex, in quo omnes Eccle/U , 
'l'ertuntur ,/u/lentantur , releuantur ; poiché , Sic ut in C bri fio 
Chrifiiam, cs* in Petra* idefl Cbrifio * Petrus , Petri renouantur 
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EccleJU s Attefoche :Tu es enim ,ficut diumurn r vera.citer te~ 
fiatur eloqmurn , Petrus, (jr (uper fundamentum tuum , Ecclefia 
columna, idefi, Epifcopi, qui Ecclefiam fu fi inere , O* propri jshu- 
meris portare debent , tibi funt confirmata , tibique claues Regni 
Calorum cornmijfit,atque liga.rejs 4 foluere potè fiati uè, qua in ter - 
ra, & qua in Calis fiunt prornulgauit : Quindi foggiunfe : Tu 
prophanorum, harefium,& impeti forum, atque omnium mfeftaju 
tiurn depofitor, <~vt Pnncepsf^ Do fior, caput que omnium ortho- 
doxa docirina, (jr im maculata fidei exifiit : Che fono tutte 
parole cTAttanafio Santo con tutto il Sinodo Aleflandri- 
no* che fe leggefte tutta quella Epiftola, ponderandola 
bene fenza paflìone , fperarei che forfi vi paifaria il * 
penfiero di non voler, mifero voi, Chiefa Romana . 

• • - * * ' . • ? , . * * ; V- , 1 « ». <yi ; 

HERET ICO, 

O Come bene andate fingolarmente fpiegando il 
voftro concetto , indrizzando , e conducendo il 
Difcorfo voftro verfo il fine, che pretendete per conuin- - 
cermi * ma fpero però non manco valorofamente preci- 
derui il corfo con le non men forti , che ben fondate ob- 
iettioni mie ; perche non giungiate al termine > & alla 
meta da voi pretefa: Ma dite pure, quanto bramate, che 
per anco non giudico opportuno il tempo d’ interrom- 
perui . 

CAT0L1C0. 

P Oco , ò nulla ftimo le voftre contradittioni ; perche 
eflendo fondate in falfità riufciranno vane , come Y 

altre • 
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altre, fi che non potranno impedire il corfo del mio giu- ' 
fio penfiero : Onde non è punto di marauiglia , fé voi 
pouerini fiete così acciecati , & immerfi in infiniti errori J : 
circa la fede , perche quando fi giunge à quello termi- 
ne di non voler Chiefa Romana $ iui abonda ogni here- 
fia : fiche mi rafie mbrate, come quei Marinari 7 che ha- 
uendo perfo la Tramontana , ficura fcorta loro > vanno 
hor quà , hor là , come perfi errando , fin tanto che vira- 
no ne’ fcogli , e fi fommergono in Mare , pofciache ef- : 
fendo la Chiefa Romana la vera Tramontana, che nel 
procellofo Mare di quello Mondo, pieno di tanti furiati 
venti jdi tante fluttuanti tempelle, di tante Boree infelle 
per le molte herefie,che impetuofamente forgendo pro- 
curano abbattere la pouera Nauicella dell’anima no- 
ftra, la conduce al ficuro porto della Catolica fede; che » 
al certo fenza tal guida perirebbe : Quindi è , che non 
volendo , infelici voi Chiefa Romana , cagion è del vo- 
llro naufragio : Laonde più, che vado penfando à quello 
errore, più graue fni fi rapprefenta ; perche troncandoli 
Romana, altro non è che precidere il capo al corpojpcr- 
che tutti gli altri membri languifcono , e muoiano , e di- 
fendendo dal capo la virtù, il moto, il fenfo, e tutte l’in- 
fluenze nel rimanente del corpo : Non fi può negare , 
che la Chiefa Santa non fia à guifa dvn corpo j perche lo , 
dice San Paolo m tanti luoghi , ch’è più , che chiaro : Il ™- Ia 
capo mò di quello corpo è la Santa Romana Chiefa, che 
pure lo dice Sant’Ambrófio : Roman* Ecclejia communi s e fi 
omnibus Catholicis proculdubiofvt caput ; La cui verità fi con- 
ferma con la Chiefa Greca , Africana , & infieme con tut- 
ta la Chiefa Orientale , che come à loro capo , e Primate 
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furono foggette alla Romana : Onde per difeorrere piò 
IuIìhs fuccintamente , che fia poflìbile : Giulio Papa primo à 
Vefcoui Orientali, per le caufe di Sant’Attanafio dice:Le 
Ep"/f r ' cau ^ e di molta importanza per molte autorità è com- 
nrii’th. meflò,che fiano rapportate alla Sede Apoftolica, che la 
maggiore , e più principale di tutte l’altre : La cui non 
tanto per li Decreti de’ Canoni, & de’ Santi Padri ottea- 
ne il fingolar Primato , quanto che per fentenza di Chri- 
Mau. £ $ an Pietro ’,Tucs Petrus 3 & fuper hanc Petram adì fica- 

io Ecclefiam meawj&c. Di più aggiunge, come per Decre- 
ti de’ Santi Apostoli , e Succefiori ofleruati final giorno 
d’hoggi neirvniuerfal Chiefa $ Che non fi poflono cele- 
brar Concili;, nè condannar Vefcoui contra la fentenza 
del Pontefice Romano, hauendo effi voluto, che la Chie- 
fa Romana habbia il Primato di tutte le Chiefe ; perche 
San Pietro Apoftolo è flato il primo di tutti gli Apoftoli, 
e fimilmente la Chiefa Romana confacrata in fuo nome 
: 9 4. per ordinatione di Noftro Signore fu la prima , e capo 
hù. aellaltre , alla quale, come à Madre fottomette le caufe 
pt f c u & grandi, & ardue della Chiefa . Sant’Ambrofio nell’ora- 
**.òi tione funebre di fuo fratello , recita , che San Cipriano 5 
Siths ' ch’era il principal Vefcouo di Africa chiama à fe Satiro 
uqudf. Vefcouo, e l’interroga, s’egli era de’ Vefcoui Catolici, 
cioè s egli conueniua con la Chiefa Romana : Antonia- 
’ no Vefcouo di Africa fcriuendo à San Cipriano, lo ricer- 
ca di mandare fefempio delle fue lettere à Papa Corne- 
lio, affine che tolta via ogni anfietà Cornelio fapefle, ch’- 
egli communicaua infieme con lui , cioè con la Chiefa 
JJJjjk Catolica * doue che Antoniano riconobbe il Vefcouo di 
1 Romaeffere il fuperiore.» e capo di tutti , e come chi ab- 
k it : bando- 
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bandona la Sedia di San Pietro è in errore , nè deuefi fri 
mare Catolico , come ben lo rnoflra Tifteflo San Cipria 
no dicendo ; La Chiefa Catolica è vna, la quale non può 
effere di dentro, e di fuori; poiché s’ella foflfe con Noua- 
tiano, non è fiata con Cornelio , che per legitima ordi- 
natone è fucceduto à Fabiano Papa, il quale Noflro Si- < 
gnore oltre Thonore Sacerdotale Thà glorificato per 
Martire . Nouatiano non è punto nella Chiefa ,• fiche fi f ’Jgjfè 
fcuopre , come San Cipriano niega , che Nouatiano fia *dMii 
nella Chiefa, effendo ch’egli era Scifmatico,e non Tenti - grmm ' 
ua punto con la Chiefa Romana, nè con Cornelio allho- 
ra Pontefice Romano . Di più quello Santo con fuoi Ve- 
fcoui , efTendo fcifma in Roma nellelettione del Papa 
per la fuggeflione di Nouatiano ; acciò non fi fpargefle 
qualche confinone in Africa ordinorono quei Vefcoui, 
che fofle conferuata l’antica ordinatone, fin tanto che fi 
certificaflero della confirmatone del Vefcouo di Roma; 
ma dopo che Cornelio fu confirmato Papa , fpedirono 
lettere per tutte leProuincie; perche communicaffero 
con Cornelio, dal che fi vede , che lo conofceuano loro T 
fuperiore : E che fia il vero , che gli Africani foffero fiot- 
to l’obcdienza del Vefcouo Romano, lo vediamo anco- 
ra da quello, che fcriffe Tifleffò San Cipriano, il quale di- 
fendo lontano da Cornelio per gran diflanza di Mare, 
fcufandofi con eflò lui di non hauerlo auuifato inconti- 
nente del falfo Vefcouo Fortunato, fapendo, come Tan- 
no paffato gli altri Vefcoui di Africa 1 congregati in Con- 
cilio refcrifléro fopra qUeflo fitto à Cornelio ricono- 
fcendolo Primate, e fupremo Capo della Chiefa Vniuer- 
fale s dice : Io non vi hò fcritto fubito di Fortunato falfo 
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Vefcouo conflituito da gli Heretici ; perche non era 
fa sì grande, nè tanto da temerli, che leggiermente foffe 
C adctr P ortata a ^ a notitia voftra, confiderando principalmen- 
h il. te che già molto conofceuate il nome di Fortunato, il 

quafè vno de’ cinque Preti già lungo tempo fuggitiuo,e 
fcacciato dalla Chicfa per lentenza di molti noftri Coe- 
pifcopi, & altre perfone grauilfime , li quali per quella 
caufa l’anno palfato vi ferrifero. Onde confidato Io que- 
fta cofa elfer venuta alla voftra notitia , penfai non folTe 
necclfario contanta preftezza, e folecitudine annuntiar- 
ui li nafeimenti , e fufeitamenti degli Heretici: In oltre 
l’iftelfo San Cipriano nella feconda Epiftola del detto 
primo Libro fcritto co’l Concilio Cartaginefe à Corne- 
lio degli Atti fatti in elfo, aggiunge quelle parole : Jguod 
aaCorn. C yedimus r vdùis quoque paterna mifericordìa contemplatione 
placituri : Similmente nella quarta Epiftola del detto Li- 
u oro: Il Concilio Cartaginefe di trenta fei Vefcoui fi di- 
tafijtd. fende contra li Scifmatici con l’autorità del Decreto fat- 
to da Cornelio Papa di Roma : In oltre vediamo anco- 
ra verificarli quella ricognitione di fingolar Primato 
nella Chiefa Romana nell’Epillola diDamafo Papa à 
Sttf. Stefano Arciuefcouo di Mauritania , & à tutti li Vefcoui 
d’ Africa, e perl’Epiftola di detto Stefano , e di tre Con- 
cili) di Africa à Damafo, oue nel principio è fcritto : Noi 
facciamo fapere à voftra Beatitudine , che alcuni fratel- 
li congiunti, e noftri vicini ributtano, e fi sforzano ribut- 
tare alcuni de’ noftri fratelli venerabili Vefcoui dal pro- 
prio grado loro fenz'auuifo, e configlio voftro, confide- 
rando , che i Decreti di tutti li Padri in honore di S. Pie- 
tro riferuano alla Sede voftra il giuditio de’ Vefcoui,e la 

diffini- 
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diffinitione de negotij Ecclefiaftici importanti , quali 
giuflamentc deuono eflere efaminati per il Seggio Apo- 
stolico capo de* Vefcoui j l’antica follecitudine del qua- 
- le è Itaca di dannare le cofe maluaggie , quanto di rile- 
uare le buone, e lodeuoli, eflendo ordinato per i Decre- 
ti, e Regole antiche, che tutto quello , che farà fatto , e 
trattato in tutte le Prouincie , fiano quanto fi voglia lon- 
tane, Hon fra riceuuto, nè approuato , fe non è rapporta- 
to alla 1 iiotitia, e giuditio del voflro fanto, e degno Seg- 
gio : I Padri del Concilio di Cartagine , cioè fefranta ot- 
to Vefcoui mandorono à Papa Innocenzo primo gli At- 
ti, Decreti , e Statuti fatti da loro contra Pelagio , e Ce-* 
leftino heretrei , dicendo fra loro cosi : Noi habbiamo f r im. 
penfato d’intimare alla fanta Carità voflra quello , ch’è 
flato facto per noi ^affinché gli flatuti che noi frabbia- urdeer , 
mo frano confirmati per l’autorità della Sede Apofloli- 
ca, sì per difendere la faluce di molti , come per correg- 
gere la malitia, e mancamenti di alcuni heretici : Il fimi- mitre». 
le ha fatto il Concilio Mileuitano di fefranta vno Vefco- f p S^Ò. 
uo, frà quali era Sant’Agoftino . D’auantaggio Sant* A- 
goftino à Glorio, à Leufio, & à Felice dice , che Cecilia- cri* il 
no Vefcouo di Cartagine, eflendo flato ributtato, e fcac- 
ciato dalla Sedia fua per vn Conciliabolo de gli Hcreti- s. 

Cf, fà reflituito pcrMelchiade Papa di Roma,riuocando 
la fervenza di fefranta Vefcoui Africani , ch’erano afri- \ ' 
flenti alla condannatone di Ceciliano Vefcouo Catoli- 
co ; Si che manifeflamente vediamo, chela Chiefad’A- y 

fiica fò fbggetta alla Romana , come a capo : Se venia- 
mo poitfila Chiefa Greca facilmente potiamo corrobo- 
rare quello gran Dogma di fède Catolica', poiché quan- ^ 
ioni F do 
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do la caufa di più Vefcoui della Chiefa Greca (cacciati 
dalle Sedie loro per gli Herctici, ò Scarnatici , venne in- 
nanzi al Papa di Roma, furono per lui reftituiti^e (tabuli- 
ti nel primo loro grado : Come Paolo Velcouo di Con- 
(tantinopoli fùreflituito per Giulio Papa primo contra 
gli Arriani; FJauio (ìmilmente Vefcouo Conftanrino- 
politano appellandoli à Leone Papa primo fu da lui re- 
(Etuito contra Diofcoro,&Euticeheretici: II Concilio 
generale di Calcidonia volle la confermatone di Leone 
Papa prima di venire allefecutione de Decreti fatti di- 
j? cen dogI i : Rovamus igitur 3 O* tuis Decreti s nofbrum honora tu- 

dicium, s^c. 11 quale confermò il detto Concilio , eccetto 
il Decreto del Primato della Chiefa Conftantinopolita- 
na fopra l’AlelTandrina* & Antiochena : La caufa di San 
Gio* Chrifoftomo Vefcouo di Conftantinopoli (caccia- 
to dalla Sedia fua venuto à Papa Innocenzo primo, fu 
reliituito da lui r Onde quello Santo Padre della Chiefa 
antica di Greci rieonofeendo quella lùprema poteftà di 
Primato in San Pierro in diuerfe Homilie fopra gli Euan- 
V gelij lìngolarmente lo dimollra ; poiché fopra quelle 
parole dette da Chrillo à San Pietro : Simon Ieannis dili- 
gi s me ? ponderando quello pa(To,dice : Jguid tandem alijs 
ommiffts de hisdumtaxat Petram affatur ì perche folo à Pie- 
tro fa quella interrogatione ? e dà la ragione perche os 
cbryfef. * rAt Apoftolorum Petrus , & Princepj , <~uertex ipfìus catus 5 

<«0^87. proptereà, & Paulus eum prater alias <-vifurus accediti perche 
Pietro era la bocca di tutti gli Apollpli, il Prencipe, & il, 
fupremo della Congregatone di Chrillo , e perciò an- 
co SanPaolo prima de gli altri Apolidi andò a ritrouar- 
I 01 Inoltre inSaniMatteOyOue interrogando Chrillo li 

fuoi 
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Tuoi Apolidi, che concetto haueuano gli huomini della 
perfonafua, quali dopò riferiti la v arietà de* penfieri, 
che verfauano, difleà loro; O uos , quem me effe diati * ; 
alche tutti tacendo, folo Pietro rifpofe : Tu es Chriilus fi- 
li»* Dei r viui : Sopra di che 1 jftdTo Chrifoftomo in con- 
formità dell'altro fuo Tello dice : J$jud igitur Petrus , om- 
nium Apoflolorttm os, aderte x confòrti j totius , cum omnes inter- 
rogati ejfenty ipfi filus refpondet ? e nell’iftefeo luogo fegue: 
Ecclefia futurp Pafìorem conflituits e poco dopò ancora 
foggi unge ; Ecclefiatot , tanti fque fludibus impetu irrumpen- chryfog 
tibus immobili* maneat 3 cuius Paftor, asr Caput pifcator homo , fyjr'ih*,- 
Atque ignobili s T errar um Orbe reluft ante adamanti s naturam 
firmttate Jùperet j Hac inquam omnia 3 qua folius Dei funt fi 
pollicetur daturum : Onde fi vede che Pietro folo in quel 
gran Concilio primo di tutti li Concili) affiliente Chrillo 
diftinifle quello gran Dogma di Fede ; infegnò , che do- 
nendo egli effercapo della Fede Catolica , à lui doueua 
fpettare la fuperiorità a Concili] 5 Siche all'hora Chrillo 
lo chiamò Beato, hauendo per diuina reuelatione dato 
vnafentenza di tanta importanza : Beatus es Simon Bar- k 
I ona, quia caro 3 & fanguis non rcuelauit tibi ; fid Pater meus 3 t s. 
qui m C oelis eff 3 & in conformità {libito lo dichiara Capo 
di Santa Chiefa , e fuo Vicario in terra , dicendogli ; &* 
ego dico tibi , quod tu es Petrus 3 (jr fuperhanc Petram adificabo 
Ecclefiam meam 3 & Porta Inferi non praualebunt aduerfus ea 3 
&* tibi daboclaues Regni Coe forum 3 & quodcumque ligaueris fu- 
per terram , erit ligatum & in C oelis , & quodcumque filueris 
fuper terram erit folutum , & in C oelis : Quali che dir volef- 
fe j fi come tu folo, ò Pietro hai diffinita la verità di me , 
douendo io rimunerare quella Angolare confelfion tua, 
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elegendoti capo della mia Chiefa, dilfinifco la futura ve- 
rità di te, e però : Et ego dico tibi 3 quod tu es Petrus^ fnper 3 
tfc. E finalmente nell’Homilia de pcenitentia , dice quc- 
mf/r f 0 £ fto Santo : Petrum cum dica 3 Petrum nomino indelebile»!, non 
ho. 9. de fe : crepidine»! 3 tmmobilem ApoBolum Magnum primttm Difci - 
ìfmr ' pulorum, mà douendo tornare al noftro filo,- Giouanni 
Vefcouo Alefland tino (cacciato dalla Sedia pex Pietro , 
platina e Lafatio heretici, fù refi imito da Papa Gelafio, il quale; 
adì Ce’ ^ ce ^ Pl atina > intefe, e conofciute le feditioni, 8c 

**f! e ' altri mali fatti nella Chiefa di Grecia da quelli , com-> 
mandò, che fe non faceuano la penitenza , li condanna- 
rebbe per fempre: Gli fcritti di Acatio Vefcouo di Con- 
ftantinopoli, e di Timoteo huomo dottilTìmo,per li qua- 
li Simplicio Papa era pregato à condannare Pietro Ve- 
fcouo Alelfandrino incitatore. dell’herefie di Eutice , di- 
chiarano la Chiefa Romana eflfere la prima di tutte le 
Chiefe: Confeguentemente nella vita di Felice Papa 
ulu”* Ter^o dicono li detti Libri de’ Concili), e Platina^ che 
vna di venne à Roma relatione di Grecia , che Pietro Vefcouo 
Aleffandrino era flato riuocato per Acatio Vefcouo 
Conftantinopolitano : Papa Felice fece Concilio col 
quale condanna Acatio iniìcme con Pietro, e tré anni 
dopò venendo relatione dcll’Imperator Zenone , che lì 
erano pentiti ; perciò Felice mandò due Vefcoui Mjlfe-. 
no, e Vitale per aflbluerli, fe così era, ò per condannarli 
di niiouo, fe non offeriuano il Libello di penitcnza.-Mau- 
ritio Imperatore ammonì San Gregorio Papa, che do- 
ueffe obedire Giouanni Vefcouo di Conflantinopoli, 
fattofi da vn Conciliabolo in Grecia prdinare , e creare 
F- Ecumenico, cioè Vniuerfale Patriarca;Mà San Crcgorio 

E? rifnr»- 
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rifpofe , che Dio haueua dato à San Pietro Ja poteftà di 
legare, e di feiorre, e non à Vefcoui di Conftantinopoli: 

Onde dopò molte contentroni (òtto Bonifatio Terzo , 

Foca Impei atore dichiarò , come conueniua , che la Se- 
dia di San Pietro folle il capo di tutte le Cliiefe , e che 
folle così detta, e da tutti tenuta : Teodoro Primo Papa J 
fcommunica Pirro Patriarca di Conftantinopoli per ha- m °' 
uer reftaurata l’herefia de gli Acefali,il quale andò à Ro- 
ma, e pregò Papa Teodoro, che li perdonale li Tuoi fal- 
li, & errori, non volendo più foftenerli j T eodoro li per- 
dona, e li moftra la maniera di viuere nella vera , c per- 
fetta Fede della Chiefa . L’ifteftò Teodoro priua , e ri- 
butta Paolo Vefcouo di Conftantinopoli dalla dignità 
Epifcopale, per non offeruare la forma, e la maniera de’ 
Chriftiani Catolici : Martino Primo Papa dopò l’ammo- r 

nitioni fatte à Paolo Vefcouo Conftantinopolitanojper- ' ‘ ‘ 
che lafciafle Therefie 3 non volendo egli obedire à que- vi : 
fte ammonitioni, congregò vn Concilio in Roma di cen- 
to quaranta Vefcoui , nel quale furono dannati , & ana- 
tematizati gli errori di Siro, Sergio, e Pirro , & il Patri- 
arca Paolo priuato della dignità: Papa Agatone Primo 
manda due Legati à Conftantinopoli Giouanni Vefco- 
uo Portuenenfe , e Giouanni Decano della Chiefa Ro- 
mana per congregar Concilio , c fu il fefto generale di 
ducento ottanta noue Vefcoui contra Gregorio Vefco- 
uo di Conftantinopoli, c Macario Vefcouo di Antio- 
chia infetti dell hei efia de’ Monoteliti j mà Gregorio ri- 
tornò alla Fede Catolica , & vnione della Chiefa , e Ma- 
cario reftò pertinace ; e perciò fu anatematizato, e fò 
eletto , e meffo in fuo luogo Teofanio . Fù da Papa Gè*- à 

lafto 


j.6 Propugnacolo delta Catol. Apofl. 

pfc^Mafio fcommunicato Anaftafio Imperator di Conflanti- 
* Gc'uf. nopoli fucceffore di Zenone , perche fàuoriua gli Here- 
tici : L’Imperator Filippo mandando in efilio Ciro Patri- . 
arca Catoljco ; perche egli era obedientc al Papa, of- 
feruando il Concilio Romano , mettendo in fuo luogo 
rUr p‘ l tM Giouanni Monaco heretico ,• Papa Conflantino congre- 
£ coni! ga vn Concilio , nel quale danna , e condanna gli errori 
r * fa ' deH’Imperatore, e del Monaco ; & oltra di quello ordi- 
na, che non folfe pollo, e fcritto in Carta , ò Regillri pu- 
blici, come priuati, in oro, inargento, ò in piombo il no- 
me di vno così heretico Imperatore : Leone Imperato- 
re, efTendo riprefo da Germano Patriarca per l’infamità, 
che commetteua diftruggendo le l'acre immagini » man- 
da in efilio Germano, mettendo in fuo luogo Anallalìo 
ridici- Heretico ; Ma Papa Gregorio per il Decreto del Con- 
cilio a quello fine congregato , priua , e fcommunica 
psp.JU. Anallafio, interdicendoli il diuino vffitio : Se vogliamo 
poi dare vn occhiata fuperficialmente a gli Orientali 
dal cominciamento della Chiefa, vedremo, ch’erano 
foggetti al Vefcouo di Roma, come à loro Capo ,* Onde 
Papa Vittorio Primo, e Martire, fcriuendo à Teofilo Ve- 
fcouo di Alelfandria , & à Vefcoui di Egitto della cele- 
bratione r della Pafqua , dice : I nollri Predecelfori han- 
no Ratuito , che fi celebri il fanto giorno di Pafqua di 
Domenica perciò noi vi commandiamo, che in quello 
giorno voi folennemente la celebriate, non eflendo 
. conueniente, che le membra fiano differenti dal capo,ò 
che faccino cofe , che li fiano contrarie . Zefirino Papa^ 
e Martire à Vefcoui di Egitto allegando l’autorità della 
**• Sede Apoftolica moflra, com’egli ha la cura, e follecitu- 

dine 
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dine di loro .* Ma di più bifogna notare,che auantili tre- PfJVT 
cent’anni al tempo de’ Martiri la Sede Apoftolica haue- y conci- 
lia deputati Legati in diuerfe Prouincie , chiamati in z!jir. 
Grecia Apochrifarijj cioè in latino Refponfabili ; de’^^ 
quali fanno mentione li Vefcoui di Egitto nella loro Epfy!!' 
Epiftola à Papa Marco Primo > e ncll'Epiftola à Liberio 
Papa Primo , de’ quali fimilmente Z.efìrino fà mentione e f» [«>?..■ 
nella predetta Epiftola, dicendo, che per loro fu denun- Marc’ 
Ciato alla Sede Apoftolica alcuni Vefcoui eflere ftati gj 
fcacciati dalle fue Sedie contra ogni ragione , e contro ad pop. 
l’autorità della Sede Apoftolica: Fabiano Primo Papa, 
e Martire à Vefcoui d’Oriente dice : Noi habbiamo tro- 
nato fra laltre cofe inferto nelle noftre lettere,che alcu- Oriti*. 
ni Vefcoui della voftra Regione , fono differenti da vo- E ^ eofw 
ftri, e da noftri ordini , &olferuanze, non facendo eflì 
ogni anno alla Cena del Signore il Santo Chrifma; On- 
de dimoftrando la forma da olleruarfi per la confettione 
del Santo Chrifma Aggiunge : Noi habbiamo riceuuto 
da Santi Apoftoli , e loro Succeflòri tal forma , e manie- 
ra per la confettione del Santo Chrifma , che ogni anno 
nel giorno della Cena in tutte le Chiefe deuefi rinoua- 
re, & il vecchio abbruggiare , il che vi commandiamo , 
che teniate, & oflèruiate : & in quefta ifteffa Epiftola dà 
loro molti altri Decreti, e commandamenti : Marcellino 
Papa Primo, e Martire fcriffe la fua decretale à Vefcoui 
Orientali : Eufebio Papa Primo,e Martire fóriffe ancor - 
egli la fua Decretale à Vefcoui d’Aleffandria , e di Egit- 
to, come fuperiore à loro ,• il che parimente hanno fatto 
molti altri Papi, come Superiori à Vefcoui , & à tutta la 
Catolica Chiefa . La cui verità fu confettata, e corrobo- / 
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rata da tutti li Vefcoui d’Egitto , di T ebaide , e di Libia 
congregati nel Concilio Aleflandrino nella loro Epifto- 
la a Felice Secondo Pontefice Romano, come fi può ve- 
dere nel luogo citato nel capitolo antecedente à que- 
llo j fiche con vvbà polliamo fanamente dire, che tron- 
candoli Romana, farebbe vn precidere il capo , per pri- 
uar d’ogni influenza, e di vita il corpo della vera Chie- 
fa,che hauédo ella tutti gli altri membri vifibili, bifogna 
anco neceflariamente concederli quello capo Romana. 
Vifibile, chi non volefle formare qualche Tartareo Mo- 
llro, fecondo l’infinuatione diabolica per nafeondere la 
vera Chiefa, in che confille la nollra falutej perche fem- 
pre il nemico infernale afpira in celare quella falutare 
verità, come fece col mezzo di quell’empio Caluino, di 
* Lutero, & altri , quali s’aflFaticorono molto in perfuade- 
re quella fallacia, conducendo con elfi loro tant’anime 
all’inferno , doue godono il condegno delle fatiche fat- 
te 5 Poiché chi pretende faluarfi deue proflfèffare non? 
altra Chiefa, che la Romana, battendo coli fempre tenu- 
to, e creduto li Santi, & antichi Padri . Onde habbiamo 
due autorità ftupende di Anacleto , che fu il terzo Sue- 
celfor di San Pietro , fra le molte , che fi potriano addur- 
re: In yna dice, che la Sede Romana è confiituita non 
da altri , che dal Signore per Cardine r e Capo di tutte 
l’ altre j perche fi come il Cardine è quello , che fuftenta 
la Porta , così per difpofitione diuina con l’autorità di 
quella fanta Sede, tutte le Chiefe del Mondo fono rette* 
f. 'Sdom . c goucrnate eccoui le proprie parole r H*c Apofloiica 

F Sa. Sedes Cardo 9 & C aput omnium Ecelefiarum à Domino 3 ts* non 
* <rd ~ alio e fi con flit uta ; fìcut Cardine oflium regitur ,• fic hnius 
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fanti* Sedts autloritate omnes Ecclefa , Domino di/ponente re - 
guntur . Nell’altra pure nelTifteftà Epiftola apertameli- ' 
te dice : La facrofanta Romana, & Apoftolica Chiefa, 
non da gli Apoftoli, ma daH’ifteftò Signore Saluator rjo- 
ftrohà ottenuto il Primato, e TEminenza di così gran 
poteftà fopra tutte falere Chiefe,e fopra l’Ouile di Chri- 
fto,ficome promife egli à Pietro, dicendogli: Tu fei 
Pietro , e fopra di quefta Pietra edifìcarò la mia Chiefa , 

&c. Ma fentite il fentimento, con che lo dice : Hac facro- 
f antla Romana, & Apofolica Ecclefa , non ab Apofolis , fed ab 
ipfo Domino S aluatore noflro prirnatum obtinuit , & eminenti à 
potefiatis fuper '-uniuerfàs Ecclefias , ac totum Chrifliani populi 
gregern affecuta e fi ; fcut ipfe Beato Retro Apofìolo dixit uTues 
Petrus , fe? fuper banc Petram adifeabo Ecclefam mearn , f*?c. 

E perciò vedendo li Santi, eCatolici Padri non dipen- 
dere d’altronde la di loro falute , che dalla Santa Rohia- 
na Chiefa, fempre foloà quella Angolarmente fi appi- 
gliarono , e quella intieramente proffeflarono : Il che fi 
vede chiaramente , pofciache dice Damafceno : Catbe - Jjjyf 
dram Retri, idefi Ecclefam Romanam , (*? fidem Apoflolico ore *à Rom 
laudatami mihi cenfui confulendam : L’iftelfo dice Sant’ Am- inu/f 
brofio : In omnibus cupio fequi Ecclefam Romanam s Alche fi c 
fottoferiue San Girolamo dicendo : Si quis Cathedra Retri Hit r 
iungitur meus e fi , scontra Luciferi anos, dice : In illa Ecclefa, 
permanendum e LI, qua ab Apofolis fundata yfque ad diem ba nc || e P‘P 
durat s che la Romana fondata, e confagrata col prò- Comr. 
prio fangue delli due Poli di Santa Chiefa Pietrose Pao- 
lo , la quale dalla fua fondanone (ìn’hoggidì hà durato j 
non deuiando punto dalla rettitudine , di. chi la fondò; 
eflendo da Pietro arricchita della poteftà , e da Paolo 
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■ della Dottrinala cui perpetuità fù confermata da Chri- 
v/attb. ftoaU’ifteflb Pietro dicendoli: Parta inferi non prauale- 
sKc.zi. bunt aduerfìts cam : Rogaut prò te Peti' e , ut non defittiti fides 
tua i dal che fi comprende, quanto fìa fodo, fermo, e fta- 
bile, & inconcuifo il fondamento della Chiefa Romana: 
/intuii. Che però dille Agoftino Santo : Ipft efi Petra, quam non 
ari°Da rvincunt f H p cr ba Inferorum Porta ; Pofciacbe, come dice 
*4/ Cirillo AldTandrino ; in eo , cioè ,• in Petro , tamquam in Pe- 

4 {fx.it. tra > lapide que firmtjfimo Jìiam e/fet adificaturus Ecclepam ,• 
nhAri- Quindi è, che San Cipriano in tempo diScifma, affine 
che li fuoi, nauigando d’ Africa in Italia,foffe fenza fcan- 
dalo , e che non fi fpargefTe qualche confufione nelle 
ProuintiedAfirica,gliefortauaàtenere la verità della 
Chiefa Romana, come Matrice, e radice della Chiefa 
: ypr. li. Catolica : Nos fìngali s nauigantibus (diceua egli à Corne- 
IdCarn Papa )nècurn fiondalo ulto nauigarcnt , rationem redden- 

tes, fi i mas nos bortatos eos effe , ut Romanarn Ecclefìam , fi iti- 
(et Exclefia Catbolica Matricem , &• radice m agnofierent^ac tene- 
rent: Onde in conformità Tertulliano dice; volendofi 
con diligenza inquirire il negotio della propria falute, 
ricorrafi fpetialmente alla Chiefa Romana ; poiché da 
v.t*//. quella dipende anco la noftra autorità : Age làm, quiuo- 
yfpr* les curiofitatem melius exertere in negotio falutis tua , pracurre 
ifrà Apofiolicas ; fi Italia adì ace s , habes Romani, unde no- 

^. 105 . bts quoque otiti oritas pr atto e fi fiatata'. Pofciachechi pre- 
tende feguire veramente Chrifto, deue communicare 
con la Chiefa Romana nella fequela di lui ; affiorando- 
fi» ch’ella è ilfmgolar fondamento della Chiefa, come 
r^. dÌmoftra San Girolamo àPapa Damalo dicendo: Ego 
%7- nullutn primurn , nifiChrifium fiquens Beatitudini tua , idefi 
" ** Cathe- 
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Cathedra Vetri commumone confidar 3 fitper illam Pctram (edifi- 
cata™ Ecclefiam fido: E perciò Sant’Ireneo fucceflbr de’ 
Santi Apolidi eforta tutti à feguire la Chiefa Romana 
con quelle parole : Ad banc emm Ecclefìam propter poten- 
ttorem principalitatern 3 necejfie efl omnem conuemre Ecclefiam , 
hoc e fi eos 3 qui <-vndique fiunt fideles: Siche mi perfuado, 
che fin’hora fiate appagato di quanta necefiìtà fia il 
confettare Chiefa Romana : Chefe per anco non fete à 
pieno fodisfatto , hauendo paticnz.a in vdirmi , moflra- 
rouui alcuni altri fondamenti , fopra quali , come fopra 
tante fermifiìme Bali fi fonda , e llabilifce l’edifitio di 
quella verità .* Poiché defiderando io la vollrafalute., 
viue in me fingolar defiderio di farui capace ,• perche ve- 
niate nel grembo della vera Chiefa . 

HERETICO. 

A Nz,i che mi farà fauore, che diciate tutto ciò , che 
in tal materia può da voi altri Papilli elfere fpe- 
culato ; perche vna di due , ò che fon’ingannat'io , ò voi 
altri j fe farò io l’ingannato, mi feruirà per illuminatione^ 
fe voi euacuati tutti |i fondamenti, e fcoperti tutti li rifu- 
gi), più facile farà lo llringcrui in maniera tale, che con- 
Meniate nel giullo mio parere . 

CATOLICO. 

• ! 4 * r , v % * ' * », 

B Enche io non fia foggetto tale , che polli dire la 
mille fima parte, di quanto fi potrebbe addurre in 
difefa di quella verità , tuttauia voglio fperare , che la 

G 2 bontà 
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. bontà diurna, vedendo, quanto è grande il delìderio mio 
di giouare, sì alla falute di voi, come à qualunque altro , 
che fa infetto di tal pelle, non mancarà fomminiftrarmi 
quel tanto,- ch’è bifogneuole per far conftarc la verità 
della fuaChiefa,- con che fia per toccarci il cuore; per- 
che conueniate meco nella vera fede , che proffellìa- 
mo noi altri Catolici Romani; E per venire al mio de- 
tonato penderò dico Che tutto il negotio prefente, ol- 
tre le molti ragioni già dette, e che dir fi poffono,fi ridu- 
ce à fei fondamenti principaliflìmi , & irrefragabili , fo- 
pra quali fi appoggia, e ftabilifce , come edifitio fonda- 
to fopra fei fortiflìme Colonne quella verità che la ve- 
ra Chiefa Catolica fia Romana, e come quefto nome lia- 
gli per necefTaria concomitanza adequatiilìmo . 

Primo perche la noftra finta Fede Catolica infegna à 
tener per vera Chiefa quella, che mai in materia di fede 
hà errato, e perche tale fempre è ftata la Romana ; per- 
ciò riconofcendola per la vera Chiefa di Chriflo, dob- 
biamo nccefTariamente dire la Santa Chiefa Catolica 
Romana . 

Secondo perche quella è la vera Chiefa, che la viua,e 
rotta traditione Apoftolica , la quale non può elfere , fe 
non vna fola, dicendo il Simbolo Niceno ^Vnam Sanffant 
Ca.tholìcam> ts? ApoftolìcAtn Ecclefìam ; e perche quella è la 
Romana ; però deue dirli la Santa Chiefa Catolica Ro- 
mana . 

Terzo perche vera Chiefa Catolica è quella, che non 
follmente in materia di fede non hà errato ; mà che non 
può mai errare ; e perche la Chiefa Romana in bis , qua 
Junt fi dei nò può errare, però diciamo Catolica Romana. 

Il 
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Il quarto fondamento è , che tutti dobbiamo profef- 
fare difcepoli, e figliuoli di quella Chiefa conftituita da 
Dio per Madre, e Maeftra noftra , e perche tale alligna- 
ta à noi la Romana, adunque dobbiamo dire la Santa 
Chiefa Catolica Romana . 

Quinto perche alla Chiefa fola Romana è fiata com- 
municata dignità , e prerogativa tale dettero il fonda- 
mento della vera Chiefa ; e perciò di necefiìtà è il dire, e 
confettare la Santa Chiefa Catolica Romana . 

Il fefto, & vltimo fondamento , di quefto edifitio è, 
perche niuno può faluarfi, chi non è foggetto alla Chie- 
fa Romana $ e però confettando quella verità fingolare, 
diciamo Catolica Romana . 

HERETICO. i 

L I fondamenti fono belli , fe follerò veri ; però po- 
co giouahauerli prodotti, fenon hauerete, con 
che fodamente prouarh f 

\ .• T T.: r V. J 

CATOLICO. 

C Redete voi forfi , che manchino le proue ? piacef- 
fe à Dio, che fi come io prouarò quelli punti , cofi 
voi vi rifoluefie diuentar Catolico Romano ; Eccomi 
dunque pronto alle proue . 

E per cominciar dal primo, che la Santa Chiefa Ro- 
mana mai habbia errato è tanto vero , quanto rifletta 
verità poiché in quella fede in cui fu fondata da prin- 
cipio fi è conferuata intatta, & incorrotta j ancorché <di 

conti- 
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continuo con importunità fia ftata , e fia moleftata , agi- 
tandola gli Hcretici,c Scamatici con loro falfc dottrine: 
E perciodicono li Catolici Padri , & in particolare Lo- 
renzo Podericjo , che Romana. Ecclefa nullam bxrefim tenet , 
fedbanfis deficit : E tale Tempre fi conferuarà mediante 
la prouidenza diuina s con che mai per veruno acciden- 
te è per mancarli ; e co’l fauore ancora di San Pietro, che 
come Tua cara, & amata , e diletta Spofa con fomma vi- 
gilanza di continuo la protegge, & aiuta . Il che efplica 
a pieno San Marco Papa dicendo ; Romana Ecclefa fcmper 
immaculata manfit, & Domino proui dentei Beato Retro Apo- 
(lolo opem ferente in futururn manebit y fne njlla hxreticorum 
‘ a ” infultatione , firma y O* immobili s omm tempore perfifict : Di- 
cendo ancora in conformità Agatone Papa nella fua 
Epiftola recitata , & accettata nel fello Sinodo Genera- 
EpiR. le : Beatus Petrus Jpirituales oues Ecclepx ab ipfo Redemptorc 
^dcà- emnium terna cornmendatione pafcendasfufcepit j cuius admten- 
far. cr tc p r£ ftdio y bac Apofioltca eius Ecclefa nunquarn à 'via r verità - 
genera 6 , tis in qualibet erroris parte deflexa eft y poiché douendofi 
verificare la (ingoiar predinone di Chrifto,- & porta in- 
feri non praualebunt aducrjus eam $ l’Apollolica Chiefa di 
San Pietro da qualunque inganno , & heretica oppref- 
fione douea perfiftere immaculata fopra tutti gli ordini 
de’ Prelati di Santa Chiefaje Tuoi Pontefici nella pienez- 
za della fede , & autorità di Pietro : Penfiero non mio j 
ma del gran Padre San Cirillo, oue fopra quelle parole : 
tXII’ 1 '' Et porta inferi non prtcualebunt aduerfus eam s dice : Secun - 
’ dìtm autem hanc Domini promi ffionem Ecclefa Apostolica Vetri 
ab omni ftdu Elione 3 hareticaque circumuentione manet imma- 
culata fuper omnes Prxpofitos , ZP* Epi/copos , c 7* fuper omnes 

Prima- 
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Primates Ecclc forum 3 & populorum in fuis Pontificati bus in 
fide pieni firn a , & autori tate Petri Apoftoli : Così in vero 
conuemua, che l’antica Città di Roma la Catolica fede , 
che da principio della nafcente Chiefa riceuette, fotte di 
continuo rettamente conferuata da lei, come conueniua 
ad vna tal Città fuperiore à tutte l’altre diquefto Mon- 
do in hauer fempre l’integrità della Fede di Chritto : di- 
cendo San Gregorio Naz.ianz.eno antichilfimo Dottore. 

V et us Roma ab antiquis temporibus habetredam fidern&fem- 
per e am retinet 3 ficut decet Vrbcrn , qux tott Orbi prxfidet fernper incanì, 
de Deo intepram fidem habereSic he per concluttone di que- de 
fto primo punto, come dice Rufino ; In Ecclefix Vrbis Ro- Rm j in 
mx ncque hxrefis njlla fumpfit exordium } c mos ibi Jèruatur 
antiquitus : Onde non fittamente fi fcuopre, che la Chie- 
fa Romana mai hà errato , màdipiù, come in quella è J * 
conferuata l’antichità della Catolica Religione . 

Quanto al fecondo punto, che la Chiefa Romana 
habbia la retta traditone Apoftolica, non vi è, che dubi- 
tare : Mà prima di venire alle proue di quefto punto, ne- 
gando voi altri Heretici le tradidoni Apoftoliche , fà bi- 
sogno , che prima vi dimoftri la verità di quefto gran 
Dogma di Fede, che nella Chiefa Catolica, e Santa , ol- 
tre le fcritture Sacre , vi fono le traditioni Apoftoliche r 
facendoui ciò toccar con mano , e per fcrittura vecchia,, 
e nuoua, per autorità de Sacri Dottori , e Santi Padri , e 
per efprettc diflìnitioni di Concilij : Poi feguirò^che co- 
fa fijno quelle traditioni , e finalmente per condurre il 
negotio al mio pretefo fine moftrarouui , che la Chiefa 
Romana tiene la verità dell’Apoftoliche traditioni. 

E per cominciar dal primo , che fia vero fondamento* 

di 
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f d! Fede Catolica l’accettare, e tenere le tradizioni Apo- 
ftoliche oltre le fcritture facre , noi vediamo nella fcrit- 
tura vecchia, che oltre di quello, ch’era impreffo in ella, 
teneuano le traditioni s elfendo vero quello, che dice 
>• Efclr. Iddio in Efdra : Enarraci Moyfì mirabili a multa et prxcepi ei 
d'.ccns . Hxc pa/am facies uerba , et hxc abfcondes , E nel- 
l’ifteflfo luogo ancora è fcritto : Quxdam palam facies 3 qux- 
darn fapie?itibus abfconse trades: Doue che li più antichi Pa- 
Vrig.w dri Greci, e Latini, fra quali Origene, & Hillario dicono 
Nw'.' n vintamente , come a Mosè nel monte , non folo Dio li 
Hyu. m diede la legge : ma di piùlafecreta efpofitione di erta 
1 ‘ con quefta diftintione ch’egli la Legge defle in ifcritto a' 
popoli ; mà lefpofitione più intima della Legge la delle 
à bocca à Giosuè , Giosuè al fuccclfore , e così di mano 
in mano : Se diamo poi vn’occhiata a i Salmi di Dauide, 
trouiamo efprelfe le traditioni, dicendo egli: Deus auri- 
f fai. 4,1. bus no fìri s audiuimus , Patres nofiri annunci auerunt nobts ; 

Quanta audiuimus , et cognouimus e a , et Patres nofiri narrane- 
Tfal. 77. runt nobts : Quanta mandauit Patribus nofiri s nota facete ea 
filijs pus , njt cognofiat generano' altera: Anzi che Mosè iftef- 
fo, benché folle il Legislatore , commandò le traditioni 
Oeut.ìi dicendo: Interroga Patroni tuum , et annuntiabit maiores tuos 3 
et dicent cibi : Similmente fe decorriamo la Legge Euan- 
gelica, noi vediamo non tutto fondato in fcritture ; mà 
in traditioni ancora ; Perche fi come non tutte Tattioni 
di Chrillo furono cfprelfe nelle fcritture , ftando fcritto 
joan.u in San Giouanni : Multa , et alia figna fecit Iefus y qua non 
fùnt Jlrtpta in Libro boc y qua fi fenberentur per fngulas , nec 
arbitror capere pojfe Mundum eos , qui feri bendi funt libros v 
Le quali cofe dopò, quelli , che lì trouorono prefenti 
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fono andati fucceflìuamente riuelando nella Chiefa 
Santa : Così nè anco tutto quello , che faceua bifogrio , 
nè tutta la Dottrina fua fu fpiegata ne gli Euangelij, vo- 
lendo egli fecondo l’occafioni di tempo in tempo , me- 
diante lo Spirito finto inftruire la fua Chiefa : Onde dif- 
fe à gli Apoftoli : Multa babeo njobis dicere , qua non potetti* loA *' 
portare modo, però promette, che mandarà lo Spirito fan- 
co qui funger et omnia , & docebit omnem ueritatem : Il che 
poi loro , parte con fcritture , parte con traditioni am- 
maeftrorono li fedeli $ certificandoci di quefta verità li 
Santi Padri, fin da quei tempi apoftolici: SanDionifio 
Areopagita, che fu difcepolo di San Paolo , come dico- 
no gli Atti Apoftolici, dice : Summi illi nofiri Duce s $ idefi asì. A- 
Apoftoli 3 necelfano fumma 3 cr fubjlantialia , partim [cripti* , p 0 J^ gni r 
partirn non J cripti * mfiitutionibus tradiderunt : E Papia an- *a Ti - 
tichiffimo, referente Eufebio diceua : Si quando aduenif- 
fet ali qui* ex ijs 3 qui fiquuti funt Apofiolos ab ipjo fedulò expt- ™ 
[cubar-, quid Andreas , quid Petrus dixij[e?it , &c. S. Bafiho di- 
ce anch’egli : Dogmata , qua. in Ecclefia pradicantur 3 quadam BafUU. 
habcmtts è dottrina j cripto prodita, quadam rurjùs ex Apottolo- dt a Jf 0 ,r ‘ 
rum traditone inmyfierio 3 idefi in occulto tradita recipirnus : cap. vj. 
Epifanio afferma : Non omnia à diuina [criptura accipi po[ 

[unt s quapropfer ali qua in [cnpturis 3 ah qua in tradì tione San - hp-efói. 
tti Apofioli tradiderunt 3 quemadmodum dicit Santtus Apofio - 
lus s ficut tradidi njobis : Tertulliano ftabilifce: Habentes i. Cor in. 
obfiruationetn inueteratam 3 qua praueniendo fiatim fecit:Hanc TcrtufL 
fi nulla [criptura deter minauit 3 certe conjuctudo corroborami 3 [[[[”’ 
qua finedubio de traditione manauit : San Cipriano deter- 
mina : Sicut par e fi Spiritui [antto 3 & Chrifio diuinitas 3 ita cjj>r- dt 
in fui* infiitutis aquaefi auttoritas 3 O* potè fi a* 3 nec minùs (C a 
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raturn eft 3 quod dici Mite Spiritu fautt o Apoft oli tradiderunt y 
quàm quodipfe tradidit : S. Gio. Grifo Homo fopra quelle 
Chryfof parole di San Paolo : State, & tenete traditioncs , aflerifee: 
T beffai. N°n omnia per EptftoLiAposìoli tr odi dertint 3 fed multa eti am 


ca\>. p er htteras ; Eadem 'nero fide digna funt tàm illa , quatti iftar 
’ 4 Itaque tradi tionern quoque Ecclefia fide dignam putamus • T ra- 


ditto eft, nihil quxras attiplius : L’ifteflo dice Teofilato fo- 
Theof.:. P ra l’ifieffe parole di San Paolo : Perfpicuum eft , quod pie- 
adThéf. raque etiam fine firiptis per fermonem y ideft miuavoce tradi- 
^ 1 derunt, non foltim per Epiftolam s Simili ter autem , & hac 3 & 
illa fide digna funt: itaque , & Ecclefia tradittonem fide dignam 
exiftimamus : T radi t io eft , nihil amplius qupras ; Epifanio 
Epifb. ancora citato in oltre, dice ; Termini nobis po (iti funt 3 <jr 
ìontll 5 * fondamenta, & adificatio fidei, oy Apoft olorum tradi tiones y 
ftdtchÌÀ fc r *P tur£ finti*, & fucceffiones dottrina , & mndequaque ve- 
rni . ritas Dei munita eft : E Sant’Irenco : T anta igitur oftenftones 
^ cum fint hac non oportet adirne quarere apud alios meritatemi 
*dntrf. quam facile eft ab Ecclefia fumere 3 in qua Apofioli quafiin depo- 
‘ fitorium diues plani ffimè contulerunt omnia, qua fiunt meritas, 
mt omnis quicumque melit, fiumat ex ea poturn vita : Hac eft 
enim mita introitns -, otnnes autem reliqui fures funt > & latro - 
nes j propter quod oportet detti tare qutdem ilio a qua autem funt 
Ecclefia cum magna diligenti a diligere , & apprehendere meri- 
in tati s traditi onem : Origene aflerifee: Illa fola credenda eft 
r ventas , qua in titilla ab Eccleftaftica difeordat tradi tio . Sant’- 
^ rcu - Agoftino in diuerfLluoghi corrobora la verità delle tra- 
ji ugu jf' ditioni dicendo : Multa non inuemuntur in litteris Apoft olo- 
ib.i.c.f rum ncque m Concili js pofteriorum s cr tamen quia per vniuer- 
fam cuìiodt untar Eccleftam, non nifi ab ipfis tradita ,& corrimene 
w dita creduntur : Sunt multa , qua. mmuerfa tenet Ecclefia, & ob 

hoc 
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hoc ab Apofiolis pracepta bene crcduntur , quamquam [cripta non Lìb. 
1 — ^ — r 7 w . • ^ < t . • »• cenr.De~ 


reperiantur : Confutiti do Matris Ecclefia in bapt blandi s paruu - 


nat.c.i:. 
Lib. ia 


hsy nequaquam J'p emenda efi> neqtic ullo modo fuperflua depu- 
tando, nec omnino credendo , , nifi Apofioltca ej/ct tradii io: Si qui fi «a Utur. 
quam in hoc re (de bapti^ndis partitili s) auttoritatem diuinxm 
quaraty quamquam quod<-vniuerfia te net Ecclcfia , nec Gotici li js conr.be. 
infhtutum ; ficd fiemper retentum eft , non nifi auttoritatc Apo- n,U c ‘ l *‘ 
fiolicatraditumrctti/fime crcditur: Ecclefiifiicarum infi it ut io- jìueup. 
num quafidam in firiptis, quafidam vero Apofiolica traditane per 
fiiccejj'ores in mini fieno confirmatas accipimtts', quafidam njero fin ve 
confuetudine roboratas approbauit <v/us : Non omnia , qua fatta alfì'u' 
fiunt ab Apofiolis 3 etiam /cripta inueniuntur j Ilio qua non [ri- 
pta } fied tradita cuttodtmus , qua quidem toto Orbe tcrraritm oh- ci Atta ep. 
[ruantur, datur intelligi , njcl ab ipfìs Apoflolis <i>el plenari js ,c8 ' 
Concili js, quorum e fi in Ecclefia faluberrima attttoritas commen- 
data , atque fiatuta rettneri : Con/ùetudines Ecclefia vniuerfialis ad 

ab Apofiolis fuiffie traditas exifitmandum e/fe , quamuis multa lannu *~ 


non inueniuntur in litteris eorum 3 nec in Concili js pofierorums n8. 


num ep. 


& tarnen quia cuflodiuntur per r vniuerfiarn Ecclefiam y non nifi Cantra 
ab ipfis tradita & commendata creduntur : San Giouanni Da - Donar - 


:c. 


ma (ceno ancoragli dice Plura tradita ab Apofiolis non feri - ^ 


pto , fdnuerbo} qua tarnen obfruanda [unti e parlando Òxiib.^ct. 
alcune traditioni Tifteflo aflerendo dice : Non [cripta efi j„. c . , 1 . 
antem bac Apofolorum traditio ; nam multa [he /cripto nobis 
tradita funt } mà che occorre cercar più tcftimonij delle 
Apoftoliche traditioni , hauendo noi il viuo oracolo de 
grilletti Apoftoli , che lo dimoftra San Paolo in molti 
luoghi lignificando, & affermando le traditioni dice, co- 
me à Corinti : Laudo vos fratres , quod per omnia mei memo- ficcar. 

res eftts } ts* fi cut tradidi r uobis , pracepta mea tenetts j ego enirn 

U -» 


strrehi 
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accedi à Domino 3 quod, & tradidi uobisyz dopò detteli mol- 
adThcl te co ^ e ’ ne l fi ne dice : C attera autem 3 cum r venero 3 difponam : 
/al. i . 7 ATdTalonienfi: State 3 O* tenete traditiones, quas dtdiciflis, 
adThef. fu? per fermonem 3 fìtte per Epiflolam noflram ; Denunciamus 
autem r vobis fra.tr es in nomine Domini nojlri [e fu Cbriflt 3 njt 
fu b tr abati s njos ab omni fr atre ambulante inordinate 3 &non 
fccundUm traditionem,quam acceperunt à nobisj & àT imotbeo: 

[ ^ F or mani babet fa?ioru?n r verborum , qua à me audifti , bonum 

noth. i . depofitum enfi odi : Qua audifli a me per multo s tefìes 3 bac com - 
Tim. 2 ,. rnen d A fidelibus 3 qui idonei erunt 3 & alios docere : A Corinti: 
C(h De colle 61 is autem 3 qua funtin fànSlos,fìcutordinauiEcclcfijs 
rìnth.xG G aliti* ita & uos faciatis: E finalmente à Filippenfi : 4J uà • 
jìd phi- didiciflts 3 O* audiflis^jr <-uidifìis in me, bac agite 3 & Deus pa~ 
ciseritvobifcum: Se difeorriatr.o poi gli Atti Apoftolici, 
iui trouiamo ancora la verità delle Apoftoliche traditio- 
jjq J ni 5 poiché ftà fcritto : Paulus vero , eie Fio Sila 3 profeflus e(l 3 
traditus grati a Dei à fratribus : Perambulabat autem Syriam , 

1 6 . (*? Cihciam confirmans Ecclefias, pracipiens cuflodire pracepta 

Apofìolorum , O* Seniorum , Cum pertranfirent C untate s Pau- 
lus, & Sila, tradebant eis cuflodire Dogmata, quaerant decreta 
ab Apoflohs, Senioribus qui erant Hierofelymis : Se confi- 
deriamo finalmente li Sacri Euangeli di Chrifto , vedia- 
mo confermata quefta verità, dicendo egli in San Mat- 
Mau. teoj parlando de Prelati : .^uacumque dixennt <~vobis, fer- 
uate } csr facite, e notate, che non dice > quacumque fcripfe - 
Moti, ùnti ma quacumque dixei'int : E di più : Si Ecclejtam non tue- 
dterit 3 fit tibi,ftcut Ethnicus 3 & Publicanus: E finalmente in 
Lue. io. San Luca : J$ui njos audit, me audit : Ma e fife nd orni feorda- 
to vna fingolari/Iìma autorità in tal propofito j benché 
fia fuori dell’ordine , non voglio tralafciarla , tanto più 
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pereflerediSanGiouanniin dimoftratione delle Apo- 
ftolichetraditioni, dicendo nella Tua Epiftola àCaio: 

Multa habui ubi ferii? ere, [ednolui per attramentum , O* cala- i 0M . cp 
mitm finbere tibi, [pero *utem protmus te "pi deve , & osados * • 
loquemur . ; La cui verità finalmente è. da SacrrConcilii fin- 
golarmente corroborata ; dicendo il fecondo Concilio 
Nicen0 4#/W fextà: jQuodautem cum multi s alijs , qua in 
Ecclefia obferuantur fine (criptur a , nobis imagi num venerano Nktn. 
tradita fit,ab Apofiolorum temporibus Uteper infiori as tradir um ^om 6 
efiit nell’Attione fettiraa difinifee: Si quis.tr aditionem Ec- 
clefia fiue [cripto, fiue confiuetudme 'valente non curauerit, ana- Cmu. i. 
thema : E poco auanti dicono quei Santi Padri : Fatemur Ha™, 
autem vnanimiter nos Ecclefiafiicas traditioncs,fiue [cripto, [tue 
confuetudine <~oalentes, et decrctas retinere velie , quorum de nu~ con - te- 
merò efi immaginum effiguratio ; Di più Umilmente decreta- ”17*' 
no: Igitur qui aufi fuerint aliud [entire , aut decere , aut more 
impiorum bareticorum Ecclefìafltcas traditiones cot aminare, aut 
contra ifia, vafre, et improbe aliquid exeogitare , quod fit contro, 
conftitutionem Ecclefiafiicam ; Si [uerint Epifiopi, deponunturi 
Si Monachi , aut Laici , communione priuantur : Finalmente 
TOttauo Concilio Generale Conftantinopolitano rice- 
uendo le traditioni Eccle Galliche , dice : Regulas, qua Sa- 
ffo Catholico , atque Apofloltca , tàm à Sanffis [amatijfimis 
Apofiolis , quàm ab Orthodoxorum n?niuer[alibus , nec non , et lo- Co* fi*», 
caltbus Concilijs , vel etiam a quolibet Deiloquo Patre , ac Magi - aZallw. 
flro Ecclefia tradito [unt [eruare , atque cufiodire profitemur s fedHm ’ 
bis, et propriam vitam, et mores, Regentes , et omnem Sacerdo- 
ti] C atalogum -, atque omnes , qui Cbrifiiano cen/èntur uocabulo 
ponis , et damnationibus,et è diuerfio receptiombus,et iuftificatio- 
m bus, quo per illas prolato [unt , atque difinito , canonici [ubijci 
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iTleJf. deeernentes : Tenere quippè tradì tioncs , quas accepitnus , fiue 
per firmonctn^ fiue per Epiftolam Santi orum 9 qui ante a fulfc- 
runt , P aulus aperte admonet . 
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F in qui ho beniflìmo intcfo,e jnolto bene in vero an- 
date difponendo, e fondando li voflri penfieri, mà 
clic cofa fiano quelle traditioni doucte feguire confor- 
me alla prometta $ perche non vedo l’hora, che liana 
euacuati da voi li fondamenti ; acciò polli fapere,da che 
guardarmi, ; j ou» ><4 
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I O fpero con l’aiuto diuino, che non potrete tanto 
fuggire la verità, che vn giorno ella non ila per pré- 
derui,efaruifuoVaflallo, e fchiauo : Traditioni Apo- 
ftoliche di Fede Catolica altro non fono, che quanto in- 
ftituirono, & infegnarono gli Apoftoli co’l viuo oracolo 
della propria voce nel bel principio della nafeente 
Chiefa, il che pofeia intieramente cufìodendofi dalegi- 
timi loro Succettori con vn continuo vfo vniuerfalmente 
offeruato,fièandatotrafportando* e fuccelTiuamente 
communicando di tempo in tempo , di età in età , di ge- 
neratione in gencratione à Fedeli di Chrifto final dì 
d’hoggi ; conforme al precetto dell’Ecclefiaftico , & à 
quanto è Icritto ne Proucrbij : Non te pratereat nairatio 
fvmoruwi ipftewm dtdicerunt a Patribus Jtùs : Nè ti'anfgredia- 
ris tevmwos antiquos , quos pofuerunt Patres tui ,• Siche qua- 
: lunque 
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lunque articolo, qualGuoglia inflituto , ogni cerimonia , 
tutti quei riti, quallìfìa conluetudine y & in fortuna tutto 
ciò, che dalla Chiefa Catolica è Vniuerfalmente tenuto, 
creduto, & oflcruato,che non è eipreflo, ordinato, ò con- 
cedo per fcrittura facra, fi riceue per traditione Apofto- 
lica , come fondamento eflentiale di noftra fede , non 
manco vero di quelli, che habbiamoperfcritture, come 
afferma San Gio. Grifoftomo , luogo citato ancora , di- 
cendo : Non omnia per Epìftolam tradiderint , fed multa etiam ^dThlf, 
[me literis $ eadem nverò fide diana funt y tam illa y quàm ifia. *•*•*«•* 

HERETICO. 


M A quali per voftra fè particolarmente fono que- 
lle voflre traditioni ? Ditelo in grada , perche 
podi conoicerle * 
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S E hauerete patienza , ch’io difcenda al terzo pun- 
to di quefto difcorfo , eh c il fecondo fondamento 
propollo ; cioè, che la Chiefa Rcmana ha la retta tradi- 
tione Apoftolica, reftarete feruito. Onde per fodisfar- 
ui , e perche niuno vadi vagando hor quà , hor là per rr- 
trouare quelle traditioni, e chetaluolta incontrafle in 
qualche deformità, ò errore, dimollrandoui hora, che la 
Chiefa Romana è quella, che pollìede la verità di effe,- 
rimirando, e contemplando, quanto ella tiene , e crede, 
e tutto ciò , che commanda d oflèruarfi vniuerfalmente 
nella Chiefa Catolica, che non habbiamo per efprellìo- 
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ne Euangelica, o altra fcrittura facra , fono le vere tra- 
ditioni Apoftoliche di noftra fede : Efemplare ficuriffi- 
mo fingolarmente da feguirfi : Che fe noi confideremo 
alcuni luoghi citati in quello noftro difcorrere , e repli- 
candogli perche vi reftino impreflì nella memoria , ve- 
diamo conforme à San Cirillo, che fi come li membri fo- 
no fubordinati al capo 5 cosi noi dobbiamo referirci al 
capo della Chiefa Romana $ perche iui inquirendo,fap- 
piamo, quanto dobbiamo credere, e tenere : Vt membra 
maneamus in capite , in nofiro Apoflolico T hrono Romanorum Po- 
ti fìcum maneamus fi quo noftrum e fi qu&rere, quid, creder e ^ quid 
tenere debeamus : 11 che in conformità affermando dice il 
gran Miflìno a gli Orientali : Ornnes fines or bis T erra , qui 
Dominum fincere receperunt , et <~vbique terrarum Catholici <~ue- 
ram fidem confitente s 3 in Ponti ficem Rornanum tamquam in fo- 
le rejpiciunt ; volendo con quella gratiofa , mà propria 
metafora ammaellrarci , che ficome nel Sole , chi con 
purgato occhio vi mira, vede rifplendere la bellezza , e 
candidezza della luce j così li fedeli di Chrillo da qualli- 
uoglia ellrema parte di quello Mondo confelfando la 
vera fede mirando nel Pontefice Romano , la ritrouano 
intatta : Dicendo anco San Girolamo a Damafo Papa : 
Apud <-vos folos incorrupta Patrum feruxtur ketreditas : Ap- 
preso di voi foli Romani fi troua incorrotta la fède here- 
ditata da vollri Padri : Perche come dice Rufino : In Be- 
ile fiaVrbis Roma mos ibi feruatur antiquitus : Nella Chiefa 
Romana ficonferua l’antico coftume della Chrilliana 
. Religione* che fono le vere traditioni s ftabilendo anco- 
ra quella verità Sant’Ireneo fuccelfor de gli Apolloli, 
dicendo . Maxima antiqui filma 3 et ab omnibus cognita à ole* 
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rioftjftmis duobus Apoftolis Vetro , & Paulo Roma fondata , 
confot ut a Ealefta e am , quam babet ab Apoflolis tiaditione^s’c. 

Cofa appreflo di noi lontana da qualunque dubitatone , caf i ' 
tenendo còsi la Santa Catolica Fede, e tale predicando- 
la à noi li Santi Padri, riconofcendola infieme il Mondo 
veramente Chriftiano, come fcola di Chrifto, come Ma- 
trice della Fede: Nè sa certo finceramente la Chriftiani- 
tà ritrouare altra, che Roma , onde poira raccogliere la 
pienezza della Dottrina Apoftolica, poiché in Roma hà 
voluto morire il capo del lacro Collegio ApoftoIicorDi 
qui è, che San Girolamo fcriuendo ì Marcella dille : Ro- 
manam ftdem Apoftolica <~uoce laudatam mihiccnfui confolenda: *dM*r 
Che perciò Lucio à Vefcoui di Francia, e Spagna $ e Fe- “ ' 
lice Papa à Bonifacio Vefcouo tutti due Martiri Santi , e 
Sommi Pontefici, parlando della Santa Romana Chie- 
fa , diflero ; ch’ella è la viua traditone Apoftolica , la 
Santa, e l’Apoftolica Chiefa di Chrifto , Madre di tutte 
Falere Chiefe j la quale per gratia dell’onnipotente Id- 
dio, non fi troua, che mai habbia deuiato dalla rettitudi- 
ne dell’Apoftolica traditone , nè meno che fia foggia- 
ciuta corrotta dalla prati ita de gli Heretici; ma che fi co- 
me nel bel principio Tuo riceuette ìT norma della fede 
da Tuoi Autori Prencipi de gli Apoftoli di Chrifto, così 
fi conferua illibata conforme à quanto predille Chrifto 
in S. Luca à San Pietro : Per te pregai , ò Pietro ; acciò Lue. iì 
non manchi la tua fede, e le feguenti fono le parole loro: 

Hoc eft Apoftolorum njiua traditio , hac [culti a , O* Apoftolica Lucius 
Mater omnium Eccleftarum Chrifti Ecclefia , qua per Dei omni - f 
potentis gratiam à tramite Apoftolica traditionis nunquam erra- pifc.GaK 
re probatuv , nec ab bareticU prauitatibus deprauata fuccubutt y ufo & * 
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%£+ net iuxta.il/tui Lutai Eoo prò te rooaui Petre, <~vt non deficiat fi. 


num , & à Teofilo dice .* Sappi, ò Teofilo mio,che appref- 
fò di noi non deue effere cofa più antica, che conferuare 
le ragioni di Chrido , nè trapalare li termini de Padri, 
douendo effer Tempre fido nella memoria nodra,e ricor- 
darci, che la Fede Romana è lodata dalla bocca Apodo- 
Httron^ lica,che participandone di quella la Chiefa AlefTandri- 
™ c b& na Tigloriana: Scito tuTheofile nobis niìoil effe ariti qui us y 
Oceani quàm ChrtBiiura feruare, necVatrum tranfire terminos 3 firn- 
porque menimi fi e Romanam fidem apofiolica •■voce laudatam 3 cu- 
* us f ee Jf e p ar dcipem Alexandrina Ecclefia gforiatur. 

. Quanto al terzo punto , che la Chiefa Romana non 
podi errare; non vi è difficoltà ; poiché hà Guida tanto 
ficura,. che non può caminare , Te non per diritto fende- 
rò, hauendo lo Spirito del Signore che di continuo affi- 
ftendo in lei* la regge, e gouerna, conforme alle promef- 
4. fe di Chrido : Cum njenent Paracle tu s 3 quem mittet Pater in 
nomine meo } ille •uos docebit omnia (2* fupoeret r vobis omnia y 
quatumque di x ero ruobis ; Aiittam eumadnjos 3 docebit •zros 
omnem nveritatem 3 qua uentura fant annuniiabit rvobis : Vo- 
bifium fum -vfque ad confumm adone rn [acuii ; U che affermò 
Conciì. il facrofanto Tridentino Concilio , dicendo : S arida Ro~ 



‘ Pietro, luogo citato ancora Romani prò te Petre^rvt non de - 
finat fide* tua } E fu predetto alii Romani da San Paole* 

. dieen- 
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dicendo : Fides vedrà annuntiatur vniuerfò Mando : Tal- ^ . 
che fi può fanamente conchiudere , ch’elTendo la Chiefa 1. ** 
Romana ammaeftrata da Chrilto , e da gli Apoftoli , e 
non potendo la fede di Pietro mancare ; mà conforme à 
San Paolo la fede di Roma dferrVniuerfale, la quale ef- 
fì fteflì fondorono con la vita * e col fangue nella Chiefa 
Romana : Che però Tertulliano dille di lei : Felix Eccle - 
fia, cui totarn Dodrinam Apoftolicum fanguine filo profuderunt 
ybi Petrus paffioni domini ex adequatur,y hi Paulusloanms exU T(rtul , 
tu coronata/ , <~ubt Apoflolus loannes po/lea quam in oleurn igne u de prfi 
demerfus nihil paffus efi, in Injtdam relegata/ ; Ella non può %dZ'r. 
errare . Quindi è , che li Sommifti prefero occafione di h£rtu 
diflìnireancor eflì,- che tutte le Chiefe particolari del 
Mondo poflono errare, fi come errò tutta la Chiefa Gre- 
ca 5 mà che la Romana non può errare ; E che però , chi 
non credefle quello , ch’in materia di fede vna Chiefa 
percolane nouellamente terminalTe elfer di fede , nbn Arftélid 
farebbe fcommunicato , nè fi potrebbe tener colui per Mbm'. 
heretìco 3 Mà ben si , chi non tenelfe quello , che deter- 
mina la Chiefa Romana: eflfendo tale il fondatillìmo pa- 
rere, eTàpprouatiflìma diffinitionc , che particolarmen- w/ò* 
te dà Rinaldo Albertino dicendo: Nefefi excommunicatus c ff n [’ 9 
àlurc, quitenct illud , quod vna Ecdejìa particiUaris iiultcat 
hxreticum s fid qui firmiter adbxret ei , quod Eccle fa vniuer- fifb 
fidis , r vei Romana dcfjì niuit effe hxrcticum < ad quam hoc perù* m fide 
net , quia quxmdiù homo adhxrct fidei Ecelefix Romana , licei 
quacumque alia Ecclefia ttntat oppofitum ; nunquam efl hxreti - f r "! s m 
chs i quia dia errare non peteft in bis , qua ad f idem pertinenti fenk* 
fed omnis alia Ecclefia errare potè fi, ficut tota Ecclefia Gracoru , 
tsfe. Penfiero ^abilito anticamente da San òr ilio , poi 9* 
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corroborato da Sant’Agoftino , e finalmente decretato 
da Nicolò Papa: San Cirillo Dottore di tanta (Ingoiar 
(lima, come ogniuno sa, dopò hauer dimoftrato,che l’A- 
poftolica Chiefa di Pietro , luogo citato nel primo pun- 
to, mai ha errato ; ma che fecondo la promeffa di Chri- 
fto (là , e perfide Tempre immaculata contra ogn’ingan- 
no , & heretica opprellìone , feguendo poi in dimodra- 
re, quanto hora defidero dire : Che quantunque Taltre 
Chiefe dall’errore di certi fono infamate, quella diPietro 
fola regna (labilità inefpugnabilmente in modo tale,che 
pone filentio, & ottura le bocche di tutti gli heretici ; e 
che noi altri Catolici per neceflìtà di falute douendo al- 
lontanarci da ogni fpirito di fuperbia, ch’ingannar, ò 
inebriar ci poteffe, dobbiamo l’efemplare della verità, e 
delle Apoftoliche traditioni con effa lei vniti confettare, 
e predicare: Et eccoui l’autorità intiera di cosi gran San- 
tc^che fu per autorità di Papa Celedino primo Prefiden- 
' * te al gran Concilio generale Effefino de’ primi antShi 
del 3 5 2 .oltre ladre ai lui tato fingolari apportate, repli- 
cando anco la parte apportata nel primo punto; perche 
vi redi impreffa nel cuore , effendo tanto fingolariflìma : 
n /rf y in Secundurn autem barn Domini p romijjionem Ecclesìa. Apostolica, 
t.Thtf. Pétri ab omni fedufil ione fareticaque circumucntione rnanet im- 
maculata fuper omnes Prapofitos^cjr Epifcopos , & fuper omnes 
Primate s Ecclejìarum , c T Populorum in fuis Pontifici bus, in fi- 
de pieni filma auSlontate Vetri 3 et cum alice Ecclefìx (juorumdam 
errore fìnt r uerecundata , fi abilita intj tuffai ilittr ipfa fola regnat 
filentiurn imponens , & ornili um obturans ora hcereticomm , (s? 
nos ncceffario falutis non decepti fuperbia , ncejue alino fuperbia 
ebriatitypum ajentatis, it fanCìa Apofiolica traditioni s , ama 

cum 
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cura ipfa confitemur, isf pradicamus . Sant’Agoftino confor- 
memente dimoftra, che le cofedi noftra fede fintanto 
che non fono principalmente terminate , ò dichiarate 
dalla Sede Apoftolica, e ch’ella, ò non le approua , ò re- 
proba, non potiamo col noltro giuditio ficuramente fta- 
bilirci ; Che però dice, trattando de reliquijs Pelagianorum : 
Nondum tamen euidenter ab Ecclefia feparatas fuiffe,donec ma - 
mfefliffimo Sedis Apoftolica indi ciò damnati repente conticuif- 
fentiLn onde Nicolò Papa finalmente decretando affer- 
ma: Che quanto dal Romano Pontefice viene approua- 
to, ò reprobato, unto fi deue tenere nella fede Catolica 
per ftabilito, ò dannato ; & eccoui la forma del fuo De- 
creto: Si Romanorum Ponti fteum decreto caterorum opufcula 0.^9. St 
traSi atorum approbantur 3 •nel reprobantur ; ita <nt quod 'nere Roman, 
Sedes Apoftolica probauit,hodie teneatur acceptum, & quod il- 
la repulit 3 ba&enùs inefftcax habeatur ; Quanto potius e a 3 qua 
ipfa prò Catbolica fide 3 prò finis Dogmatibus , & multifarijs 
Ecclefìa neceffitatibus tsf fidelium rnortbus diuerfo tempore firi- 
pfit 3 omni bonore debent prp ferri 3 et ab omnibus prorfus in qui - 
buslibet neceffitatibus, •nel opportunitatibus diferetione 3 nel di - 
fpenfatione magi fra reuerenter affami r* Perche il terminare, 
ouero approuare le cofe della Catolica fede principal- 
mente fpetta al capo della Chiefa Romana, il quale, co- 
me vero, e legittimo fucceffor di.San Pietro Tappiamo , 
che non può fallare; Che perciò vediamo ancora tutti li 
Concili; legittimi per dar forza, e per vedere, fefono 
rettamente difpofte le cofe, tutti fono ricorfi alla corret- 
tone, & approuatione del Romano Pontefice ; Che an- 
co li quattro primi generali Concili; da voi pure accet- 
tati, e dft San Gregorio venerati al pari dell’Euangelio , 

fu 
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fù neceflariO; che per loro ftabilimentoricorrelfero, co* 
me fecero allapprouatione del Pontefice Romano: Si 
che è prouato à baftanza , che la Chiefa Romana non 
può errar e. 

Se palliamo al quarto punto , che difficolta fortifee , 
che la Santa Romana Chiefa , non fia la Madre , e la 
Maeftra delli fedeli di Chrifto,- Poiché vediamo, che per 
ÌVxìd tale l’hanno tenuta , e tengono tutti li Santi , e Catolici 
Fihe. Dottori, come già dimoftraicon Cipriano, Tertulliano, 
Stetti. ^ Attanafio accompagnato da tutto il Sinodo Aleffan- 
drino ; e come determinò ancora il Concilio Niceno , 
c su ili. che li Vefcom alla Santa Romana Sede , fuaji ad Harem 
cm furiant : Et il Concilio Lugdonenfe , che fu generale , 
affermando quefta verità nel Decreto, che fa della prò- 
L™a' ceffione dello Spirito Tanto rtcrnabter ex Pare , et ex Filioi 
Dccr.dc non tamffuam ex duobus principi js^ fid tamquam ex r uno prtn - 
Ssnfl. tipio duobus non tnfptrambus, fed mica irfpir adone : Segue 
poi Cubito dopò dette quelle parole di inoltrando,*: he la 
Chiefa Romana è la Madre, e la Maeftra noftra , c dice; 
Hoc profi ffa ri? hafifems predicami , et docuit S aerofan fifa Ro. 
maria BcokfiaMaUr omnium fidelium , et Magi fra; Nel che 
finalmente conformandofi il Santo Tridentino Conci- 
c erteli. non in yna - mà in tre feffioni anch egli dice * Romana 

Ecclefiaommum Ecclefixrum MAtcr>et Mooiftra e fi > E pero 
aeV douendo noi neceflarianicnte procedane di effer veri di* 
iif. fcQ. fcepoli di quefta gran Maeftra , c legittimi figli di così 
%£& Santa Madie, bifogna pcrneceflhà dire Romana . 

Se veniamo al quinto punto, che la Chiefa Romana 
de Ss. fola goda vn tanto prictikgio di effere il vero fonda* 
Aitfs. mento della Chiefa Carolici, lo poriamo canate dalla 
- Dottri- 
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Dottrina de Santi Padri, e da veri , e legittimi Concili) : 

$an Bafilio dice : Petrus quia fide prafiabat Ecclepa in fi ip- 
fo adipe ationem fufeepit : Clemente: Simon Petrus r uei , afidei cont.Eu 
merituMy & integra pradieattonis obtentu fitndamentum effe 
Ecclepa dtpnitus efi : Teofilato: Remunerat Petrum Domi- 
ms 3 tìiercedem tilt dans magnam } qu'od fupcr eum adipeauit Ec- 
clefiam ; quia enirn confefius fuerat eum Dei filium Petrus : 
Sant’Illario (opra quelle parole di Chrifto à San Pietro : 

& ego dico tibi } quod tu es Petrus , & jnper bone Petram cedi fi- - 
cobo Ecclefiam me a m s dice: 0 in numupatione noui nomini s 
falix Ecclepa fundamentum digiaque adipe attorie illius Petra i 
e San Paolo , come referifee il grande Arcopagita fuo 
vero difcepolo , difle à San Pietro , mentre fi diuifero in 
Roma l’vn dall’altro per andare alla morte : Pax tecum 
fundamentum Eccleparum y Pater ottium 3 &* agnorum Chrifti ; A f°p. 
Doue che effendo vero, che Pietro fu il vero fondamene mot. fui 
to della Chiefa per l’autorità commuijicatagli da Chri-^J^ 
fio, e non trouandofi la vera, e legittima fucceffione di tramUc 
Pietro, Te non nella Chiefa Romana , la quale come ca- p'Zìf* 
riflìma Spofa fua fu herede d’ogni fua poteftà , e del Pri- 
mato di lui, che con vna continua, e non mai interpella- 
ta fucceffione de’ Pontefici Romani fin’hoggidì gode , e 
goderà, durante il Mondo : 

Quindi è, che la Chiefa Romana è il fondamento del- 
la Chiefa Catolica , e non folo della Catolica in Vniuer- 
fale,come dice Bafilio,che Petrus in fi ipfio adificationem fiu- 
fiepit : Clemente: Fundamentum effcEcclcfia dephitus efi: 

T heoplatus : Dominus fuper eum adipe ani t Ecclefiam , et Hilla- 
rius : Felix Ecclefip fundamentum .* mà fpecialmente anco- 
ra di ciafcuna Chiefa particolare : Perche difle San Pao- 
lo 
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Io à San Pietro, olferuanza degna, Pax tecum fundamentum 
Ecclefiarum s e con ragione in vero -, poiché con l’autori- 
tà della Chiefa Romana èfoftenuta qualfìuoglia parti- 
colar Chiefa , che come membro fubordinato à quello 
capo riceue il moto, e la virtù dalla Chiefa Romana, ha- 
uendo da quella lo Spirito, la vera intelligenza , e come 
da Madre figlia il puro latte della Catolica Fede : Che 
però fe per difgratia taluolta qualche particolar Chiefa, 
come ne habbiamo tanti efempij , hà voluto fmontare 
da quello fondamento, fi è veduta in breue diroccare nel 
profondo di errori , e dell herefie -, perche in fomma , 
quando alfedifizio manca il fondamento, cade al preci- 
piti© ; La onde li Legati del Concilio Calcedonenfe in- 
fieme con quel gran Concilio , che fu di 650. Vefcoui, 
volendo llabilire il fondamento propollo, fententiando 
contra Diofcoro heretico decretorono nella feguente 
forma: Santiijfimus , ac Beatiffimus Arcbiepi feopusmagnp , et 
. femori s Vrbis Romp Leo per nos, et preferì tem Santi am Syno- 
dum r vna cura ter Beatiffimo , et omni laude di gno Beato Petto 
Apofiolo , qui e fi Petra , et Crepido Catholicp Ex c le fi p ,• et ille , qui 
e fi re&p fidei fundamentum, nudauit eum, tàm Epifeopatus dì - 
gnitate, quàrn etiam ab ornni fecer dotali alienami mini fieno: 
Si che di neceflfità è il dire , Romana . 

• , * -i ’ t; f ** '% ‘ jiJ'jl >'«! ' . 

HERETICO . ■* •• ‘ 


H O' fentito fin’hora con mio gran gulto à prouare* 
da voi quefli fondamenti ', & in vero le autorità 
fono fiate affai belle -, mà ingegnofamente apportatele 
le ragioni molto efficaci j mà artificiofamente efplicate, 

&ha- 
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& haueuo determinato penderò di non preciderui il 
corfoj tutta ui a fon forzato prima, che palliate piu oltre, 
rompere il file ntio, benché da per arrecami molto dif- 
gufto, vedendomi bella, & opportuna 1 occadone di co- 
tradirui,trouando io vna grandidima oppodtione à quc- 
fto voftro quinto fondamento , che totalmente lo di- 
ftrugge;ancorche vi date affaticato co tante autorità fta. 
bilirlo , poiché viene da maggior autorità gettato à ter- 
ra s onde hauendo voi fopra fondamento vano, e fonda- 
to in arena conftrutto l’edidzio voftro , che marauiglia 
da, fe lo vedrete hor hora cadere rouinofamente al pre- 
cipiti©^ 

;.i.oÌ4r:^Siu o,* ■ m 

CATOUCO , ,•***; i t.ftV 


; ' ) i ' 

P Roponete pure la contradittione, che con la gratla 
del Signore fpero nonreftar difguftato , ne hauer 
vanamente fabricato $ mà ben sì di fgannarui , di quan- 
to il nemico di noftra falute va fomminiftrandoui per 
deluderti >& ingannami* 


HEKBTICa l 


V Orrei, che mi credette, che quefta volta al 1 certo 
non è per giouarui, nè la viuacità del voftro bel- 
lmg e gno, nè voftre diftinrioni, ò glofe a sbrigami da 
quefto intrigo , & ad vfcire da vn tale Laberinto , nel 
quale hor hora inauucdutamente vedrete di efler en- 
trato. 



K 
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CATOLICO. 


D ite di gratia, quanto defiderate * e non perdiamo 
più tempo in quelle vanità, che fé non faprò 
vfcinie, haurò pacienza, e voi farete il Vincitore . ) ] 

. . . / li. 

HERETICO. 

V Oi parlate bene, horsù dunque veniamo al pun- 
to : Voi hauete ftabilito vn fondamento di que- 
lla natura , ch’elfendo San Pietro il fondamento della 
Chiefa, deducete la confeguenza, che hauendo la Chie- 
fa Romana la perpetua fucceflìone di lui , ella viene ad 
eflfere il fondamento della Chiefa Catolica ; e che però 
neceflariamente dite Romana : Se l’antecedente folle 
vero, hauerelle ragione ; ma è falliamo, e di forte tale, 
che da San Paolo viene totalmente reprouato, & annul- 
lato ; perche ammaellrando egli li Corinti in articolo 
coli importante auertifee loro , acciò non cadelfero in 
qualche fimil’errore di edificare fopra qualche fonda- 
mento falfo, dicendogli : Auertifca ogniuno : Vnufquif- 
que <-vidcAt\ e che cofa, ò San Paolo ì quomodo fuper&difìcet) 
ma perche ? ecco il palio $ perche : funchmentum aliudne- 
mo peteft poncre 3 prfter id \ quod pofitum efi ; quod eft Chnftus 
le fusi adunque s’egli vuole , che non fi dia altro fonda- 
mento, che Giesù Chrillo, fate da voi medefimo la con- 
feguenza, fe cade à terra il vollro vano fondamento con 
tutta la fabrica;Che Pietro fia il fondamento della Chie*- * 
fa Catolica , e perciò la Chiefa Romana non è il fonda- 
li mento 
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mento di Santa Chiefa ; talché non lì può dire Romana : 
che vi pare ? volete autorità più Angolare , diffinitione 
più chiara contra /opinion voftrai’e che potete mò dire? ) 

CATOllCO. : 'N 

- 1 ** - 11. <■ * * il I 

N On è caduto nò fratei mio, mà più lo vedrete hor 
hora Angolarmente ftabilito dall’iftelfo San Pao- 
lo : Peniate voi forfi, che da Sacri Teologi non fia flato 
confiderato , e con fomma diligenza eliminato quello 
palio , col quale fate tanto di rumore/» Se non credete 
quello, decorrete molto baiamente \ perche haueteda 
lapere, che non vi è luogo di fcrittura facra , che non fia 
^ con fomma diligenza inuelligato, e ventillandolo 
cantane la vera intelligenza: peròfentite, quanto farà 
facile la folutione di quella difficoltà, la quale, fe vorete 
linamente infieme meco difcorrerla, trouarete,che non 
pregiudica punto al fondamento già propollo, e proua- 
to : E’ vero, che San Paolo dice affi Corinti : Fundamen- Ctfr - 
tum “bud nemo potè fi ponere, prater id, quod pofitum efl^uod * 
e P Chripuslefis s mà e vero ancora quello , che dice a gli 
Effèli: Vos efhs Ciues S<uj6Ìorkm ì O' dome pici Dei fuperxdi- -dd E. 
fiuti /upra fundxmentum Apopolorum , c^r. Talché bifogna- u 

rebbe dire, allerendo il voltro penfiero, che, ò San Pao- 
lo diuerfamente ammaellrò gli vni da gli altri, ò che li 
contradice ; Ch’egli habbia diuerfamente ammaellrato 
i fedeli è fa Hi (lìmo ; poiché die egli : VnusDommus y vn* Ad E- 
fides y ’vnum Baptifina : Che fi contradica manco è vero,ef- 
fendo la Dottrina fua, come dettata dallo Spirito fanto, 
purgatilfima di quello, come di ogni altro diffetto : Mà fcà 


V'tt 
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Capete quello, ch e lo diro io .* V oi intendete San Paolo 
confufamente, e qui fta il voftro errore s perche confon- 
dendo li termini che marauiglia e, fé andate poi forman- 
do di quefti vani argomenti, che paiono a voi, perche 
hauete deprauato fintelletto nella verità della Fede, 
infolubili • 

H ERETICO. 

^ ' . . I / . i , >>t ‘ « | 

M a mi accorgo io, che volete ricorrere alle diftin-, 
dóni, che fono li voftri fmgolari rifugij . 

r . r ' 

CAT0L1C0. ■ \:- 

A Nzi sì ; perch e di neceflità il diftinguere,chi a . ^ 
le fanamente intendere San Paolo, e riconciliare 
infieme quefti palli : Attendete dunque alla diftintione* 
clic reftarete appagato : Due forti di fondamenti fi con- 
fiderano nell’edifizio , per ftare nella Metafora di Sa» 
Paolo : fondamento naturale ; cioè quel terreno, ò luo- 
go fodo fatto dalla natura, foprache fidiflegna di ap- 
poggiare la fàbrica, e fondamento artificiale,- eh e quel- 
la prima materia, che fi pone fopra il naturale, che à gui- 
fa di Bafe ferue à potcrui fabricare fopra, e ftabilir bene 
la fabrica : Cofi San Paolo.ncll’edifizio fpirituale di San- 
ta Chiefa dà quefti due neceflàrij fondamenti ; il natura- 
le-chiamato da Sacri Teologi fondamento principale j 
l 1 ‘artificiale detto da loro ftefli , fecundario ; però quan- 
do San Paolo difle : Fundamentum aliud verno potefi povere 
prater idy quod pojttum cji , quodefi Cbri/lus Iefa s quefto fij 
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il fenfo , che folo Chrifto per natura era il primo, e prin- _ , 

cipal fondamento di Santa Chiefa: Dicendo poi; Vos 
eftis Ciues fanfforum , & domefhci Dei fuperxdificatt fupra 
fundarncntum Apo/lolorum, &c. allignò il fondamento arti- 
ficiale, e fecundario, ch’è l’iftelfo, che dice San Giouan- 
nincirApocalilTe: V idi Ciuitatem fxnffam HicrufalcmjAxh. 
la Chiefa, & murus Ci ut tatù babens fundamenta duodecim , 

& in ipfis duodecim nomina Apoftolorum Agni ; Ma tra quelli 
il primo, e principale fu San Pietro, come tante volte hò 
dimoftrato, dicendo anco San Matteo : Duodeàm autern lo * n * 
Apoftolorum nomina. funt hac Primus Simon fluì dicitur Petrus , 

C re. e Sant’Agoftino dice : Petrus natura njnus homo erat , 
grafia f -vnus Cbriftus^abundantiore gratta >imus^ idcmque prt- 
musApoHolusi & altroue: Jguis enimnefiiat primum Apo- 
ftolorum effe beatijftmum Petrum ; talché reftano conforma- 1 14. «« 
ti li Tefti con la diftintione : E che Ila il vero, che coli fi- 
gnificò San Paolo, ofleruate bene, che dicendo egli ; fu- 
per fundamentum Apojìolorum , come fondamento artificia- 
le, vedete, che l’appoggia fubito fopra il naturale , fog- 
giungendo dopò : Ip/o fummo angulari lapide Chrifto le fu^ in : 

quo omnis (edificano confi ruffa creftit in templum fanffum in • 
Domino ; Si che per flabilire il mio fondamento, dico, che 
non per natura San Pietro è fondamento della Chiefii, 
eflendo fola proprietà di Chrifto ; ma ben sì per grada 
da lui communicatagli, diciamola col termine ratione co - . 
municationis , ouero participationis , come vuole San Leone 
- Magno dichiarando quel luogo di San Matteo , quando . 
il Saluatoreà quella fingolar confeftìone di San Pietro: 

Tu es Chriftus filius Dei njiui , jifpofe dicendogli : Beatus M*nh. 
es Simon Barista , quia caro , & fanguis nonreuelauit tibi -, ) (ed 1 J ' 

Pater h»«h 
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Pater weus , qui in Cplis cjl ; & eleggendolo capo della fua 
Chiefa foggiunfe ; Et ego dico tibi, quod tu es Petrus , & fu- 
perhanc Pctram edificabo Ecclefiam me am, ere. Come che dir 
volefte' Chrifto, efpone quefto Santo : Sicut meus Pater ti- 
bi rnanifefìauit diuinitatem me am ; ita &* eoo tibi notam facto 
excellentiam tuam s quia tu es Petrus > idefl , cum ego firn muto- 
labili s Petra , eoo lapis angularis , quia facio njtraque <~unum\ ego 
fundamentum, prater quod netno potè Et aliud ponere ; tamen tu 
quoque Petra es i quia meanuirtute folidaris , ~vt qua mi hi po- 
tevate funt propria , & ecco il pattò ,Jint tibi rnecum partici - 
patione communi a ,• T anto più, che anco è quali, come pro- 
prietà ordinaria di natura, ch’il primo fondamento com- 
munichi al fecondo le proprie forze , e la virtù fua $ per- 
che l’artifiziale per la ftretta vnione , con che è annetto, 
e piantato nel naturale, quali viene ad c(fefcglivnum 3 (f 
idem , nel foftenere la gran Mole : Coli vediamo appun- 
to , che il benedetto Chrifto communicò à San Pietro 
quella fua proprietà , che fe di lui è fcritto : Petra autem 
eratChriflus : egli ditte anco à San Pietro : Tu es Petrus 
Juperhanc Petram adificabo Ecclefiam meam\ Che quali diuie- 
ne vn’altro Chrifto per grafia nel foftener la Chiefa:On- 
de in conformità Teoaoreto fopra quelle parole di 
’ Chrifto in San Luca : Tu ali quando conuer/us confirma fra- 
tres tuos , & alludendo al perche di quella lingolar prero- 
gatiua efpone, come , che gli dicelfe Chrifto : Hoc enim 
decet te, qui rnecum robur es , & Petra Ecclefia ; Mà perche 
non re Hi, che dire , & acciò apprendiate bene il concet- 
to, e la verità di quefto fondamento importantittìmo al- 
la falute voftra ; aggiungo , ftando pure nella Metafora 
dì fondamento, e di Pietra ,• Che li come vn gran Pren- 
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cipe, Rè, ò Monarca , volendo edificare vn’edifizio, ò. 
Tempio fegnalato,defignato il luogo, ò terreno, oue de- 
termina fondarlo j fa poi fcielta di vna certa quantità di 
Pietre fegnalace (limate da lui fufficienti per il fonda- 
mento fecondano di così famofo edificio j e tra quelle , 
dopò molta confideratione , con la prudenza fua elegge * 
la più Angolare $ perche fia la prima à porfi nel fonda- 
mento, per foftener l’altre,e con folcnnità grande folita 
farli infunili occorrenze,- pongono fopra il dellinato 
fondamento naturale quella prima Pietra -, ornandola 
ancora di molta ricchezza d’argento, e d’oro:Cofi Chri- 
fto Nollro Signore fommo Rè , c Monarca delTVniuer- 
fo 5 del quale è fcritto Rcx Rggum , & Dominus Domina, n- 
tmm , volendo edificare il famofillimo Tempio della fua 
Santa Chiefa, fece fcielta di dodici Apolloli,quali à gui- 
fa di dodici fèrmillìme , e durilfime Pietre folfero il fon- 
damento fecondano di quella , e volendo hormai eleg- 
gere fra quelli la prima Pietra di quello edilizio $ ecco , 
che à quello fine ridulfe quelli in vno , & efaminandoli 
del più importante articolo della nollra Chrilliana Re- 
ligione, cioè della verità di fe ftelfo, fopra del quale, co- 
me fondamento principale douerfi ponere il feconda- 
no } Onde dopò hauer’intefo la varietà de* concetti, che 
di lui formauano gli huomini foggiunfe: Vos autem^quem M*r. 
effe diatesi Alche rifpondendo folo Pietro dilfe-' Tu x6 ' 


me et 


es Cbrifus filiusDei o'/W.-Dalche fcoperfeChrillo alThora, 
che Pietro era quella (ingoiar Pietra da porfi per prima 
in quello fondamento, hauendo egli folo data la perfet- 
ta diffinitione di così gran Dogma di fede , e dopò ha- ^ 
uerlohonorato con nome di Beato dicendogli: Beatus l6k 4 ” 


cs 
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es Simon Burlona, s quia caro , & fanguis non reuelauittibi , fcd 
Valer metti, qui in Codia efi s lo elelTe, e dille gnò per prima 
Pietra dicendogli ; Et ego dico ubi, qttod tu es Petrus , & fo- 
yer hanc Petram adificabo Ecclejìam rnearn , Ma notate, come 
offertiano grauiflìmi Padri, ch'egli dille : Ecclefiam mearn , 
• O* non Ecclejìam Marn, Trclillamì per dimoftrare > ch'egli 
era la Pietra fondamentale , fopra che doueafi edificare 
tutto ledifizio della Chiefa vniuerfale : Onde dice in 
conformità Balìlro Magno : Che Petrus collatus efi in funda- 
mento i E San Cirillo Aleflandrino dice anch’egli: Nec 
ffnìr. Simon fcrcnomen [ibi, fed Petrus predicit vocabolo ipfbcom - 
wferlo jìgnificam j quod in co tamquam in Petra , lapide quo fir- 
vanaru mijfimo , fitam effet adificaturus Ecclejìam : Et Origene ag- 
giu nge j Vide autem , quantam potè Hate m habet Petra , fuper 
JHx'u q uam *dificatur Ecclefia eius , njt etiam iudi eia maneant firma 
i.w j 04. quafiDeo indicante per e am Mà di quali ricchezze non fu 
c * f Ortg. abbondantemente ornata nel collocarli quefta prima 
Pietra ì dicendogli ChriftOj&r’ ubi dabo claues Regni Cario- 
te. rum, & quodeumque ligaueris fuper terram , erit ligatum, & in 

Ccelis, & quodeumque fòlueris fuper terram, erit folutum , 
in C flirt Onde ftupendo San Gio. Grifoftomo di cosi 
cbryfop' fcgnalato dono, prorompe in quefte parole : Vide autem 
tyfin h yuditer Chriftus reducit Petrum ad excdfim de tpfo intelligen- 
ti tiam : Hac enim fe promittit daturum, qua funt propriaT)ei fo- 

lius fciEcet peccata filuere, O* Ecelefiam immut abile m facere 
inter tot perfccutiovum, Qjr tentationum procellas : Si che per 
dar perfettione alla metafora , fi come la pietra prima è 
quella, che collocata nel fondamento lofticne tutte Tal- 
tré, cofi Pietro, come prima Pietra fondamentale di San- 
ta Chiefa fù gradato di tal prerogadua di effere il fofte- 


gno 
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gno di tutti gli Apoftoli ; e così li fucceflori di lui de’ Ve" • 
feoui: Poiché dopò hauer Angolarmente Chrifto ftabi ? 
lita la fede in San Pietro dicendogli : Rogaui prò te Fett e , 
nut non deficiat fides tua 3 foggiunge fubito ; Et tu ali quando 
tonuerfius con firma fratres tuos ; cioè,com’efpone Teodore- 
to ; corrobora attero* 3 cum te Frincipern Apojlolorum deputane - Theod 
rim : Anzi dice di più : Hoc autem intclligcndum e fi 3 non fio- 
lìmi de Apofiolis , qui tunc erant 3 yt roborareutur a Petro s fed 
O* de omnibus 3 qui <-vfque ad finem Mundi futuri firn t fide IL 
bus : Il cui fenfo è veriflìmo ; poiché fi confronta con 
quel detto di Chrifto à San Pietro in San Giouanni ; Fa- 1 »*• tu 
fceagnos rneos , pafee oues meat i perche chi fono quelli 
agnelli , e chi le pecorelle > Se vogliamo feguire la vera 
intelligenza di quello luogo, non,pofIìamo dir’ altro , le 
non che per agnelli s’intendono i fedeli, e per pecorelle 
gli Apoftoli; e la ragione è in pronto; perche fi come 
f agnello nafee dalla pecora 3 così li fedeli deuono elfere " 
partoriti alla Chicfa da loro ; dicendogli! Saluatore : 


Euntes inMundum r uniuèrfum 3 predicate Euangelium ornni Mattk. 
cr atura $ Docete omnes gente s ; Baptiz.antes eos in nomine Fa - Mattb. 
triti & Fili fi Spiritus SanSii : Penderò confermato an- 

cora da San Paolo, quando difte alli Galati : Filioli mei 3 yì(iGa ^ 
quo s iter um parturio y donec forme tur Cln'ifius in njobis : La- Ut. 4. 
onde chiaramente fi fcuopre , che il Signore allignò fo* 
lo à Pietro, come a prima Pietra à capo, à Primate della 
fua cara Spofa Santa Chiefa, la cura vniucrfale, non folo 
de gli Apoftoli , ma di tutti li fedeliiQuindi è, che quan- 
do dà la potcftà Chrifto à gli Apoftoli in commune , co- 
me o Gemano li Sacri Teologi gli dice : Jguacnmqw alliga- Mattb. 
ueritiSiO* quàcurnque folamente, e non in lS * 

L &6L 
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Cflis , come quado la conferì in particolare àS.Pietro;per 
dimoftrare, che quella de gli Apoftoli, e loro Succeffòri 
Vefcoui era limitata in Cplo n vno cioè per quanto douea 
eftendcrfi la loro giurifdittione ; Che però ottimamente 
dice il gran Padre Origene , e feruaui per conclufione ; 

’ Non modica dijferentia eft, quod Vetro qui de m data funtclaues , 

• non * zmius Codi, fed multorum Cclorum, ut quxcumque henne - 
rit fuper terram Jint ligata, non tantum in vno Calo, fed in om- 
nibus Cairi qua foluerit fiper terram, fint foluta y non fo- 

lum in yno Calo ; fed in omnibus Calis : Ad eos autem,qui mul- 
ti fint lioatoresy & folutores in terra, fi dixit , ut foluant, & 
alligent, non in Cairi > fiut Petrus y fed in uno Calo , quia non 
fint in tanta perfezione , ficut Petrus, yt alligent , uelfoluant 
in omnibus calis : Onde mi pare hauer detto tanto , che 
douerefte àfufficienza elfere fodisfatto,& infame appa~ 
gato , & hormaiconuenire con eflb noi in confeifare la 
Santa Chiefa Catolica Romana » 

f /V “ f* ^ %'• J * 1 •* J 
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HERETICO b 

"1. 3 1 / ' S 1 ? ^ *' V» ’ * *« *v . . - ’ ' *. '■*'’»! 1 ' > . « ’ • 

S Eguite pare laltro fondamento* e fpeditèui quanto 
prima j perche mi reftano molte difficoltà da di- 
feorrer con voi $ e poi farà quello, che piacerà al Signo- 
re, nelle cui mani cunSla fint pofia, ts* non efl , qui pojfit re- 
fi&ereuoluntati fax . 

CATOLICO , 

V Olontieri, e non vi dubitate , cheiàrò breuef vi 
prego però, che offeruiate bene , quanto dirò in 

auefto 
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quello vltimo capo; perche importa molto alia falute 
dell’anime . - 

Sello, & vltimo punto, che non può faluarfi , chi non 
è foggetto alla Chiefa Romana , che difficoltà vi è in 
prouarlo ? Poiché non fi falua l’huomo fenza li Sacra- 
menti, e li Sacramenti non fi amminiflrano,fe non da Sa- 
cerdoti, c li Sacerdoti non fono vnti, fe non da Vefcoui, 
e li legitimi Vefcoui non fi fanno, fe non à Roma : On- 
de vediamo, come raccontano gli annali di Santa Chie- 
fa j che folo Pietro trà tutti gli altri Apoftoli, fu quello , 
che, come loro capo, e Primate inflituì Vefcoui in tanti 
paefi, e prouincie del Mondo, come fece di Giacomo in 
Gierufalemme , di Euodio in Antiochia , di Vrbano in 
Tarfi, di Epafrodito in Cilicia, di Tigello in Effefo, di 
Apelle in Smirna ,• di Olimpo in Filippi , di Giafone iit 
Telfalonica, di Silia in Corinto, e di molti altri $ il cui'e- . 
femplare,la cui autorità, translatandoftdi tempo in tem- 
po con vn continuo vfo nella Chiefa Catolica, fin’hog- 
gidi fi ofTerua, come traditione Apoftolica di fede Che 
folo al Pontefice Romano Paflor vniuerfale,conje legit- 
timo fucceffor di San Pietro fpettafi la collatione de Ve- ^ 
feoui 5 Si che non è vero , nè Catolico Vefcouo quello , 
che non è creato , ò confermato dal Papa $ E quindi è , 
che li negotijde Vefcoui fi riferifeono principalmente à 
Roma , oue li loro giaditij fono fingolarmente commef- 
fi, come dimoflra Sant'Attanafio con tutti li Vefcoui del 
Sinodo Aleffandrino $ anzi che riferifeono eflere fiata 
fempre ordinatione de loro anteceffori di ricorrere alla 
Sede Apoflolica nelle cofe fpettanti ad eflì, conforme à 
Sacri Canoni, per riceuer l'aiuto di là , doue li loro Pre- / 



gj_ Propugnacolo della CatoL Apoji. 

deceflori hebbero l’ordinationi, li Decreti , e li lolleua- 
mcnti, e poco dopò citano il gran Concilio Nicenoj nel 
qualè.vnitarnente quei Padri tcrminorono , che fen/.a la 
fentejiza del Romano Pontefice non fi potefle dannare 
alcun Vefcouo ; riferendo in oltre , come detertr.inatio- 
ne de gli antichi Decreti , che in qualunque ancorché 
lontaniflìma, e remota Prouincia , e regione non fi deb- 
ba por mano in qualfiuoglia cofa fpettante le querele, & 
accufe de’ Vefcoui , nè prima riceuerle , ò trattarle , fin 
tanto , che non fi fia data particolar notitia al Papa di 
Roma j perche da lui fia , ò confermato , ò reprouato 5 
douendofi riceuere la norma , e la regola di là , doue la 
Chiefa hebbe il principio della predicanone, e danno la 
ragione s acciochele colonne di, quella dall’infidie de* 
calumniatori non fiano atterrate , e diftrutte : Sapendo 
eflì dicono, che al Pontefice Romano fpetta la cura del- 
la Chiefa vniuerfale,e principalmente quella de Vefco- 
ui , quali a guifa di tant'ócchi per la contemplatione , e 
fpeculatione fi chiamano Signori, e tutto quefto dicono 
nella feguente forma raccolta infieme fcriuendo à Feli- 
• ce Secondo Pontefice Romano: Pater Beatifftme 3 quiafem- 
- per antecefforcs noflri, <&msà veftra Apofiolica Santi a Sede au~ 
xihum haufìmus, & noflri hjos curam babere agnouimus, pra* 
fatarti, O* fummam expetimus iuxta Canomm decreta Sedetti, 
& inde auxthurn capiamus , njnde pradeceffores noflri ordina ~ 
tionesy £?* Dogmata , atque fuhleuationes epperunt : Sedi oh id 
njos, pr adece ff or efque 'veflros 3 ApofiolicQf yìdclicct Brafules^in 
fùtoirnitatis Arce conftituit , omnium que Ecclcfiarum eis curam 
hahere pracepit^ Vt nobis fuccunatis, nofquc tuentts, cuiomne 
Epi/coporum iudiciutn eflcommijfumjtherareabhoftihus noflris 
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non negligila, N am fcimui in Nicena magna Synodo trecenmm 
oBodecim Epifcoporum al omnibus concordi ter effe roboratum 
non deberc ab/que Romani Pontificia fcntentia. Concilia celebri 
re, nec Epifcopoi dannare : Antiquit cnim Regniti fancitum eft, 
rvt quicqmd quamuit in remot is, aut longinquii pofitii Trami 
cijs/bper Bpi/coporum quareln, aut accufationibui avere tur, non 
prmi traci andum, «x vi accipiendum ejfet , qnam ad notiti.-, m al- ■ " 

ma fedii te fra fuijfet deduBum ,njthuiui auBoritate iufia , 
qua fui f et pron«ntiatio,,nfirmaretur,aut firmaretur, indiai 
fumerei normarn Paride Ecclefta fumpfere pradicationii exordiu, 
ne pajjìm ab infidi atoribui columna euerterentur Ecclefia ; Sci- 
mui enirn fivtfemper uefira Sedia Prafu/et, primi Apo filli, de- 
indi Succe ff wei eorum fecernnt voi vniuerfalis Ecclefia, o- ma- ‘ 

xime Epifcoporum, qui oculi propter contemp/ationcm, & fpccu. 
lationtmuocantur Domini) curam gerere: In oltre Marcello 
Papa antichiffimo fcriuendo dcH’iftefla materia alli Ve- pié't 
fcoui di Antiochia ancoragli conformemente dice: Che )' 
giufte le ratificationi , confirmationi , & ordinationi de b e t-rt* 
s anti Apoftoli, e loro fucccdenti , li Vefcoui nelfimpor- 2'^’ 
tanti Infogni, e calamita loro , deuono ricorrere alla Se- 
de Romana come à fuo capo ; perche fi come di là han- 
no riceuuto il primo fchizzo, il primo Bozzo, e la confa- 2 
cràtione, coli da quella confeguifcono la difefa , e la li- ! 
bora rione,: E quella, che fegue è la fua formai fcntenza. ‘ ' V i 
Sitefira Antiochena, qua olim prima erat. Romana ce ft Sedi , 
nulla eli, qua eiui non fubieB a fit ditioni, ad quam omnei, quali ’ 

ad caput, tuxta Apoftolorum, eorumque fuccejforim fanBionei , 
Epifcopt, qui cvoluerint tiel quibus necejj» fuerit fu fugete,, 
eamque appellare debent, <vt inde accipiant tnitionem, &• libera^ 
tiònem, aMÙ acteperunt infirmationem, acque confecrationem : 
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Come dunque faràj>offibile faluarfi , chi non riconofce 
quefta facrofanta potenza, fonte, da cui depende la no- 
ftra falute ? Il che può manifeftamente fcorgerfi ancora 
da quanto dice Gregorio Papa Primo : Non bifogna far 
refiftenza, dicegli: per dura , e fuperba oftinatione à i 
sccu r . p recc tti Apoftolici * ma le cofe , che fono commandate 
c»!,”' per la Chicfa Romana, e per l’autorità Apoftolica, fiano 
prtce ’ per falutifera obedienza falutiferaméte fatte, fe fi preté- 
de hauere la communicatione di quella Santa Chiefa di 
Dio, la quale è il noftro capo : Onde il gran Padre Rab- 
bano in conformità dice , efpQnendo quelle parole det- 
M*nh. Ie da Ghrifto à San Pietro : Quodcumque ligaucris,& quod- 

* /* / • • / • ry 1 • / §1 
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cumque folueris : jQuicumque ab n vnitate fìdei-fuel Joaetate il - 


fupc.ió. lius quohbet modo femetipfos figregant ,• talcs nec vtneulis pec- 
M*tth. 1 • m . t >._ • ✓»-/ . 


catorum ab folui , ?iec ianuam pojfunt Regni C cloruro mgredi: 
Siche manifeftamente fi fcuopre,che non foggiacendofi 
al Capo della Chiefa Romana , non può prefumerfi fa- 
iute 5 perche in fomma, come dice San Cipriano > luogo 
citato ancora, màreplicato affinché l’autorità di vn tan- 
to Santo, & amichiamo Dottore vi reft’impreflaje fcol- 
CyfrU. P^ ta n< d cuorc : 4!#* Cathedram Vetri, fopra quarn fondata 


fimp. e fi Ecclejìa deferii, in Ecclefìa fe cjfe confidit ? Et eccouipro- 


fiuHu uati con la grada del Signore li punti proporti* doue che 


'v9u.Ec- p 0trete comprendere, & infìeme meco conchiudere ? che 


tmtht. j. fia neceffità di falute il proffeffare la Chiefa , non fo lo 
c.ì.thff. ^ ato jj ca . mà anco Romana * Perche à dir’il vero*di qui 
nafee non fidamente falute fpirituale, mà temporale an- 
cora da quefta ricognirione , & obedienza* che però fi 
fono veduti molti flagelli fopra quei Regni vfeiti fuori 
da queft’auucnturofa ... di Pietro , che oltre l’efler priui 
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de’ celeili fauori di Chriflo à benefizio della propria fa- 
luce, furono fpogliati parimenti de' beni temporali: On- 
de l’Oriente, in cui già fìoriuano tutte le faenze, e farti 
infieme, che tanto tempo fu priuilegiato Angolarmente 
di Ance ra Religione, e dellìmperio ; come vfcì fuori , e 
fi diuife dalla Romana Chiefà , e volle ftar da fe , voi ve- 
dete, come fe nè andato : Non voglio efàggerarc la ro- 
uina della famofa Grecia, per non giungere dolore à do- 
lore , la quale al giorno d’hoggi , à che miferia non fog- 
giacela.^ Efempio, in cui dourcbbero fpecchiarfi tutti 
quei paefi, che ne’ moderni tempi fi fono fegregati dal- 
fobedienza di cosi Santa Madre, e (ingoiar fpofa del Si- 
gnore, c tanto più temere, quanto eh in effetto la Chiefa 
Greca fu prima della Latina : Si che noi polliamo dire di 
effer figli de' Greci, quanto alla fede Chriftiana , e tutta- 
uia, con si feuero gaftigo fu ( mercè la difubbidienza al- 
la Chiefa Romana) alfalita dal Signore , facendola me- 
ramente foggiacere al crudele Ottomano : E voi miferi 
infetti de’ moderni tempi fperate felicitare $ perche non 
vedete fin'hora fopra di voi quelli fegni ? Sappiate, che 
quello tal penfiero viueua anco in loro ; perche Iddio 5 
eh e benigno vuole afpettare , e dar tempo al peccator 
di pentimento prima di flagellarlojmà vedendo poi, eh - 
il tutto fprezza , foprauiene con li gallighi 5 anzi che 
quanto più differisce in gaftigare, tanto maggior’è il fla- 
gello, che prepara j E fappfatc ancora, che differì molto 
più in gafligar l’Oriente, affinché col tempo diuenilfe fe- 
dele alla fua Chiefa, di quello, che fin’hora fete vilfuti 
voi in tal’errore : Perche in fine dopò afpettarui, quan- 
to parerà à lui , fecondo la diuina £ua dilpofitione , non ✓ 

veden- 
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vedendo emendatione \ ma durezza, farà sforzato yn 
giorno a sfoderar la Spada della vendetta contra di voi 
tanto fieri nemici della fua amata Spofa Santa Romana 
ChiefajE tanto più douete valerui del l’efempio, quanto 
che vedono li Germani ch’il Serpe d’Oriente và fempre 
più militando, e ferpendo contro di loro , con nuoui ac- 
quili, indebolendo le forze, che hanno : Che progredì 
non ha egli fatto da molti anni in qua , e tuttauia li mi- 
naccia maggiori ì Però guardateui , confiderate bene à 
cafi voftri, emendateui, e ritornate all’obedienza della 
Santa Romana Chiefa , fe bramate fopra di voi ogni be- 
ne, ogni felicità, ogni contento: Et eccomi sbrigato,- p ,- 
rò feguite, fe vi reità, che dubitare circa quella materia, 
che fon qui pronto à fodisfarui . 

- . • HERET ICO. i 

_"■ v .. , 

4 J i t ; ^ 

P Erifate voi farci pauurà con quelle v olire efagge* 
rationi, e con quelle minaccio ? mà noi punto te- 
miamo, pervadendoci elfere molto rette le nollre con- 
feienze nel credere . 



CATOUCO. 
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V I perfuadete il falfo , credetemi certo , e fpero , 
che lo conofcerete in breue, rifoluendoui appli- 
care da douero la conlìderatione, à quanto vi hò detto, 
e fon per dirui ad ogni difficoltà, che vi reità, bramando 
io fopra modo la falute di voi, e di quanti fono da quello 
errore ingannale delufi. 
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• H.ERET1C0. 

T Anto, ch’in fomma fi caua, da quanto fin qui ha- 
uete detto, ch’eflendo fiata da San Pietro fonda- 
ta in Roma la fua Catedra da voi altri chiamata la Sede 
Apoftolica, dalla quale perfuadendoui , che dipenda la 
verità della Fede, dite la Sàta Chiefa Catolica Romana. 

CATOLICO. 

C Osì è, e coli veramente ex corde teniamo , e credia- 
mo. HERETICO . 

M A ditemi di grada ; non federono prima gli Apo- 
ftoli: come fecero in Roma in altri luoghi, in 
Gierufalemme, in Antiochia ; doue San Pietro tenne la 
fua Sede molti anni? • 

CATOLICO . 

E vero quefto ; che volete mò fabricar voi fopra 
quefto fondamento ? 

‘ HERETICO. . 

V Oglio dire: Se prima, che in Roma, tenè la fua Se- 
de San Pietro in Antiochia, farebbe piùconue- 
niente, e più ragioneuole il dire, prioritate tempori , quan- 
do fi douefle concedere quell'aggiunta, Chiefa Catolica 
Antiochena, che Romana; Tanto più, che Antiochia fra 
tutte le Città del Mondo hebbe priuilegio d’effer la pri- 
ma, che arditamente centra il Mondo tutto defie fuori 
il nome della Chrifiiana Fede . 

CATOLICO , 

L 'Apparenza di quefto vofiro argomento è affai in- 
gegnofa, coitoli fi potrebbono ingannare molti 
femplici ; ma hor hora; perche apparifea la verità coA 
facilità fàrà fciolto dame.- 


hf 
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Quantunque prima,cheinRoma , tenefle San Pietro 1 
la. Sede altroue ,, tuteauia la Chiefa Romana fola ha dà 
godere, e gode qucft’honoreparricolaredielTere da tut- 
tì'lifedeh tenuta, é riconofciuta per la vera, e la Catoli- 
ca Chiefa t E quefto per più ragioni** 

Prima,-, perche in Roma, non è mai mancato il filo * e* 
lalegittima Succeflfìone dellaSantaSède Apoftolica, co- 
me dice Sant? Agoftino ; in Romana Ecctefia Jfèfnpcr nsìguit 
Apofìolic* Cathedra Principatus vero argomento' per co— 
nofcèrè, qual fiala véra Chiefa, dicono' tutti li Padri:; 
Pèrche, come già vi dilli : HI* efiyetot CbriHi Exclefia^qu* à 
Clir ilio, Pctromedio-, origine m duxit> & bue tifane per Ponti fi 
cum Succeffionem fincerc perfiucrauit s che in Antiochia à 
mancato - 


• • Secondo,- perche in Antiochia fu IaSède lolo fetto- 
ni, che transferendola poi, Sau Pietro in Roma , la relfe 
vinticinque anni. 

Terzo perche gli anni diRoma furono dopò quelli 
di Antiochia . Appretto.; perche non in 1 Antiochia $* mà 
in Roma morì,- Quando San Pietro fotte morto in Anrio- 
chia^nentre là teneuala Sede all’hora sì hauerefte ra- 
gione.- 

Finalmente perche* no fòlo egli fonda la Santa Chie- 
fa; Romana, e lagouernò s màcolfangue ancora lacon- 
fàcrò, figliandola, come fua carifiìma Spofa,.diceilter- 
zo Concilio Romano fotto Simaco; E quefto aftermano 
ancora tuttiliPadri Greci, e Latini^ Pàpia nell* efpó- 
fitione delle parole di Egefìppo Lib. 3 . dell* Eccidio’ 
Gierofolimitano al cap. x. Dionifio di Corinto nelL% 
Epift. iRomani $ Ireneo libro Hypotipofeon , come ci- 
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taEufebionel fello Libro, c. 1 1. Origene nel 3. lib. fo- 
pra la Genefi . Pietro A IefTandriao cap. 9. de PeenitentU: 
Eufebio CefarknfenelleCroniche, e nella Ecclefiaftica 
Hilloria nel Libro 2. cap. 15.024. Attanafio in Apolo- 
gia de Tua fuga : Cirillo Gierofolimitano Catech.6. Epii 
fanioH«*re/2 7. Gregorio Namnieno Lambic. 1. S. Gio. 
Grifoftomo Hom. 52. fopra I’Epiftola de’ Romani nell*- 
Encòmio de' 12, Apolidi ,• Scia quello di San Pietro, e 
di San Paolo ; Tertulliano de prf/cript. admerfus Htref.cap. 

3 6. San Cipriano epifbj 1. e 5 5 . Arnobio Lib.a. aduerfu 
Gentes . Sant’Ambrofk) Lib. 3 . de Saar amenti s cap. 1 . e nel 
Lib. 5 . dell'Epillole, epift.3 2. San Girolamo fopra Efaia 
nel cap. 1 2 . fopra il cap .2 . delfEpiftole de Calati , e nei 
Lib, de Vir. Uluft.cap. 1. Sant’Agoftino nel Libro contra 
le lettere di Petiliano Lib. 2. cap. 5 1. contra Giuliano 1 : 
Pelagiano lib. 1 . cap. 4. e nell' epift. 1 69 . Paolo Orofio 
lib.y.cap. 6. e 7. Maflìmino Teurine nel Natale di San 
Pietro, e Paole* e tutti gli altri fiicceffiuamente : Quindi 
concludono liSommiftiche la Chiefa Romana efi Domi- 
na omnium fidelium , caput , & cardo Ecclefiarum totius orbis , 
columna s & fìrmamentum ueritatis, fupra quod Dominus cun - 
Barn conUruxit Ecclefiam s e però deue dirli Romana, c 
non Antiochena j votetelo più chiaro/ ; 

HERETICO. 

V Orrei pur venire dalla voftraj mà più che vado 
penfando à quefto punto, fempre maggiori diffi- 
coltà mi fortifcono,che mi perfuadono il contrario $ Per- 
che il fondamento volito, che dite Romana, è j perche il 
voftro Papa fiede in Roma 5 e perche potrebb'egli tran- 
ce rirfi ad habitare altroue, che in Roma, come fece ? 


9 1 Propugnacolo della Catol. Apoft, 

quando flette tanti anni in Auignone di Francia, e quan- 
do ciò facefle,bifognarebbe di ragione mutar quella vo- 
ce, Romana ; perche allora (lederebbe in altra Chiefa; 
e perche le cole dell» fede deuonoeflere immutabili; 
adunque al tut^o bifogna precider. Romana, come cola 
mutabile. CATOLICO. 

V Enite pure allegramente alla recognitione della 
verità, e Tappiate, che il Diauolo è quello , che vi 
va pervadendo con quelle difficoltà per confermami 
negli errori , e conofcetelo dà quello $ poiché la difficol- 
tà, che hora hauete propolla è di niun valore ; Te bene à 
voi (perche hauete deprauato l’intelletto) pare vn’A- 
chille, facendo vnafuppofitionefalfilTima: Perche non 
diciamo noi, che fi dice Chiefa Romana ,• perche il Papa 
fieda fcmplicemente in Roma, nò, che, fe cofi folTe , ha- 
uerelle ragione $ mà ben perch’è Velcouo di Roma , ef- 
fendoui molta differenza tra il fieder in Roma , e lelTere 
Vefcouo di Roma ficome è molta differenza ancora , 
che vn Prelato habiti in vna Città , ouero ch’egli fia Ve- 
fcouo di quella tal Città j Perche non è Vefcouo di quel 
luogo,- perche iui fieda (blamente, fe non hà però ac- 
compagnata la Giurifdittione fopra di quella Diocefi, 
che hauendola,benche habitalfe altroue, Tempre s’inten- 
de, & è vero , e legitimo Vefcouo di quella , e per tale 
denominato ouunque fia : Di modo che non Uà nel fie- 
der materiale , ò perfonale in vno più che in altro luogo, 
che conferifca tal grado, e dignità ; mà ben sì nella giu- 
rifdittione habituale , e potentiale communicata à quel 
tale fopra quella Città : NeU’iftelfo modo diciamo che 
qu quantunque il Papa fi partilfc di Roma , non farebbe la 
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voce di Chiefa Romana per niun rÀodo mutabile ; pò- 
Iciache fi come non può efler vero Vicario di Chrifto, 
nè vero Papa , che non fia Vefcouo di Roma , dicono li 
Sacri Teologi, cofi non può mutarli quella voce, Ro- • » 

mana,- attefoche San Pietro, che fu capo di quella Ge- 
nealogia de Pontefici Romani, fu Vefcouo di Roma . 

Di modo che quando vno dicelTe, eh e vero Papave- 
ro Vicario di Chriflo, vero fucceflor di Pietro, e non Ve- 
fcouo Romano, non lo riconofcerei per tale ; perche li 
marnerebbe quel fegno,e quella Marca, che lo dimoftra 
Acutamente elfere vero ramo dell’Albero della Genea- 
logia de* Pontefici Romani legitimi SuccelTori di S. Pie- 
tro : Onde vediamo, che fe bene fletterò i Papi fettant - 
anni in Auignone, non lì nominauano Pontefici di Aui- 
gnone , nè Chiefa di Auignone j ma fempre Pontefici - ;;; 

Romani , e Chiefa Romana . 

Quinci è , cred’io , che fi dice, <vbt Papa , ibi Roma} non 
perch egli polfi portar feco Roma materiale , che lo fa- 
pete ancor voi ; mà ben perche ha fempre annelfa 1 au- 
torità della Chiefa Romana ; poiché douunque fia, fem- 
pre è Vefcouo di Roma? attefoche chi è vero , e legiti- 
mo fucceflor di Pietro, deue fucceder fempre, sì nel Ve- 
feouato di Roma, come nella cura di tutto il rimanente 
della Chiefa j al qual Pietro piacque di appropriai Ro- 
ma per fua particolar SeggiaEpifcopale , oltre l’vniuer- 
fale datagli da Chrifto; il cui Vefcouato di Roma fùcò- 
fermato con la fua morte in Roma , e con la vifione , & 
apparinone di Chrifto, il quale apparue à Pietro , quan- 
do volea abbandonare Roma, fignificandogli, che qui- 
ui douea terminar la vita, come mollra il Cardinal Gae- 
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Caer.to^ tano, & in conformiti del vero allega Sant' Ambrosio, & 
ft.tr/n. Egefippo j E Sant’Attanafio moftra , c'hcbbe precetto 
P,nnf ^ Sl S norc San Pietro dimorire in Roma.-Però non po- 
tendo il Papa, partendoli di Roma, ceflare di eflere Ve- 
ìliusrti f couo di Roma, nè commutare quello in altro Vefcoua- 
t°> è dunque immutabile quella voce di Chiefa Roma- 
ar^unt. na, la quale durerà nel fine de’ lècoli , fin tanto che yi fa- 
n, M 0 yÀt. rà Chiefa militante in Ter#, \, . ■< 


coi. Au- 
xtnt. de 
Bafiltc. 
tr aderì. 

Egt/tp. 
lib.\. de 
excidio 
Hicrof. 
cap.i. 
Alban, 
in A fo- 
ie. fui 
T ranj. 


HERETICO. 

M Pl dato, che mancate Romaiche fote diftrutta, 
o fommerfa dall acque in modo tale,che non po- 
tete ridurfi più in etere per habitarqi , come già fi è ve- 
duto occorrere ad altre Città , & efià medefima ancora 
pochi anni fono (comefapete) hebbe di quello qual- 
che principio d ’efperientaj etendo cofa,ch*è in arbitrio 
di fortuna j Non farebbe già all’hora il Papa più Vefco- 
uo di Roma ; perche farebbe disfatta , adunque non ef- 
fendo tanto ftabile quello Vefcouato di Roma, e quell* 
Chiefa Romana, fi che non polli mancare, deue troncar- 
li, Romana, perche le cofe della fède , e li fegni per co- 
nofcere la vera Chielà, non Hanno in arbitrio di fortuna> 
mà fempre llabili , e permanenti ad ogni fucceflo del 
Mondo, & à quailiuoglia Urano euento , 

carotico. 


A Ndate fabricandp, fe non Chimere, e trouando 
certi cauilli, che nulla vagliono, & infieme fauo- 
leggiando con profani Poeti, credendo voi forfè , che li 
dia fortuna nella Fede di Chrifto:Non fapete fratei mio, 
che volendo i Poeti moflrare le profpericà, e lauuerfità 
o di quella vita, finfero la fortuna, che volgendo quella fu- 
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perba Ruota, chi profperando inalza al colmo d’ogni fe- 
licità, chi deprimendo abballa al precipitio (fogni dtC- 
gratia .■ Onde il Morido poi, ficoitfè vano in' fé, coli va- 
neggiando lì ferue di tal voce, in dimoftrare,di doue na- 
feono li mali, e li felici euenti, quafi che il tutto dependi 
da buona, ò da ria fortuna ? Sappiate dunque , che non 
vi è fortuna;; E fe pure vogliamo dar Fortuna; dite, e di- : ' 

réte binamente meco; che Dio è la vera Fortuna , da cui 
dipende il tutto, sì le felicità, come le auuerfità, così fo- 
fàltatione , come la di&urtione di Città , Prouincie , e 
Regni, fecondo pare à fui più efpédientedr permettere 
per gloria fua,e noftro maggior bene, offendo egli il pri- 
mo Mottore, & il fupremo Dominatore dirotte le cofe’, 
al cui cenno , come da prima caufa , riccuono il moto , 
come confeiforono gl’ ilteflì Filofofi benché priui del 
lume di Fede,dicendo eglino; P'nus Dominatore Vms 3 qui 
regit omnia r La onde non deue crederli , fi come li Sacri 
Teologi , e la noftra Catolica Fede ciperfuade à no cre- 
dere, che per veruno accidente mancar debba Roma; 

Fin tanto che durerà la Chiefa militante in Terra , per 
ha u e ria l’iftdfo- Signore , e Dominatorè dell’Vrtiuerfo 
desinata Capo , e Maeftra di tutte l’altre Chiefe ; po- 
fciache la Chiefa, ch’è il Regno di Chrifto , durante il 
Sfondo non finirà già mai, come predille l'Angelo à Ma- 
ria Vergine : C7* Regni e i tu' non erit finis : II Capo dì quello lhc. n 
Regno è Roma, di modo ch^nori può mancare la Chie- 
fa Romana , guanto non può mancare tutta fa Chiefa 
Catolica , ch’e il corpo di queftó capo , af quale non è 
prefcrilto tempo Atte fb che fe Chrifio dine à Pietro ; 

& fupcr banc Petram étdifiuibo Ecclefiam meam s & egli eoa JF 

dimo- 
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dimoftratione diurna, come già fu detto , fondò la Sanu 
Romana Chiefa , & in quella ilabili la Tua Sede , fonda- 
mento fingolarillìmo, e vero di tutta la Chiefa, adunque 
non deue crederli, che fia per mancar già mai Roma fl- 
uendone di ciò eùidentiflìma approuatione j Soggiun- 
s cirii gendoChrifto, perdimoftrarela perpetuità di effa ,• Et 
lib.Tbt- porta Inferi non praualebunt aduerfus eam • E quelle Porte 
altro non fono dice San Cirillo, che le perfecutioni, che 
contra quella fi fanno, eforlì, che ve nè mancorono,- 
Che fe mai Naue alcuna fu combattuta da crudeliflìmi 
venti, quella è fiata la pouera Nauicella di Pietro . 

Quanti Pagani fi fono sforzati di abbatterla ? Quanti 
Giudei di leuarli l’Ancora della fede <* Quanti Heretici 
di adulterare le feritone i Quanti Scifmatkfi di fpogliar- 
la dellobedienza, e con foco, e ferro fi fono sforzati di 
dillruggerla ? & efla fempre mai piùferma , hà tutti ab- 
battuti, tutti fuperati, tutti vinti, verificandoli la profetia 
P/. *44. di Dauid : Regnutn tuum } Regnum omnium fculorum } 0* Do- 
minato tua in omni generationt , & generatone ; e reflanda) 
t. alla fine fempre intrepida j eft terribili! , njt cafirorum acies 
z*cch 6rc ^ TUtA > e bealo dilfe Iddio à Zaccaria 5 Circumdabo Do- 
' mum meambis ,qui militant mihi $ e però ben può oppu- 
gnarfi, mà efpugnarfi mai : EgoCiuitas firtis , Ciuitas , qua 
oppugnatur y dilTeEfaia: E San Girolamo: Oppugnatur y /ed 
. non expugnattcr : Quella Nauicella di Pietro > quella San- 
ta Romana Chiefa immerger fi può/ommerger,non giàj 
V-^. 88 . perche yfque inatermm prpparab » femen tuum>& adtficaboiq 
gene rat ione, & generatone m Jèdem tuam\ dille di lei il Pro- 
feta : Che fe volete chiarirui della flabilità fila , leggete 
h 1 hillorie Ecclefiailiche, che vedrete, quanto potenti, & 
-c ì > infini- 
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infinite fiano fiate le perfecutioni Tue, e tutte in vano; H 
qual cofa miracolofamente dimoftra , & è vn prefagio 
della perpetua duratione di quella, nel fine de’ fecoli, fin 
tanto che la Chiefa militante in terra fi congiungerà con 
la trionfante in Cielo \ come fu predetto da Daniele: Su- 
fcitabit Deus C pii Regnum 3 quod in atemum non dijjipabitur 
Regnum eius alteri Popu/o non tradetur comminuet autern , £ 5 * 
confumet r vmuerfa Regna bac 3 O* ipfum ftabitin atemum : 
Cominciate pure fin da Tiberio, edifcorrafi fin’àCon- 
ftantino, in tutti quefti tempi, che cofa non hanno fatto 
li Neroni, li Traiani, li Diocletiani , li Seueri , li Valenti- 
ni, e quanti furono contro di lei per abbatterla ? e tutte 
le forze fono fiate vane , e tutte l’infidie fono fiate fco- 
perte, e tutte le Reti fono fiate tele di Ragno , non han- 
no mai potuto preualere aduerfam eam ; e con ragione 5 
perch’effa è la ftabile, ella è la Santa . Quindi fi fcuopre, 
che potejlas eius , potefias aterna 3 qua non auferetur , & Re- 
gnum eius 3 quo d non corrumpetur 3 afferma lo fteffo Daniele: 
Anzi, che fi come il ferro, che percuote il Diamante, rin- 
tuzza fe fteffo , fi come il Cauallo , che ricalcitra contra 
lo ftimolo punge, & offènde fe medefimojficome l’onda, 
che ferifce lo fcoglio , rompe fé propria , così chi cercò 
diftruggere la Chiefa Romana, icoglio di Fortezza, Dia- 
mante di virtù , e ftimolo degli iniqui , non folo fpczzò 
federe, punfe, & offefe fe fteffo nell’anima con l’eterna 
morte, mà nel corpo ancora col fpiantarfi,toglierfi il no- 
me, el’Imperio, verificandofi quel detto d’Ifaia : df ere- 
tur ad te jèrtitudo gentium 3 e7* Reges earum adducentur j Gens- 
enim , c^* Regnum 3 quod non fertuerit ttbi , peri bit ; E non per 
altro, fe non perche maggiormente fi fcuopra in lei la* 
vi. - ' ;; N ' fèr- 
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fe rmezza, e ftabilità fu a 5 Poiché fitndauit eam Domims in 
*ternurv:Onde fifeuopre, quanto s’ingannano quelli, che 
credono, che la Chiefa Romana podi mancare; Ma quà- 
do bene venifle a mancar Roma , come dite voi, benché 
fia imponibile, come teniamo noi; ma datole non con- 
cedo, credete voi fòrfijche fi preciderebbe quefta voce. 
Romana ? Al certo nò; perche li Cardinali , nò foio eleg- 
gerebbono il Papa , come Vicario di Chrifto in tutta la 
Chriftianità, e come Succedòr di Pietro nelVefcouato 
di tutta la Chiefa ; ma anco di Roma, come fanno hora; 
perche quantunque non potede amminiftrare la giurif- 
djttione,come Vefcouo fopra Roma, per non eder quel* 
la più in eflére ; pure l’habituale , e potentiale giuriidit- 
rione reftarebbe nella perfona del Pontefice , che quan- 
do Roma fi riedificane, attualmente in detta Città l’Epi- 
(copale giurifdittioneefercitarebbe;non potendo il Pa- 
pa perdere in habito, & in potenza alcuna cofa fpettan- 
tc alla legittima fuccedìone di Pietro - 

Di piu dicGjch’edendo il Papa Vefcouo dì Roma con 
autorità, e dignità Patriarcale fopra gli altri quattro Pa- 
triarchi della Chiefa,cioè, il Conftantinopolitano^Alek 
fandrino. Antiocheno, Gierofolimitano ; li Cardinali lo 
eleggerebbono ; come hora lo eleggono Patriarca Ro- 
mano,con attuale giurifdittione Patriarcale fopra li Ve- , 
fcoui, e fudditi della Prouincia,& anco fopra gli Ar^hie- 
fcoui,e fopra li fudditi loro,ne’ cafi dalle Leggi Canoni- 
che permeili; onde anco per quefta ragione è indele- 
bile quefta dittione,Romana,finaImente è tanto ftabile, 
e così permanente quefta voce,che quantunque venidè 
a mancar Roma y benché ciò non fi conceda , la verità 

nprn 
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però della fede infegnata , e conferuata Tempre nella 
Chiefa Romana, non può mancar gii maijficome ancor- 
ché debba hauer fine la Chiefa Catolica militante , qui 
giù in terra ; pure Li verità della fede di quella , ch’è la 
Romana, mai verrà meno j che perciò anco alfhora fi 
profferta rebbe la fede di Roma, e fi domandarebbe fede 
Catolica Romana , ch’è rifteffa,che hora proffeffiamo; 
perche non poteodoui efler* altra , che vna fola vera Fe- 
de, e come dice San Paolo $ Vna, fides s & effendo quella ^ 

la Catolica Romana, come credono vnitamente, & vni- 
uerfalmente tutti i Catolici veri, dicendo l’iftertò S.Pao- 
lo alli Romani : Fides '•uefira, annuntÌAtur ‘-uniuerjo Mandò . 
Onde perche il Dianolo con qualche inganno no intro- 
ducefle nouità,ò diuifione nel credere, come facilmente 
farebbe, quando ciò fi concederti , hauendo di ciò noi 
confumata efperienza; che tutti quelli, che fi fono deco- 
llati dalla fede, eh mfegna la Chiefa Roman a, hanno er- 
rato nel credere , e con infame precipito caduti fono in 
tante herefie ; e però fuccedaquel che fi voglia, Tempre 
da veri Catolici fi dirà,eprofleffarà fede, e Chiefa Cato- 
lica Romana j percheffa è la Tramontana, che ci con- 
duce al Porto di falute , 


Onoftate in vero cosi potenti, e di maniera efficaci 


le ragioni voftre m rifoluere Tobiettioni mie , che 
alla fine refto quafi in me fteffo confufo, non fapendo, à 
che rifoluermi $ poiché à dir il vero da vna parte mi fen- 
to quafi conuinto ; dall’altra rinclinatione 1* vfo, l’habito 
mi trattiene,perche perfeueri nella fede, in cui fon nato, 
crefciutoje virtuto fin’hora: Onde voglio dar fine in con- 
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tradire à quello puto, per far poi quella rifolutione,che 
più piacerà al Signore per fua mifericordia dettarmi i $ E 
perciò prego ancor voi à pregarlo per me ; acciò mi dia 
il lume del fuo Tanto fpirito \ perche conofca, e mi acco- 
di al vero: Mà perche hò tanto gufto in ragionar co voi; 
prima di partirli lvn l’altro ; pregoui à fodisfare vn altra 
mia curiolìtà circa quella materia j & e : Perche habbia 
voluto Iddio , che più tollo à Romaiche in Antiochia , o 
altroue Ila rimalla la Sede di S.Pietro : Onde Roma fola 
fra tutte le Città di quello Mondo goda quello fingolar 
Priuilegio di edere la vera Maellra,& il vero fondamen- 
to della Fede , e ch’ella fola fia conpfciuta , & honorata 
per la vera, la Santa, la Catolica, e 1 Apollolica Chiefa a 
come hauete fin’hora difcorfo ? 


CATOLICO. 

S Appiate fratei mio dilettiamo , & amantidimo nel 
Signore , che il nemico infernale è quello, che con 
fuoi artifizij pone quella confiifione in voi , per offuicar 
la ragione, acciò non vi accolliate al vero : Credete piu 
alle ragioni , che vi appagano , che alla mala inclinatio- 
ne, che vi ritrae,- perche Thuomo , in tanto è huomo , in 
quanto che ragioneuolmente opera } Che però à quello 
fine Dio hà dato Tintelletto à noi ; perche decorrendo 
maturamente ci appigliaffimo al bene:Confiderate,qua- 
to vi hò detto,che tutto è catolica verità ; talché non do- 
uete temere in aprir gli occhi fin hora chiufi al lume del- 
la vera fede per qualunque rifpetto; non potendo gli 
fiumani intereflì,nè giullificarui,nè faluarui; oltre che s’ù 
lodeuole il mutarli da vn buono in vn miglior penderò ; 
onde dicono tutti liSauijj che Prudenti* ett in rnctiùs mu- 
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tare conphum } quanto piu Tara /limata cofa da huomo 
fauio far palfaggio dal male al bene, dalla bugia alla ve- 
rità, dalla falfa alla vera Fede ì 

Mà per fodisfare all’ vltimo quelito voflro,dicoui,che v 

cercare, il perche nella volontà di Dio, non è così lecito 
à noi , c più toflo farebbe meglio dire , come dille Chri- 
fto Noflro Signore in S. Matteo al Padre fuo : Quoniam M«tb. 
pc futi placitum ante te j douendo ballarci fapere, che per “• 
efprefla commilìione di Dio ( cofi è da credere) S. Pie- 
tro d’Antiochia trasferì la Sede in Roma ,• coli dice Mar- 
cello Papa, che Et p Vetri fedes mitio apud Antiocheno j fìat; Mjtrc 
tamen pofteà tubente Domino, Romam trans lata c(t : L’iftelTo P*P**d 
affermano Anacleto, S.Girolamo, e Damafo Papa: Tut- Anni* 
tauia fe vogliamo , in quanto fi può inuelligar la cagio- 
ne , potiamo dire, e con verità , che preuedendo Iddio e P- 3 “d 
fomma fapienza , come dalla conuerlìonediRoma piu 
facilmente pcndeua la conuerfione di tutto l’Vniuerfo , 
che quello principalmente folfe il fine 5 perche San Pie- * r£. 
tro d’Antiochia fi transferì in Roma . 

Alche alludendo Antero àicciPetrus SanttusMagiper, % Petr f 
tr Princeps Apoflolorum de Antiochi afptilitatis caufa trans Ut us in TiL 
eft Romam } vt ibidem potius propcere poJfet:V\i ledo afferma 
fingolarmente S. Leon Papa , che Beatiffimus Petrus Prin- 
reps Apopoltci ordinis ad Arcem Romani deftmatur Imperij <-vt Leop*. 
lux meritati s^qua in omnium gentium repiltabatur ptlutem,cfp~ ^JnNÀ 


cactus ab ipfe capite per totum Mundi corpus effonderete Signifi- tiu - 


A. 


candola ancora fenza dubbio S. Paolo con la fua mente f iri\ F & 


piena di Spirito fanto , quando dilfe alli Romani ; Fides p4MÌI - 
njcttra annuntiatur in r vniuerfo Mundo: Che però verifican- 
dofi quello fingolarmente, vediamo, che ficome Roma 

darti- 


Ip2 Propugnacolo della Cat. Apofl. 

d'artifitio , e d ’inftromento che prima era d ogni diabo- 
lica inuentione, Madre* e Nutrice di tutti gli errori , coll 
diuenuta fedele, fu , & è la Piopagatrice della Santa Fe- 
de, dicendo Anacle to: Roma^qua prius erat C ac od temoni* ar- 
Tu ‘fi- tifotio omnium errorum Mater , ts* tiutrix 3 excujfìs tenebri s , 

rz>an * s foperflitionum ritibus abiettis , Filiorum Dei exorto Sole 
Sacerd. Jufìitite foSla e fi copio/à Propagatrix : Quindi è, che il grande 
Iddio con la diuina , & eterna fua prouidenza longi da 
qualunque afpettatione Humana , e per confcglio della 
Maeftà di lui volfe, che fuppeditandofi à poco à poco il 
poter de’ Tirannie rogjienuofi il culto de folli Dei, final- 
mente mediante il Sangue pretiolillìmo fparfo in abbó- 
danza da Santi Martin, e con l’Euangelica predicanone 
fi purgalfe , e fontificafle la gran Città di Roma $ perche 
iui la Catedra di S, Pietro, e luccellbri Tuoi con vn perpe- 
tuo patto fi collocafle $ douendoli verificare quel detto 
Jt/éi, *f. d’Efaia.7» cubi li btts DrAconum orietur njiror calami , & i urici ; 

Concetto non mio,mà del gran Padre delle lettere Ago- 
jtughb. ftino Santo, dicendo contra Marcione : Placuit ci 3 qui non 
3 M»ei» non f°& m bonisfvcrum etiam & malie bene 'iati nouit. Romana 
Ciuttatem diurna c> inexcogitabili foa proutdentia , ac covfilio , 
prejfts paulatim T yrannorum poteflati bastie Deorum fai fori* cuF- 
tu foblato 9 pretiofojfomo fotorum Martyrum cruore 3 ac euange- 
Iica predicanone purgare , fanSìificare , ibique Petri Cathedram , 
Cpjucccjforern eius fodere fornpi terno collocare jut adimpleretur y 
quoddiUum e fi ab Ijfàta Propheta; In cubi li bus Draconum 3 &c. 
€ con ragione $ perche coll maggiormente douea rifplé- 
dere la gloria della Chiefa di Dio* e coli conuenfaa alla 
c , grandezza della fede di Chrifto, ch’egli piantaffe nel più 

{n nj fubUrael ^go de 1 Mondo il firmameto della Religione, 
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dando quafi per premio quella gloria alla Città di Ro- 
ma, che ficom’era ftata Capo dell’Imperio, Dominatrice 
del Mondo tutto, cosi ella folle Capo della fua Chiefa,e 
Religione Tanta , e che tutti li fedeli douelTero reggerli 
fecondo l’Oracolo della Chiefa Romana } Efléndo que- 
lla la Sacra Sion,che predille Dauid Profeta hauerfi elet- 
ta Iddio per propria ìtanza ; Elegie Domina s Syon> elcgit e£ ff> *1^ 
in Libi t atiow m [ibi , Il che fu confermato dal noftro Sai- 
uatore Chrifto Giesù, dicendo, ZP* /aper bone Petram adifi - x &, 
cubo EccleJUm meam : per pofar >ui nel fecolo de fecoli,ha- 
uendo fcielta quella per fua dolce requie , e fingolar ri- 
pofo i lignificandolo e^li per l’ifteflb Profeta con quelle 
parole. Hgc requie* me a in fculum fecali ; bic bxbita.bo s quo- 1 

niamelegieami e lo confermò ancora con quel detto E- 
UangeliCO ; Vobifcum fum *vfqac nd confummdtiomm fecali : r Mmk 
E tanto credo,che baffi, fe bramate altro ditelo, che fon 
qui per léruirui * 

HERETlCÓ. 

S On fodisfattiflìmo,& infieme obligatillìmo di vn ta- 
to fauore, e tanto più fentendomi tocco dal Signo- 
re; onde in breue con la grada fua , e col fauor di lui fpe- 
lo elfer de' voftri;E fe conofcete ancora me buono a fer- 
uirui, valeteui con quella confidenza, e libertà, fe vi folli 
fratello, viuendoin me fingolar defiderio di fare ogni 
pofiìbile per voi ; elfendo taf, e tanta la gratia, che me- 
diante la perfona voftra m’hà donato il Cielo , che non. 
veggo mai poterui fcambieuolmente corrifponderui ; 
ma doue non potrà giungere la debolezza delle forze 
mie ,• afficurateui, che pregarò il Signore largitor infini- 
to di ogni b ene, che fupplirà all’imperfetto mio; perche É 

«mider- 
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guiderdoni infinitamente l’obligo infinito, che vi tengo, 
e per fine fenza fine vi ringratio . 

CATOLICO. 

R Efto molto gratificato della prontezza voftra , e 
di quanto vi offerite per me , effendo tutto per 
bontà di voi fenza merito mio . 

E poiché per gratia del Signore habbiamo condotto 
felicemente à fine il noftro ragionamento , e forfi anche 
con qualche parte di quel frutto , che fi pretendèua per 
fua gloria ; Defiderando io finalmente che s’augumenti, 
e crefca à perfettione il buon penfiero , che panni efier 
concetto in voi, non voglio rcftar per coclufione, [>rima 
che partiamo lvn l’altro, con la prcfenza però 5 ma non 
già con l’effetto , amandoui cordialmente al pari di fra- 
tello, di ftabilirlo,e radicarlo in voi, con tré autorità irre- 
fragabili , ftupende , e fegnalate di tré gran Padri della 
Chiefa Santa, vno de* Latini , vno de’ Greci, e l'altro de* 
Chriftiani Aflìrij orientali, nelle quali, come in chiaro, e 
bé purgato fpecchio fi potrà vedere la neceflìtà di quel- 
la voce, e dittione, Romana; E quanto ella fia canonica- 
mente fondata, e ftabiHta: E feruiranno appunto per có- 
clufione , é fìgillo di tutto quefto noftro ragionamento : 
L3. prima farà di quel gran Santo della Chiefa Latina , di 
queU’huomo tanto caro,& amato da Dio, di quell’arden- 
te Serafino del Cielo , di quello che ha voluto il Signore 
far partecipe di tante gratie, e Angolari fauori,che final- 
mente con fuoi proprij figilli,priuilegio sì raro, improntò 
la fantità di lui, communicandoli lefacrate ftimate; di 
quello, che fo il viuo ritratto diChrifto crocififfo,di quel- 
loja cui Santità è tale, e tanta, che fin da gl’infedeli , da 
< Tur- 
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Turchie da gl’ifteffi Heretici è ammiranda : ami che da 
più pij 3 e più ragioneuoli è Angolarmente venerata , di 
quello,che fò eletto , affinché riparate la cadente Chie- 
fa, che per li grani errori, per le molte Herefie , e per IV- 
niuerSale rilalSatione,da ch'era d’ogn intorno trauaglia- 
ta, minacciaua rouina : Onde orando vn giorno France- 
sco có ardente affetto, pieno di d elìdè rio di Tape re, qual 
cofa potena egli operare , che più piacete al Suo Fatto- 
re ; ecco, che dalla bocca di vn-CrocefifTo, auanti alqua- 
le genufleffo ftaua, vfcirono alcune pòche ; ma Segnala- 
te parole j con che gli moftraùa , à quale impreSa lo ele- 
gete, dicendogli : Vadè Francifce repara Domum meami qua 
labitun quali volefle dirle il Signore : O' mio Francefco> 
già che defideri tanto aggradire à miei più defiderati 
penfìeri, e che brami tanto Sapere , à qualvffizio fij elet- 
tojtu vedi in quale ftato Si troua la mia amata SpoSa San- 
ta ChieSa $ però dagli Topportuno riparo ; Vade V ranci - 
fee repara Domum me am 3 qua l abituri che quella è la tua vo- 
catione j E perche vedeua FranceSco Santo , che il prin- 
cipal riparo, oltre à gli altri, che douean darfi , e ch’egli 
diede, era neceflario Soccorrere, e risarcire la Sede , che 
già mancaua, Sapendo egli benilfimo, che Sema quella ; 
imponibile efi piacere Deo, tutto anfìofo della Salute noftra li 
accinSe fortemente à quello 5 Ma come credete voi, che 
riparale coli gran rouinaf* Sentitelo, che rcftarete pago,; 
s’è neceflario, ò nò il proffeflare ChieSa Romana : Se vo- 
gliamo credere all’vniuerSal teftimonio della Religione 
di lui,& inSieme à Sàta ChieSa, noi vediamo, che il Singo- 
lar riparo fù,ammaeftrare li Popoli, particolarmente nel- 
la fede inSegnata dalla Sàta Romana ChieSa, che di que- 

O ilo 
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fto lodandolo, co fi appunto efplica l’Antifona prima del 
fuo Vcfpero, dicendo : Francifcus r uir Catholicus , ac tatus 
Apoflolictis Ecclejtt teneri fidem Rotnanx docuit^ apendo egli 
beniffimo, così illuminato dallo Spirito Tanto , che que- 
llo è il fonte di doue featurifeono Tacque limpide , e 
chriflalline della vera , e ficura Fede : Dalche fi deduce 
neceffaria confeguenz.a,che non è Catolico, nè Apofto- 
lico , chi non tiene , quanto infegna la Santa Romana 
Chiefa,* poiché Francefco Santo, ch’era huomo fingo- 
Iarmente Catolico , & in tutto fegnalatamente Apofto- 
lico vuole, che feguiamo la fede di Roma . 

L’altra autorità è di grandiffimaftima, eflfendo vfeita 
dalla bocca di quel grà Padre, e Capo della Chiefa Gre- 
ca, di quel gran Patriarca Conftantinopolitano Giofek 
fo,che fu al Concilo Fiorentino con l’Imperatore, e Pa- 
dri Greci > nel quale la Chiefa orientale leuandofi final- 
mente dall’infame Scifma , fi riunì alTobediema della 
Romana ; benché indi à poco preuaricorono di nuouo à 
perfiiafione di vn certo Marco Effefio Vefcouo empio 
fcifmatico folo in opinione repugnante à sì fanta Anio- 
ne, vltima rouina della famofa Grecia* poiché fù Aggio- 
gata dal crudele Ottomano, permettédolo Iddiopergiu- 
ftogaftigo d’vna tanta preuaricatione, e fcherno della 
prornefla, e giuramento fatto di fedelobediéza,& vnio- 
ne ; Il qual Giofeffo effendo chiamato dal Signore, du- 
rante il Concilo, à miglior vita, Iafciò à fuoi dilettiflìmi 
figliuoli Greci vn memoriale > affinché fapeffcroTvltima 
fua volontà, doue fi può vedere» fe fia il vero,ò nò^juan-» 
tohò detto bora nell miei difcorfi:E fu del fegueme te- 
nore* regiftrato canonicamente ad Ver bum nel fopr a det- 


ta 
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to Concilio : lofiph mifiratione diurna. Confiantinopolts ,6* no- 
ti* Rom * Archi epifiopus, ac Oecumenicus Patriarca, quomarn ad 
extremum r uita me* peruem , ideino prò meo rnunere diletti* 
filijs beni ani tate Dei meam f intenti am hislitteris palàm fido: 
Namque Domini no sin le fu Chrifli Catholica . c> Apojlolica Ec- 
clejii Rom * veteris fendati 0*celebret, omnia me , quoque fin- 
tire, credere que profiteor, acipfis plurimum acquiefio : Beati jfi- 
mum autem Petrum Patrem,ac Summum Pontificem^ Romaque 
njeteris Papam, Domini nofiri le fu Cimili Vicanum effe conce- 
dere ,atqu e ani mar um Purgatorium effe non inficiar: Datura Fio- 
renti* die ottauo Menfis Junij M.llll.XXXVlUL 

Soggiunge à quelle alcune altre fegnalate confelfio- 
ni,che corroborano la prefente verità ; Poiché habbia- 
mo , che Ignatio Siro Patriarca Antiocheno , non tanto 
per fuo nome, come di tutti li fudditi di lui , coli con let- 
tere à Paolo, e Giulio Terzo Pontefici Romani, e per vn 
Legato mandatogli chiamato ^loisè Siro, offerì ogni 
humile obedienza, e ricognitione alla Chiefa Romana , 

& al Sommo Pontefice, dal quale ricercò finflruttiorte 
della Catolica fède^per feguirla,ficome per auanti fu fat* 
to da Tuoi PredeceZori nel Concilio Fiorentino : Oltre 
di quello vi è la confezione de gli Armeni,quali ricono- 
feendo ancor’eZì quella verità diZèro, à quello gran ca- 
po della Chiefa Romana regnante Paolo Terzo , riccia 
cando ancor loro l’inllruttione nella Catolica lede , e Ut 
confermatone del loro capo fpirituale nella feguente 
forma: nomine unigeniti F ilif Dei s qui fu* fintta oratia, 

(S? mi fir adone de Virgine nafei dionatus e fi, antro Domini M.D. 

XL. in die Beati Andre * Apofioli fuimus-, Pater Be*dffime,tios 
qui Jumus oues vettr* f, & Prouinci* in /piritualibus , /abietti 
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rvefirx finti itati y Vos autem Caput noflrum epis 3 O 4 in hoc i 

culo omnibus fupcnorjur nos fub "ve tira fantiitatis obedientia : 
Vos r verò cgleflem potefiatem habetis, & grati am à Deo ad re - 
gendum Mundurn , O* Angeli Cali funt in focietate njeftra , & 
eflis Princeps totius Ecclcft*-&* caput capitum& Princeps Pra- 
latorum totius Mundi & eflis Vicarius Chrifìi in ornni loco/vbi 
duo deci m Apoftoh prpdicauerunt i csr r vos r vcram , & reti am 
retinetis pdem\ ad cuius Sedem omnes fideles 3 & catholict ChrU 
fliani concurrunt 3 cr epis hominum Utitia 3 O 4 exultatio 3 qui 
( quemadmodum diuino dici tur ) corda hominum Utipcatis s O* 
eftis r verus Vicarius Santii Petri 3 qui Mundum r vniuer(um. 
manu continetis 3 & quodeumque ligatis 3 & foluitts fùper fer- 
rata, ligatum pmiliter 3 'z >el felutum erit in Celis 3 cs 4 etiis fun- 
damentum totius Dei Ecclepa . 

Parimenti gl’indiani fudditti al gran Prete Giouanni 
conuertiti alla fede da Tomafo Apoflolo, fpefle volte 
con lettere di quello loro Prencipe fcritte al Pontefice 
Sommo riconobbero la Chiefa Romana, come Matrice 
di tutto il Chriftianefimo , e finalmente per Tuoi Nunzij 
con lettere 4 Giulio Terzo mandati, fi fottomifero all’o- 
bedienza della Chiefa Romana , ricercando lìnilruttio- 
ne dal Papa nella vera fede, come fanno ancora hoggidi 
Tlndie Orientali 5 & Occidentali conuertite alla Fede 
dalli buoni Rieligiofi: Vedendoli ancoraché qualunque 
capo di Herefia > ò di Scifma rimouendofi da gli errori , 
non sa* doue ricorrere ; fe non à Roma , per inftruttione 
della verità, fapendo che quella è la Madre, e la Maeftra 
di tutto il Mondo Catolico Chriftiano. 

E finalmente per chiufa , e {ingoiar figlilo de’ noftri 
difeorfi fattura noi in tante giornate,portoui quelle due 
~ o feena- 
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fegnalate confezioni di quel gran Padre, e famofo Patri- 
arca de Chrilfiani Aflirij Orientali accennato, tanto di 
quelli, che foggiacciono all' Ottomano Impero, come al 
gran Rè di Pcrfia,conuertiti alla Fede da Tomafo,e Ta- 
deo Apoftoli , il quale eletto l’anno 1 5 6 1 . dal Clero , e 
Popolo per loro Capo con gran pericolo della propria 
vita, eflendo foggetto ad infedeli , & altre volte ancora 
maltrattato da loro, venne da Pio Quarto à Roma per 
e Aere confermato , e per preflargli ogni obedienza , e 
foggettione, e furono del feguente tenore: La prima 
giunto , che fu , auanti d’efTerc confermato Patriarca , c 
Pallore di quella Gregge, letta ancora nella fella Sellìo- 
nc del Sacro Tridentino Concilio , che rec<i> molto giu- 
bilo à quei Padri , e l’altra nel prender licenza per anda- 
re alla fua Cura , non potendo diffenire, finjconclufò il 
Concilio 1 acciò la fua cara Greggia non llelfe così lun- 
gamente fenza Pallore : ConfeJJus fum puro corde, & fide 
non fitta coram Reuerendtjfimis , tjf lUuftrijfimis Domino Mi . 
chaele T ttuli Santi* Sabina Alexandrino, & Marco Antonio ti - f r " W4 
tuli Sancii Marcelli Amulto Santi a Roman a EcclcRx Presbyte- f cfò. 
ris Cardmalibus inhanc formarn, yidelicet : Ego Abdifus fihus m'% r 
loannis de Domo Marcia ex Ciuitate Zezjra in Tigri fumine 
olim Monacus Santi i Antoni j Monafierij Santi or um Rah a , nr. tfi. 

loannis fratrum, eletius Primas, fiue Patriarca Ciuitatis Mu - g™ 4 ; 
%al in Ajjyria Orientali, turo, quod ith corde credo , ore confi- Pari 

teor. Santi aque Romana Exclefia fidem, approbatis omnibus, & 
fingulis i Ili s, qua ipfa approbat,& damnati s firniliter omnibus 
qua ipfa damnat, ampie ti or, O* perpetuo me amplexurum,<& re - 
tenturum effe profiteorj& promitto , &• omnes fratres meos Me - 
tropolitasfiue Epifcopos,ac Diacefanos,quouis modo mea lurifdi - J 

'■ tdioni 
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atoni fobie £1 os, ita credendum^ tencndum effe docebojt mo- 
di s omnibus , qui bus poterò, persuadere conabor : Iti me Deus ad - 
iuuct,& hac San& a Ilei Euangeha : In quorum omnium /idem , 
hane me a fidei profeffwnem, <jr attefiationem manu mea fcripfi , 
fobfcripji cor am Reuerendiffrnis , & llluflriffimis Domini^ 
Domino Micbaele Tituh Sana a Sabina Alcxandrino , tsf D» 
Marco / intorno T ituh Sanai Marcelli Amulio /vulgantcr nun- 
cupatis Sana a Romana Ecclesìa Presbyteris C or dinahbus : Ro- 
ma dìe r vij. Marti j Al. D. LXll, 

Ego Abdifos filius Ioannts de Domo Marcia ex Ciuitate Ze- 
S e cun- zirt ìfj 7 * tori jlumme, oltm Monacus Sanai Antoni ’j Monaflerif 
dil Pr * Sanaorum Raba , et loannìs fratrum,nunc Dei,et ApoftolicaSe- 
dis grafia Primas , fiue Pamarcha Ciuitatis Mu^al in A/fyrta 
Orientali , fob cuius lurifohaione multi Metropolita , Epifopi, et 
Di tee e foni continentur, yidehcet Arber Metropohs, Caramlcys , 
Alcbu/cb Epifcopatus, Naffyhim Metropoli s , Macbazzjm , T aU 
lefcbani , Mar din Epifcopatus , Sieefl Metropoli s,A7$cn Epifcopa- 
tus, Eleheffen Metropoli Zucb, et Mcfciara Epifcopatus , Gur- 
gbel Metropoli, Efii Epifcopatus i qua omnes fmul Regione s 
fob font Turcarum Imperio : Ormi fuperior Metropoli s , Vfiimi 9 
et Cucina Epifcopatus, Ormi inferior Metropoli s , V)ur a Solddos , 
Efirtuch Epifopatus, Salamas hActropohs Babumai ,Sctabatban $ 
■ Vaflhan, Epifcopatus ; omnes Per forum Regi , r vulgo l ophy nun- 

cupato fobieai : In India yerb Lufitanis fubiea a , Cu finn Me- 
tropoli, Goa Metropoli, Calycbut Epifcopatus , cui fobefi Coron- 
gelCiuitas , qua adbuc ab idolatri et Etbnicis hominibus pojfi- 
detur i iuro,et polli ceor, cum mibi non liceat ad Sana am Sacr am 
Synodum Tridentinam acce dere, fed neceffe fit , <vt ad P atri or- 
chatummeum me transforam, quimeo aget auxilio , tt fine eu- 
P H. ftode , me ab fonte, permanet , munus enim EcclefUrum Prafolis 
W e/l 
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ejì animai (ibi fubietlas quoti diè in Sanila Cbrifitana fide in- 
firuerc,et mori bus , <T>itaque integrante eas in fide confirmare fiè 
grex fibi commi jfum Paftoris regimine dellitutus , in^varios in- 
cidat morbos : J$uod eo facili ùs Gregi meo uccidere pojfet , quod 
cum fit Infidelium Tyrannide, adhuc multos in Cbrifliana fide 
imbccilles tenet, et quotidie etiam me a dihgentia Dei gratin coo- 
perante ampliati poteri ; Cumque diffìcile Frati'es Metropolita, 
Epifcopi , et Di g ce fimi, qui tàm longè ab funt , pojfint ad bone Sa - 
cram Tridentinam Synodum conuocari > ea de re, tàm meo,quàm 
forum nomine , quos omnes ex corde Santi & Roman* Catbolicx 
Ecclefix partes tenere non dubito y inhxrendo tur amento fidelità - 
tis alias per me confetto, fiue per me pr a fi ito : luro, inquam,et 
pollice or, omnia nos tenere , et credere , que m Santi is Oecumeni- 
cis Concilijs hucujque funt alla, et fecundum eorum Decreta 
promitto omnes filios noftros inSlruere , et precipue in bis,qup in 
Sanila Sacra Oecumenica Tridentina Synado terminabuntur ,* 
De cuius lefitima Congregatane nihil penitus dubito ,• fed ei > et 
meo , et eorum nomine reuerenters et kumilfter me fufiìfiio , r v^ 
eatufque ad bone , fìue adaliam Santi am Synodum cum dilli s 
fr atri bm meis hbenter accedam femperi Sic me Deus adiuuct , 
et hac Sanila Euangelia : Roma xxiij. lulij Anno M. D. LXll. 
Adunque elfendo la Chiefa Romana Ja vera Catolic* 
Chiefa , che come cara Spofa di Chriilo da tutti li veri 
Chriftiani dell* Vniuerfo viene fingolarmente,come fin - 
hora habbiamo lungamente dimollrato, venerata, con- 
fettata^ abbracciata; necettariajmente,e canonicamen- 
te, per dimoftrare quella verità fu polla quella parola * 

Romana . - ; A v wtoA «»• 

Chi farà dunque si cieco, e si ottufo di mente , e d in- 
telletto priuo, tanto mancheuole di ragione, e di difeor- 
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fo infieme, coli peruerfo,& oftinato nel proprio parere» 
che non vogli, Chiefa Romana ? Ond’eflendo con l’aiu- 
to di voi, ò grande Iddio, giunto al fine di quefta fatica , 
non potendo, nè fapendo far’altro dal canto mio per 
aiuto de miferi ingannati, col capo ignudo, genufletto a 
terra, ricorro finalmente à voi.che potete ammollire gli 
oftinati,& indurati cuori : E ficome bramafte tanto la fe- 
lute noftra, che proprio filio non pepercifti s Jed prò nobis om- 
nibus tradì di fì t illuni j coli non ifdegnate per il merito in- 
finito di quello, riguardare con l’occhio pietofo dell’in- 
finita di voi mifericordia la cecità di coftoro, affinché il- 
luminati dallo Spirito fanto , accorgendoli dell’errore, 
rendano finalmente la neceflaria obedienza, e perpetua 
vnione alla tua cara, diletta, e tanto amata Spofa, Santa 
Catolica , & Apoftolica Romana Chiefa j perche con- 
feguifeano la di loro falute $ Che però con quel mag- 
giorafttto, che fiapottìbile pregouihumilmente con 
Santa Chiefa dicendo : Omnipotens , et fempiterne De us^qui 
fitluas oumtfì et nemmem njis perire , refpice adanintas Diabih. 
he a /rande deceptas , vt omni haretica prauitate depofita, erran - 
tium corda refipi/cant , et ad ‘‘verttatts tua redeant mmtatem : 
Per Domimm no/ìrum lefum Cbriflum Filium tanni , qui tecum 
ruiHit) et regnat in rvnitate Spiritus Santi i Deus per omk fa 
cula faculorum . Amen -vTyITt' 
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